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Apertura Lavori 

PRESIDENTE STURIANO
Siamo pronti, invito il Segretario a procedere 
con l’appello. 

SEGRETARIO COMUNALE – FIOCCA 
Sturiano Vincenzo, presente; Alagna Oreste, 
presente; Ferrantelli Nicoletta, presente; 
Ferreri Calogero, presente; Coppola Flavio, 
presente; Chianetta Ignazio, presente; Marrone 
Anfolso,  presente; Vinci Antonio, presente; 
Gerardi Guglielmo Ivan, presente;  Meo Agata 
Federica, presente;  Cordaro Giuseppe, presente; 
Sinacori Giovanni, presente; Rodriquez Mario,  
presente; Coppola Leonardo Alessandro, assente; 
Arcara Letizia, presente; Di Girolamo Angelo, 
presente;  Cimiotta Vito Daniele, presente; Genna 
Rosanna,  presente; Angileri Francesca,  
presente; Alagna Bartolomeo Walter, assente; 
Nuccio Daniele, presente; Milazzo Eleonora, 
assente; Milazzo Giuseppe Salvatore, presente; 
Ingrassia Luigia, presente; Piccione Giuseppa 
Valentina, presente; Galfano Arturo Salvatore, 
presente; Gandolfo Michele, presente; Alagna 
Luana Maria, presente; Licari Maria Linda, 
assente; Rodriquez Aldo Fulvio, presente. 

PRESIDENTE STURIANO
Risultano presenti all’appello 26 Consiglieri 
comunali su 30, quindi siamo in presenza del 
numero legale. Ricordo ai colleghi Consiglieri 
che finalmente abbiamo la diretta streaming. Così 
come concordato con l’Amministrazione ed i gruppi 
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consiliari, la giornata odierna sarà dedicata 
alle interrogazioni. 

INTERROGAZIONI 

PRESIDENTE STURIANO
Premetto che come metodo ci daremo il metodo che 
ogni Consigliere avrà 5 minuti a disposizione per 
fare le interrogazioni, a seguire se c’è una 
seconda carrellata si possono reiscrivere per 
un’ulteriore intervento. Però che sia chiaro, 
fino a quando ci sono Consiglieri che non hanno 
parlato per la prima volta, quando si terminerà 
ci sarà la seconda turnazione. 5 minuti ad ogni 
Consigliere comunale per potere dare seguito alle 
interrogazioni. Aveva chiesto d’intervenire la 
collega Genna, poi si prepara la collega Letizia 
Arcara e la collega Ingrassia a seguire. Prego, 
collega Vinci. 

CONSIGLIERE VINCI 
Presidente, chiedo scusa alla collega Genna, 
Presidente. Siccome avrei il piacere di fare 
anche io qualche interrogazione, però ho un 
problema temporale, dalle 19 alle 20 mi dovrò 
assentare, lei faccia o in modo… o mi fa 
intervenire prima o dopo, io tornerò anche dopo 
le ore 20. Però dalle 19 alle 20 mi assenterò 
dall’aula. Ho necessità di interrogare anche io 
come tanti colleghi. 

PRESIDENTE STURIANO 
Prego, collega Genna, a lei la parola. 

CONSIGLIERE GENNA 
Grazie, Presidente. Saluto il Sindaco, anzi i due 
Sindaci perché un attimo fa c’era anche l’altro 
Sindaco che non vedo in questo momento, alla 
Giunta, nonché all’Ufficio stampa. Presidente, 
chiedo a lei l’autorizzazione oggi per potere 
distribuire alla fine del mio intervento, ai 
colleghi delle mascherine. Non di carnevale, per 
ricordare a tutti noi come a partire dal 6 luglio 
scorso l’Amministrazione ci ha di fatto, 
imbavagliato, dando un’informazione parziale in 
Consiglio Comunale. Non vengono più riportati 
dall’Ufficio stampa del Comune gli interventi non 
graditi all’Amministrazione. Sia di Consiglieri 
comunali di opposizione, che della stessa 
maggioranza, se questa esiste. Il culmine è stato 
raggiunto nel corso dell’ultima seduta. Dal 17 
febbraio scorso quando dopo un dibattito di quasi 
5 ore, in cui lei si è prodigato a verificare 

7



tutta una serie di situazioni particolari, perché 
si discuteva di una delibera importante, un 
regolamento della consulta giovanile ed in merito 
a questa discussione Presidente, gli unici due 
interventi riportati dall’Ufficio stampa in quel 
comunicato, del 17 febbraio, ci siamo 
ridimensionati a due soli interventi delle due 
Assessore, l’assessore passerella Clara Ruggieri 
e Annamaria Angileri. In merito all’atto 
discusso, relativo alla consulta giovanile –
Presidente mi faccia finire, perché le ho detto 
che ho difficoltà di voce – in cui sono emerse 
responsabilità, solo per il dottore Giuseppe 
Fazio, che ha mostrato – di questo ne va il mio 
plauso – l’alta professionalità riconosciuta da 
tutti noi, Presidente, un grande rispetto 
istituzionale verso la Giunta, che forse non 
meritava. Devo costatare che nel comunicato 
stampa non sono resi trasparenti, questo ci torno 
a ripeterlo, trasparenti i fatti accaduti in 
aula. Tanto è vero che io stessa nel corso 
dell’intervento della seduta, avevo chiesto alla 
Presidenza, lei me n’è testimone, Presidente, di 
questo Consiglio Comunale, di accertare eventuali 
responsabilità, perché a distanza di 10 mesi 
dalla determina sindacale numero 22 del 12 aprile 
2016, veniva notificata la nomina dei componenti. 
Ricordo che insistevo ed invitavo l’assessore 
Angileri Annamaria a dimettersi se ci fossero 
state responsabilità di natura politica. Di tutto 
questo, Presidente, in quel comunicato stampa, 
silenzio assoluto. Mentre vengono riportati gli 
interventi favorevoli al Sindaco e Giunta. Ora mi 
chiedo, l’Ufficio stampa è solo a servizio di 
Sindaco e Assessori, per riportare le loro 
dichiarazioni politiche? O tutti i nostri 
interventi politici e nonché anche amministrativi 
sono da sottovalutare. A chi dobbiamo ricordare 
di essere Consiglieri? Siamo stati eletti dai 
cittadini e siamo la voce della città. “Il 
Sindaco per bene” era il suo slogan, queste cose 
le sa, in un momento di contenimento delle spese 
– mi dispiace che non vedo il secondo Sindaco – e 
con la città al buio, malgrado i continui flash 
della macchina fotografica dell’Ufficio stampa, 
chieda al Sindaco di illuminare la città con una 
bellissima decisione. Questa volta solo 
costruttiva collega Ferreri, sono molto 
costruttiva. Questa di rimodulare l’Ufficio 
Stampa in uno studio fotografico per bene, Di 
Girolamo e di acquistare un’apposita passerella 
per meglio immortalare le fotografie delle due 
Assessori magari, nell’espletamento delle loro 
funzioni, anche se non sappiamo quali. Ne da 
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prova, verbali della seduta precedente, 
Presidente, anche questa locandina che è firmato 
da due Assessori proponenti, perché hanno il 
problema di non sapere nemmeno qual è il loro 
ruolo e il loro comparto di azione, le loro 
materie da trattare. Qua c’è il comitato stampa 
dei colleghi dell’Ufficio stampa, i verbali sono 
a mia disposizione e li consegnerò. Presidente io 
capisco ora che lei non mi autorizzerà a fare 
quello che gli avevo chiesto innanzi tempo, però 
Presidente per la prima volta non obbedisco a 
quello che è il mio ruolo e faccio quello che 
devo fare. Grazie. 

PRESIDENTE STURIANO 
Grazie, collega Genna. Posso tranquillamente 
capire, tollerare anche i toni spesso accesi, la 
critica, tutto, però ci sono atteggiamenti che in 
aula io non posso permettere e tollerare. Collega 
Genna non le permetto e non è tollerabile quello 
che sta facendo. Collega, cortesemente. Collega 
Genna, grazie. Non mi costringa a sospendere la 
seduta, collega Genna. Collega Genna. Colleghi 
Consiglieri, considerato il perdurare 
dell’atteggiamento della collega Genna, mi vedo 
costretto, gioco forza a sospendere la seduta e 
stabilire insieme ai Capigruppo consiliari se né 
opportuno prendere provvedimenti disciplinari. La 
seduta è sospesa per 10 minuti.  

Si sospendono i lavori del Consiglio Comunale alle 
ore 18:05;

Riprendono alle ore 18:15 con la verifica del numero 
legale.

PRESIDENTE STURIANO 
Segretario proceda con l’appello. 

SEGRETARIO COMUNALE – FIOCCA 
Sturiano Vincenzo, presente; Alagna Oreste, 
presente; Ferrantelli Nicoletta, presente; 
Ferreri Calogero, presente; Coppola Flavio, 
presente; Chianetta Ignazio, presente; Marrone 
Anfolso,  presente; Vinci Antonio, presente; 
Gerardi Guglielmo Ivan, presente;  Meo Agata 
Federica, presente;  Cordaro Giuseppe, presente; 
Sinacori Giovanni, presente; Rodriquez Mario,  
presente; Coppola Leonardo Alessandro, assente 
(entra alle ore 18:15); Arcara Letizia, presente; 
Di Girolamo Angelo, presente;  Cimiotta Vito 
Daniele, presente; Genna Rosanna,  presente; 
Angileri Francesca,  presente; Alagna Bartolomeo 

9



Walter, assente; Nuccio Daniele, assente; Milazzo 
Eleonora, assente; Milazzo Giuseppe Salvatore, 
presente; Ingrassia Luigia, presente; Piccione 
Giuseppa Valentina, presente; Galfano Arturo 
Salvatore, presente; Gandolfo Michele, presente; 
Alagna Luana Maria, presente; Licari Maria Linda, 
assente; Rodriquez Aldo Fulvio, presente. 

PRESIDENTE STURIANO
Risultano presenti alla ripresa dei lavori 26 
Consiglieri comunali su 30. Quindi la seduta è 
valida. Colleghi Consiglieri, a seguito della 
riunione avuta con i Gruppi consiliari, si è 
stabilito così come previsto dal regolamento per 
il funzionamento del Consiglio Comunale, di 
richiamare ufficialmente la collega Genna, a non 
avere durante il corso della seduta atteggiamenti 
simili, così come non è consentito nemmeno ad 
altri Consiglieri avere atteggiamenti di questo 
tipo. Pur condividendo pienamente le sue 
perplessità, le sue interrogazioni, le sue 
rimostranze, che è un sentimento comune da parte 
di tutti i Gruppi consiliari. Di questo gliene ne 
va dato atto, è una questione che a mio avviso va 
affrontata in maniera chiara, stabilire anche 
quelle che sono le competenze ufficiali da parte 
all’Ufficio stampa del Comune, perché non viene 
riportato nulla, non è un problema di riportare 
in questo momento l’intervento di ogni singolo 
Consigliere. Ma se un Consiglio Comunale dura 5 
ore e c’è un intervallo di 5 ore di discussione 
una motivazione c’è. Quindi dire finalmente, dopo 
5 ore di dibattito dovuta a qualche cosa, qualche 
motivo, questo si doveva evincere nel corso della 
lettura del comunicato stampa. Invece è stato 
liquidato solo con due battute e sono state 
riportate dichiarazioni che fra le altre cose 
nemmeno sono state dette in aula, dottore 
Guercio. La cosa grave è questa, perché stiamo 
parlando di una seduta di Consiglio Comunale, non 
viene riportato l’intervento dell’Assessore, 
perché non c’è nella trascrizione, in nessuna 
trascrizione si evince quello che poi è stato 
messo tra virgolette nel comunicato stampa della 
seduta del Consiglio Comunale. Quindi siamo in 
perfetta sintonia, siamo lì, non è questo il 
problema, legittimo che l’Amministrazione e gli 
Assessori possono fare anche le considerazioni 
del caso, non è giustificabile che venga detto 
anche da parte dell’Ufficio una nostra 
considerazione, per carità. Che non si può 
riportare il dato politico dell’aula, un 
regolamento che viene discusso, dibattuto per 5 
ore all’unanimità dei Consiglieri comunali, è un 
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dato sicuramente essenziale ed importante. 
Sappiamo che la discussione viene incentrata sul 
fatto che per un anno, dottore Guercio, non si 
procede alla nomina ed all’insediamento dei 
soggetti nominati, la mattina che si doveva 
trattare il nuovo regolamento, c’è 
un’accelerazione. Pur sapendo che erano stati 
richiesti i pareri, che è stato richiesto tutto e 
pur sapendo che c’era un impegno anche lì da 
parte del Sindaco, di cui va dato anche merito, 
che aveva detto: fino a quando il Consiglio non 
discuterà ed approverà il nuovo, lasciamo tutto 
per com’è. Ecco cosa ha detto la collega. Poi 
magari ognuno di noi ha un modo proprio per 
potere fare anche determinate considerazioni, 
però a nome dell’aula mi posso permettere di 
dire: è un sentimento comune, è stato espresso 
fino a poc’anzi nella stanza attigua, che i 
colleghi Consiglieri, sicuramente, rispetto a 
questo aspetto, è uno di quegli aspetti che va 
chiarito. Se dobbiamo nominare un portavoce del 
Consiglio Comunale nomineremo tranquillamente un 
portavoce del Consiglio Comunale. Ma non perché 
non abbiamo fiducia sulla professionalità dei 
colleghi, oppure non lo so, così come aveva detto 
il Vicesindaco quando sedeva tra i banchi del 
Consiglio Comunale, noi abbiamo chiesto 
l’istituzione nel 2011, allora presentatore di 
quella istanza è stato il Vicesindaco, ricordo 
presente, assieme al Vicesindaco, Agostino Licari 
che era qui presente. Visto che sono due gli 
addetti stampa, un addetto stampa per il 
Consiglio ed un addetto stampa per 
l’Amministrazione. Sarebbe il colmo, però 
stabiliamo anche le regole come devono essere 
fatte. È dovere da parte mia, in modo particolare 
mi sto facendo portavoce di quello che è il 
sentimento comune dei colleghi Consiglieri. Mi è 
stato dato questo mandato da parte di tutti i 
Gruppi consiliari, nessuno escluso. Quindi i 
gruppi sono tutti presenti, i Consiglieri sono 
tutti presenti, quindi non è una cosa che sto 
dicendo perché è il mio pensiero. Il mio pensiero 
è quello di manifestare anche il suo pensiero e 
la solidarietà, anche la sua persona per la sua 
vicenda, ma è un sentimento comune da parte di 
tutti i colleghi Consiglieri. Aveva chiesto di 
intervenire la collega Letizia Arcara, ne ha la 
facoltà, prego collega. 

CONSIGLIERE ARCARA 
Grazie, Presidente. Non indosso la mascherina ma 
la tengo in mano, perché il mio intervento ha a 
che vedere con una mascherina. È una 
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comunicazione che poi sarà anche 
un’interrogazione. Colleghi vi prego di prestare 
attenzione perché è successo un fatto gravissimo. 
Credo che ne vada di mezzo la nostra dignità. 
Presidente, forse prenderò qualche minuto in più, 
cortesemente mi si conceda. Qualche giorno fa si 
è tenuto un convegno, organizzato dalla 
Commissione Politiche Culturali, sulle Foibe. 
Questo convegno mi è stato detto da parte… adesso 
chiarirò che cosa sono per qualcuno che magari 
deve un po’ rinfrescare la memoria. Argomento di 
storia. Le Foibe sono delle voragini dove sono 
stati gettati italiani, quindi nostri 
concittadini, in seguito all’occupazione 
dell’Jugoslavia da parte dei partigiani slavi di 
Tito. Molti furono gettati in queste famose 
Foibe, altri invece hanno deciso di abbandonare 
le terre e venire nel loro paese, cioè in Italia. 
Ma sono stati respinti dagli italiani. La 
professoressa Ingrassia, mi aveva chiesto di 
occuparmi del problema, perché già in passato me 
ne ero occupata. A male in cuore l’ho fatto, 
presi i contatti con un’Associazione che si trova 
a Palermo, ho chiesto cortesemente di venire per 
una relazione, per il resto non mi sono più 
occupata di nient’altro. Andiamo al giorno del 
convegno. Il mio debutto è molto sereno, dico che 
in giornate come la Shoah Sindaco o come le Foibe 
non devono essere alimentate da rancori, da odio 
e da polemiche, è chiaro no? Perché bisogna 
procedere verso la concordia, la pacificazione. 
Ormai sono fatti del passato. Guardiamo al 
presente ed al futuro. Tra i relatori, scusate se 
io prendo un po’ di tempo, ma è nessuno, tra i 
relatori è presente uno scrittore, autore di un 
libro: la Sicilia terra di accoglienza. Dopo 
l’intervento di questo relatore, mi è parso, 
visto che il per cento era formato da giovani, la 
maggior parte ragazzi che si accingono a 
sostenere l’esame di maturità, quindi 
diciottenni, mi è parso giusto sollevare una 
riflessione, attenzione, sull’accoglienza ieri, 
cioè nel 1947, quando l’accoglienza, 
professoressa Angileri, l’accoglienza su come 
sono stati accolti i nostri concittadini ieri, 
cioè nel 19447 quando furono purtroppo respinti 
da noi stessi, dagli italiani e l’accoglienza 
oggi, con l’intento da parte mia, colleghi state 
attenti, di dire, ne abbiamo fatta di strada. 
Ieri abbiamo respinto i nostri connazionali, oggi 
accogliamo i migranti. Questa era la mia 
intenzione. Questa intenzione non si è palesata. 
Sapete perché? L’Assessore qui presente, Clara 
Ruggieri, ha stoppato il mio intervento. Sindaco, 
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Clara Ruggieri, ci sono le registrazioni, quindi 
possiamo vedere le registrazioni. Ad un certo 
punto , a parte il fatto che ero un esponente 
della coalizione, lascia perdere maggioranza o 
no, ma un’esponente, nel mio ruolo istituzionale 
per altro “Cosa dichiara? È fuori luogo questo 
argomento”. Colleghi, era un invito rivolto a 
quei ragazzi, tra l’altro poi ironicamente 
scherzando ho detto: “Potrebbe essere, chissà il 
perché, forse un tema di un’autorità”. Rivolto ai 
ragazzi, a riflettere su quanto cammino è stato 
fatto da ieri ad oggi. Oggi accogliamo, è giusto 
che sia così, ieri abbiamo respinto i nostri 
stessi connazionali. La professoressa Ruggieri mi 
ha impedito di completare il discorso. Presidente 
è gravissimo. Sindaco è molto grave. Ecco perché 
tengo questa mascherina, perché l’Assessore alla 
Cultura deve sapere, spero che lo sappia, che 
cultura vuol dire dialogo, cultura vuol dire 
tolleranza, cultura vuol dire… ...(Intervento 
fuori microfono)... No! Non dica “infatti”, lo sa 
perché l’Assessore ha replicato? Perché tra il 
pubblico c’era un tizio che mugugnava, 
anticipando le mie conclusioni. Perché lei non 
doveva assolutamente permettere che anticipasse 
le mie conclusioni. Doveva consentire ad un 
esponente di questa Amministrazione di completare 
il discorso, per altro volevo aggiungere, ma l’ho 
fatto disperatamente perché tra l’altro mi 
esortava a stare anche calma. Si può essere calmi 
di fronte ad un pubblico di diciotto anni, 
ragazzi di diciotto anni ai quali è stato dato un 
esempio pessimo, perché li hanno trattati come 
imbecilli. Perché l’assessore Ruggieri, sapete 
come ha motivato? Dicendo “I ragazzi si 
confondono”, ragazzi di diciotto anni. Così li 
trattano i ragazzi a 18 anni? Io ho portato 
sempre rispetto per i miei alunni. Qui c’è 
Federica Meo che può confermare quanta fiducia 
avessi nella loro intelligenza, soprattutto nella 
loro capacità di dissentire e di riflettere, 
avevo invitato quei ragazzi ad una riflessione. 
Non fosse altro che un tizio mugugnava e lei si è 
preoccupata del mugugno di questo tizio e qualche 
altra docente ha preso il microfono, arrivata con 
molto ritardo, quindi non ha avuto l’opportunità 
di seguire tutto l’intervento, dicendo: “Noi 
accogliamo, noi accogliamo” . Il mio discorso, 
Presidente, era: accogliamo, però è giusto che 
l’Europa faccia il suo dovere. Perché l’Europa si 
ricorda - guardi Assessore, che cosa volevo dire 
lo dico adesso – che l’Italia è sovrana. Quando 
si tratta di affrontare i problemi 
dell’immigrazione, ci lascia soli. Affrontatelo 
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il pubblica, l’Italia ha la sua sovranità, può 
decidere ma poi impone i paletti, dal punto di 
vista contabile, finanziario, impone dei 
parametri tristi e rigidi. Volevo giungere a 
questa conclusione, che lei mi ha impedito. 
Sindaco, la cultura in questa città, davvero è in 
brutte mani. Cultura e dialogo, apertura, 
confronto, dibattito, non c’è stato Sindaco. Mi 
dispiace che lei quel giorno era assente, 
l’indomani è stato presente al Convegno 
sull’immigrazione organizzato da Daniele Nuccio, 
va bene, non importa. C’era. Ha mandato 
l’Assessore, Clara Ruggieri, che ha deturpato 
l’immagine della cultura in questa città, 
Sindaco, glielo posso garantire. Ne siamo usciti 
male tutti. Presidente, io le chiedo 
immediatamente le dimissioni, perché non mi sento 
rappresentata da un Assessore per il quale la 
cultura è dogmatismo che è caratterizzata da 
chiusura mentale, da pregiudizi e luoghi Comuni 
per perché dietro il suo intervento ho visto 
pregiudizi nei confronti della mia persona. Le 
chiedo immediatamente, Sindaco, le dimissioni. So 
benissimo che non saranno recepite le dimissioni, 
perché è un Assessore ligio al suo volere, quindi 
è difficile mandare via un Assessore che esegue 
pedissequamente la sua volontà, caro Sindaco. 
L’altra alternativa potrebbe essere scuse 
pubbliche, nota da diramare a tutti gli organi di 
stampa, perché l’Associazione, caro Assessore, 
presente, ha intenzione di inviare una campagna 
mediatica denigratoria nei suoi confronti, perché 
è stato vergognoso il suo atteggiamento nei miei 
riguardi, davanti agli alunni che io ho sempre 
rispettato. Assessore sto parlando con lei. È 
buona norma ed educazione, quando si parla… 

PRESIDENTE STURIANO 
Assessore lei ha diritto di replica, quindi le 
darò la parola. 

CONSIGLIERE ARCARA 
Sicuramente. Guardi, attendo veramente con ansia 
la sua risposta. Mi creda. Sindaco il fatto è 
grave. Mi consente di fare un interrogazione 
sulla cultura, visto che ormai sto parlando di 
cultura? Devo parlare del caso Moni Ovadia. Se 
lei mi consente, contemporaneamente faccio 
un’interrogazione sulla cultura, dopodiché 
tornerò a fare le interrogazioni in un secondo 
tempo, altre interrogazioni. 

PRESIDENTE STURIANO 
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Collega, io glielo posso anche consentire. 
Capisco che sono due vicende distinte e separate. 
C’è stato uno scambio di battute. 

CONSIGLIERE ARCARA 
No, no, hanno in certo qual modo attinenza. Hanno 
attinenza, devo dire la verità hanno attinenza. 

PRESIDENTE STURIANO 
Perché se lei mi dà la disponibilità, a fare 
subito replicare l’Assessore, mi sembra doveroso 
in questo momento, visto che ci sono state accuse 
gravi e pesanti, l’Assessore è presente. Penso 
che si possa chiarire la questione. Prego, 
Assessore Ruggieri. 

ASSESSORE RUGGIERI 
Grazie, Presidente. Consiglieri. Dobbiamo tornare 
un po’ indietro. La Commissione Cultura si è 
riunita e ci ha proposto di organizzare due 
eventi, uno alla Shoah ed uno sulle Foibe. 
Ovviamente noi abbiamo recepito queste proposte 
ed abbiamo organizzato insieme una manifestazione 
sulla Shoah e successivamente sulle Foibe. Sono 
stati in contatto con Ginetta Ingrassia e Letizia 
Arcara che ci hanno proposto di fare partecipare 
alla giornata delle Foibe, la Shoah la saltiamo 
perché è stata fatta e non c’è stata nessuna 
polemica. Abbiamo organizzata questa 
manifestazione a San Pietro. Sono venuti tre 
relatori proposti dalla consigliera Letizia 
Arcara. 

PRESIDENTE STURIANO 
No, si può mettere di fianco, non può rivolgere 
le spalle alla Presidenza. 

ASSESSORE RUGGIERO 
Quindi sono venuti questi tre relatori 
dell’Associazione Giuliano Dalmata proposti dalla 
consigliera Letizia Arcara, associazione Giuliano 
Dalmata proposte dalla consigliera Letizia Arcara 
e si è organizzato il convegno insieme a 
Annamaria Angileri con le scuole. Quindi il 
convegno è iniziato, si parlava delle Foibe, sono 
intervenuti i tre relatori, l’ultimo relatore di 
cui parlava, ci sono stati dei passaggi che 
chiaramente non abbiamo condiviso. Perché è stato 
deriso De Gaspari in quell’incontro. È stato 
proposto un video deridendo De Gaspari. Credo che 
De Gaspari non debba essere deriso, ma abbiamo 
taciuto. Poi ci sono stati dei riferimenti molto 
forti su Togliatti e non abbiamo detto niente. 
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Dopodiché, il relatore, lo scrittore Lo Bono, ha 
fatto un intervento anche abbastanza interessante 
e ha parlato della differenza tra l’accoglienza 
di ieri e l’accoglienza di oggi, precisando che 
in Sicilia noi siamo una terra di accoglienza. 
Così con qualche punta un po’ polemica su come 
noi oggi accogliamo. Dopodiché, Letizia Arcara 
che aveva il ruolo di moderatrice di questo 
incontro, ha preso il microfono e devo dire che 
ha fatto un discorso razzista, perché ha parlato 
male dell’accoglienza nel nostro territorio, ha 
parlato molto male ed io fremevo, perché ero lì 
al tavolo, fremevo. Dopodiché, ha suscitato il 
malcontento del pubblico. Un professore l’ha 
interrotta dal pubblico. Io ho cercato solo di 
frenarla e dire: “Letizia parliamo di Foibe, 
torniamo all’argomento per cui abbiamo fatto il 
convegno. Parliamo di Foibe” non l’ho bloccata 
all’intervento. Siccome la situazione stava 
degenerando, ho cercato di bloccarla e tornare 
all’argomento principale che era quello delle 
Foibe. Non dell’immigrazione e di come noi 
accogliamo i migranti o di dire all’Europa che 
deve cacciare tutti, perché questo si intravedeva 
dal discorso. Quindi l’ho cercata di fare 
tornare, ho detto siamo calmi ed avevamo davanti 
dei ragazzi a cui non si possono lanciare dei 
discorsi distorti, cosa che un po’ si era fatta. 
Dopodiché è intervenuta un’altra professoressa, 
un’ex Assessore di questa Giunta ma comunque non 
voglio entrare nel merito. Poi la dottoressa 
Letizia Arcara è andata via, io ho accompagnato i 
suoi ospiti a pranzo, ho pagato a spese mie, lo 
voglio precisare, ho pagato a spese mie, ho 
offerto il pranzo ai suoi ospiti che mi sono 
sembrati abbastanza tranquilli durante il pranzo, 
non li ho visti né agitati né esagitati. Il 
professore Lo Bono mi ha detto che bisogna essere 
moderati ed equilibrati quando si parla con dei 
giovani e con degli studenti. Questo è quanto. 
Non credo di avere fatto niente che vada oltre. 
Io sono una persona molto aperta al dialogo, al 
confronto, ho accettato di parlare delle Foibe 
come ho organizzato l’incontro sulla Shoah quindi 
nessun problema per noi. Non penso, né avevo 
niente contro la dottoressa Letizia Arcara. Ho 
solo detto: “Letizia, blocchiamoci e parliamo di 
Foibe”, perché qui la situazione sta degenerando. 
Questo è quanto. 

CONSIGLIERE ARCARA 
Presidente, il razzismo ce l’ha lei inculcato. 

PRESIDENTE STURIANO 
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Collega! 

CONSIGLIERE ARCARA 
Il razzismo ce l’ha lei perché è intollerante 
Assessore! Signori scusate. Si rammarica, ma per 
carità, cerchiamo di sostenerla, perché è stato 
citato Alcide  De Gasperi e  Palmero Togliatti, 
ma lei non conosce la storia, la vada a studiare! 
Perché lei ha fatto latino e greco, vada a 
studiare la storia! 

PRESIDENTE STURIANO 
Consigliera Arcara! 

CONSIGLIERE ARCARA 
No! Palmero Togliatti è stato responsabilmente, 
quindi chi conosce la storia non può dire “è 
stato citato Palmero Togliatti” come se fosse un 
agnello sacrificale, lui che sapeva che quegli 
italiani finivano nelle Foibe, vada a studiare la 
storia, porca miseria, non venga a dire questo a 
me! Razzista! La registrazione c’è. Sindaco, ho 
detto soltanto: apriamo una riflessione su ieri 
ed oggi. Questo è razzismo? Invitiamo i ragazzi a 
capire che oggi accogliamo ed ieri no. Questo è 
razzismo? È razzismo dire: pero l’Europa deve 
fare la sua parte? Perché ci lascia fuori di 
fronte a questo problema. È razzismo? Sindaco, se 
non mi chiede scusa io e Oreste Alagna usciamo, 
ora, da questa maggioranza, perché non mi 
rappresenta questo Assessore alla Cultura. Se non 
mi chiede scusa pubblicamente e rimangia indietro 
questa parola di razzismo, a me! A me! Io ho 
sempre amato la cultura, lo sa perché? Perché per 
me è dialogo, è confronto è tolleranza, è 
apertura, no, per lei no! Quindi Sindaco, o mi 
chiede scusa, la invito a chiedermi scusa 
pubblicamente o usciamo da questa maggioranza in 
questo momento. Questa è la decisione che io sto 
prendendo. Perché mi auguravo che l’Assessore 
riflettesse: “Effettivamente non le ho consentito 
di completare il suo discorso”. Che era questo, 
un invito a riflettere rivolta a quei ragazzi 
per… “non capiscono niente, si confondono”, 
ragazzi di 18 anni. Ragazzi di diciotto anni non 
capiscono e si confondono. No! Sono stata chiara, 
Presidente? 

PRESIDENTE STURIANO
Abbiamo capito. 

CONSIGLIERE ARCARA
O mi chiede scusa pubblicamente per questa 
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infondata accusa di razzismo che mi muove o io e 
Oreste Alagna passiamo immediatamente 
all’opposizione, Sindaco. Penso che sia chiaro. 
Perché la mia libertà, la mia dignità contano più 
di qualsiasi altra cosa. C’è gente che occupa 
quelle poltrone perché quello stipendio va bene, 
per darsi un’aria. Io ho la mia dignità che non 
dipende dall’occupare questa sedia, ve lo posso 
garantire. 

PRESIDENTE STURIANO 
Grazie, collega. Sindaco, mi chiede di 
intervenire. Invito i colleghi a fare silenzio in 
aula. 

SINDACO 
Presidente, Consiglieri. Pensavo che questa sera 
avremmo discusso o avresti interrogato il Sindaco 
sui problemi della città. Vi prego una cosa, ho 
ascoltato tutti in massimo silenzio, vi prego di 
ascoltarmi se volete, altrimenti lo dite, esco io 
non c’è bisogno che escono gli altri, 
tranquillamente. Perché non mi sembra che sia 
necessario che tutta l’Amministrazione stia qua 
questa sera. Non rispondo alla Consigliera Genna, 
perché secondo me non merita risposta. La prima 
cosa. Andiamo avanti. Non ho mai – qua ci sono 
testimoni, i nostri giornalisti – interferito su 
quello che scrivono, di buono o di poco buono. 
Hanno una loro professione, riconosciuta da 
tutti, quindi non c’è bisogno che il Sindaco 
interviene per dire: “Scrivi questo e scrivi 
quell’altro”, non l’ho mai detto nemmeno per le 
cose che fa l’Amministrazione. Letizia Arcara, a 
me dispiace questo, dovevo venire ma ero 
occupato, sempre per situazioni istituzionali. 
Credo che la storia va rivista, va discussa, 
dando possibilità a tutti di dire a tutti la 
propria opinione. Quando si mescolano troppe cose 
poi alla fine non ci si capisce più di tanto. 
Probabilmente quando si mescolano troppe cose poi 
alla fine non si capisce più di tanto. Le Foibe 
posso essere d’accordo con te, è stato un brutto 
momento della storia italiana, che per tanti anni 
più o meno coperta, perché molto spesso la storia 
la scrivono i vincitori. Va discusso, mettendo a 
confronto due opinioni diverse, adesso non so chi 
erano quelli che hanno partecipato, se la 
pensavano tutti allo stesso modo oppure no. Ma la 
storia va discussa con persone di caratura molto 
più alta della mia che ho studiato poco la 
storia, tranne quella alla scuola media e 
superiore, poi ho un fatto altre cose. Basta. I 
messaggi sono diversi. Mettere insieme le Foibe, 
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con l’immigrazione di credo che siano due cose un 
po’ diverse. Il mondo è completamente cambiato. 
Questo è stato, dico ed insisto, un brutto 
momento della storia europea e nazionale. La 
chiuderei là. Dopodiché si può fare un dibattito 
sulle Foibe, sulla Shoah, su altro, ma con tutto 
il rispetto di tutti noi, forse questa non è la 
sede giusta per fare un dibattito su questo. Non 
ho nessun problema ad ascoltare, perché sono il 
meno adatto ad ascoltare, persone che la pensano 
in un modo o nell’altro. Ma penso che l’Italia 
negli ultimi anni, anche chi ha coperto in 
qualche modo quel momento amaro, per non dire 
anche vergognoso , stanno rivedendo quella 
storia. Vi pregherei di chiuderla qua, di fare 
questo dibattito anche in altro momento, non 
semplicemente nella giornata della Foibe, perché 
il mondo intero ha bisogno di discutere bene, sia 
del passato ma guardare al futuro. Il momento 
dell’immigrazione è un momento grave perché 
nonostante Trump che mette i muri, non ci sarà 
nessun muro che bloccherà la povertà verso chi 
sta meglio. Vi invito a discutere di questo, 
senza alzare i toni perché non serve a nessuno. 
...(Intervento fuori microfono)... 

PRESIDENTE STURIANO
Collega 

SINDACO
A me dispiace, non ero presente al dibattito, 
quindi è difficile. ...(Intervento fuori 
microfono)... Probabilmente si riferiva a 
qualcosa che è stato detto là. A sentire le due 
parti, probabilmente c’è la ragione da una parte 
e dall’altra, ma la chiuderei qua, da persona 
intelligente, senza andare oltre, che non serve a 
nessuno. Perché credo che si può discutere di 
Foibe, si può discutere di immigrazione, 
separando le due cose. ...(Intervento fuori 
microfono)... 

ASSESSORE RUGGIERI
Voglio solo precisare una cosa. Io non ho detto 
che Letizia Arcara è razzista, ma che il discorso 
poteva diventare un discorso che poteva creare 
qualche problema sul razzismo. Forse io sono 
stata accusata di essere razzista. 

PRESIDENTE STURIANO 
Signori! Ritengo che sia arrivato il momento, in 
maniera molto drastica di riportare un pochino 
l’ordine in aula. Riportato l’ordine in aula 

19



significa ascoltare con attenzione il dibattito, 
non perché in questa prima ora abbiamo perso del 
tempo, sono state affrontate due questioni che a 
mio avviso sono molto più serie rispetto a quelle 
che saranno le problematiche che affronteremo 
durante la seduta delle interrogazioni. Il 
confronto ci vuole, per carità. Non per difendere 
i colleghi, non hanno bisogno sicuramente di 
difesa, ognuno ha parlato, abbiamo dato anche 
diritto di replica, mi fa piacere che quando si 
affrontano determinate questioni, le parti in 
causa siano presenti. Se in questo momento la 
seconda parte in causa non fosse stata presente, 
sicuramente collega Arcara, non le avrei dato la 
possibilità, non l’avrei permesso, di fare un 
intervento in assenza della controparte. Quindi 
se le ho concesso qualche minuto in più era 
perché mi fa piacere che l’Assessore c’è, in modo 
tale che il diretto interessato abbia la 
possibilità di potersi tranquillamente difendere, 
rispetto a determinate accuse alla luce del sole. 
In maniera chiara, i Consiglieri hanno anche 
ascoltato, ognuno può fare le proprie opinioni e 
le loro impressioni. Sindaco sulla questione 
della collega Genna, dove lei ritiene di potere 
intervenire o non intervenire, dare risposta o 
non dare risposta. Ci sono anche delle 
corrispondenze. 

SINDACO 
Io non entro nel merito delle offese del 
consigliere Genna, perché queste sono offese, 
quando continua a dire: un Sindaco, due Sindaci, 
passerelle e cose varie. In questa città c’è al 
solo Sindaco e gli Assessori che non fanno 
passerella, che sia ben chiaro. Siccome la 
consigliera Genna dice ogni volta le stesse cose. 
Io la invito, Presidente a evitare la 
ripetizione, perché non servono a nulla. Abbiamo 
capito che la Consigliera Genna preferisce dire 
sempre queste cose. Dopodiché ho detto che 
l’ufficio stampa del Comune di Marsala, per 
quanto riguarda questa mia Amministrazione, non è 
sicuramente influenzato né in un modo che 
nell’altro. Se voi non vi sentite rappresentate, 
in quello che scrivono, vi assicuro che 
l’Amministrazione non ha messo il bavaglio a 
nessuno. Che sia ben chiaro questo. Dopodiché 
ognuno fa la sua professione, si può sbagliare, 
non si può sbagliare, credo che da quando sono 
Sindaco di questa Città, l’ho trovato abbastanza 
oggettivo in quello che scrivono. Chiudo. 

PRESIDENTE STURIANO 
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Anche noi apprezziamo la professionalità e la 
penna dei due colleghi. Ho grande stima, loro lo 
sanno l’ho manifestato fino ad ieri. Capisco che 
è brutto lavorare per il Sindaco e per gli 
Assessori e magari scrivere un articolo che… 

SINDACO 
No, scusa Presidente, loro sono l’Ufficio Stampa 
dell’Amministrazione comunale, non del Sindaco. 
Perché il Sindaco eventualmente avrà altro 
Ufficio Stampa, non scrivono per il Sindaco, che 
sia ben chiaro, né per l’Assessore. Loro 
comunicano quello che l’Amministrazione fa, che è 
una cosa ben diversa di essere giornalisti del 
Sindaco. Loro comunicano quello che questo Comune 
complessivamente, quello che fa con gli atti che 
approva il Consiglio Comunale, si fanno. Non 
rispondono al Sindaco, che questo sia ben chiaro, 
giusto? Perché ogni volta si ripete questa 
situazione, loro non rispondono assolutamente al 
Sindaco nemmeno agli Assessori. 

CONSIGLIERE GENNA 
O io ho una deficienza del vocabolo… cosa 
significa Amministrazione? Da chi è rappresentata 
l’Amministrazione? 

PRESIDENTE STURIANO 
Gli organi comunali, quando parliamo, parliamo 
organi comunali. 

CONSIGLIERE GENNA 
Dobbiamo scindere due ruoli perché qua abbiamo 
due ruoli. Giusto? Presidente, se mi permette, 
nessuno si può permettere di dire o di non dire o 
di fare o non fare. Nessuno di noi può mettere il 
bavaglio a nessuno. Noi siamo qua a rappresentare 
la città, anche la collega Arcara a cui va tutta 
la mia stima e tutta la mia affettuosa perché 
abbiamo condiviso quando io ero in maggioranza 
insieme a lei, collega, la giornata delle Foibe, 
quindi il 10 febbraio insieme, abbiamo affrontato 
tematiche serie. Io capisco la sua rabia e la 
condivido tutta. Lei ha perfettamente ragione, io 
sono al suo fianco in questa cosa. Anche perché 
ho avuto modo, nella scorsa seduta, di dire anche 
all’Assessore, che non aveva fatto nulla in 
merito alle Foibe, se ben vi ricordate colleghi. 
Quindi nemmeno un comunicato stampa, è stato reso 
comunicato stampa da parte dell’Ufficio solo 
perché lei si è permessa di telefonare e 
recriminare a qualcuno che faceva parte della sua 
Amministrazione, adesso non so se lei si ritiene 
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più parte dell’Amministrazione, tra virgolette 
“Giunta”, praticamente della sua Amministrazione, 
dicendo: “Ma oggi al 10 febbraio, nemmeno un 
comunicato stampa avete fatto?”. Quindi tutta la 
mia stima e tutta la mia ammirazione. Grazie. 

PRESIDENTE STURIANO 
Collega Genna, chiudiamo ed andiamo avanti. La 
mia opinione? Rispetto a cosa?  Io mi esprimerò 
in altre sedi, ci esprimeremo tranquillamente. Ho 
manifestato la solidarietà ai colleghi perché 
ritengo che hanno diritto di dire liberamente. 
C’è stato un equivoco, come dice il Sindaco, 
sicuramente una parte di verità c’è, ci sarà 
stato un malinteso, noi auspichiamo, Assessore, 
che si faccia chiarezza. Posso dire, non ero 
presente in quella sede, sono presente in questa 
sede, dove una battuta, una frase poco felice è 
stata detta. Tacciare di razzismo. Se non ho 
capito male. 

ASSESSORE RUGGIERO 
Ripeto, ho detto solo: torniamo a parlare delle 
Foibe. Punto! 

PRESIDENTE STURIANO 
Assessore, per me è argomento chiuso. Mettiamo un 
punto. Poi ci sarà sicuramente occasione di 
potervi chiarire. Un’opinione la voglio dare 
rispetto al primo aspetto, che è un aspetto a mio 
avviso molto delicato, che è quello della 
comunicazione del Consiglio Comunale, ringrazio 
anche la collega Genna per avere fatto una sorta 
di mozione e di documento pubblico, perché grazie 
all’intervento della collega Genna, forse stiamo 
riusciti a fare chiarezza rispetto a quelle che 
sono definitivamente le competenze  sia 
dell’Ufficio stampa, sia di quello che deve 
essere il ruolo ed il compito del Consiglio 
Comunale. Il Consiglio Comunale è un organo, 
continuo a dire, assetante, ma è un organo che 
c’è e continuerà a esserci a prescindere dalla 
presenza del consigliere Sturiano, del collega 
Rodriquez e della collega Genna e degli altri 
colleghi, così come continuerà a esserci 
l’ufficio stampa del Comune e le altre 
Amministrazioni. Però il rispetto per le regole 
ed i rapporti dei ruoli a mio avviso ci deve 
essere. La ringrazio perché, collega Genna? 
Perché a seguito del suo intervento ci sono state 
due note. Una da parte dell’Ufficio stampa del 
Comune di Marsala, che fa chiarezza rispetto a 
quelli che sono i ruoli che competono e le 

22



funzioni che competono all’Ufficio stampa del 
Comune e un’altra nota diramata dall’Associazione 
Siciliana della stampa. Asso Stampa a firma del 
suo Segretario provinciale Giovanni Ingoglia. 
Perché ringrazio Consiglieri, Nino Guercia e 
Alessandro Tarantino, perché con una nota a loro 
firma, collega Sinacori non so se anche lei ne ha 
avuto copia, riportano integralmente queste 
dichiarazioni, sono loro parole, non sono mie, 
c’è la loro firma. “L’Ufficio stampa si occupa 
della gestione di tutte le comunicazioni 
istituzionale, con la stampa intrattenute dal 
Comune, dagli organi politici, dagli organi 
burocratici, cura i collegamenti con gli organi 
di informazione, assicurando il massimo grado di 
trasparenza, chiarezza”, un attimo di attenzione 
perché stiamo parlando di un cosa che riguarda 
anche lei “Cura i collegamenti con gli organi di 
informazione, assicurando il massimo grado di 
trasparenza, chiarezza e tempestività delle 
comunicazioni e da fornire nelle materie di 
interesse dell’Amministrazione. Su questo abbiamo 
avuto sempre il massimo supporto”. Lo posso 
testimoniare, così come lo può testimoniare 
qualsiasi Consigliere comunale. Dove sta il 
disguido? Nella parte successiva. Dove sempre a 
loro firma dicono: “Come si evince dunque, non 
compete ai giornalisti il compito di riportare 
interventi di carattere politico dei Consiglieri 
e del Consiglio Comunale”. Questa è l’organo, 
l’aula dove si discute di politica. Se l’Ufficio 
Stampa non può riportare discussioni di carattere 
politico, significa che si pone una questione, 
perché il Consiglio Comunale deve dare voce a 
quello che si discute e si dibatte in città. 
Questa è la voce della città. I Consiglieri 
comunali rappresentano i cittadini, sia di 
maggioranza che di opposizione. Io la ringrazio 
collega Genna, perché grazie al suo intervento, 
anche duro, ha fatto finalmente chiarezza. Mi fa 
piacere ancora di più quando dice: “Infatti, per 
quello che attiene l’aspetto politico dei 
dibattiti degli interventi la funzione è 
demandata al portavoce, figura prevista dalla 
legge 150 del 2000, così come recepita con legge 
regionale  numero 2 dal 2002”. A questo punto, da 
questo momento in avanti, i Consiglieri comunali, 
l’Ufficio di presidenza, insieme ai Consiglieri 
comunali, chiederemo ufficialmente al Sindaco che 
si faccia promotore dell’istituzione di una 
figura che sia portavoce del Consiglio Comunale, 
così come previsto dalla norma e così come 
scritto da Asso Stampa e dall’Ufficio stampa del 
Comune di Marsala. Sono considerazioni, di cosa 
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discutiamo in quest’aula consigliere Sinacori? Di 
politica. Gli interventi sono politici. Nel 
momento in cui mi si dice che l’Ufficio stampa 
non può riportare dibattiti politici, vi farò 
avere copia delle note, significa che si pone una 
questione legittima. Quindi per me anche su 
questa questione la discussione è chiusa, abbiamo 
fatto chiarezza, a prescindere non è stato tempo 
perso ma è stato tempo investito in qualcosa che 
ha fruttato quanto meno una soluzione, al 
problema che si ripercuoteva da un anno e mezzo, 
quasi due anni. Dopo due anni finalmente abbiamo 
lo streaming. Dopo due anni i cittadini possono 
sapere quello che si discute in Consiglio 
Comunale. Perché spesso abbiamo visto organi di 
stampa che riportavano, senza essere presenti in 
questa sede, notizie di quello che è accaduto in 
questa sede. Non capisco da quale fonte. Posso 
capire che c’è adesso la diretta streaming, uno 
si collega, vede qual è il dibattito e lo possono 
fare. Quindi nessuna cosa di carattere personale, 
avete fatto chiarezza su quello che sono le 
competenze che avete scritto fino ad oggi c’è 
stata massima collaborazione, io sono stato 
sempre fra quelli prima da Consigliere e poi da 
Presidente, che ho avuto massima disponibilità, 
quindi per quanto riguarda anche questa è una 
questione chiusa. Adesso vi invito ad entrare nel 
merito di quella che è l’attività amministrativa, 
affrontando le  interrogazioni. 5 minuti a testa 
per ogni Consigliere comunale. Collega Ginetta 
Ingrassia ed a seguire Michele Gandolfo. 

CONSIGLIERE INGRASSIA 
Grazie, Presidente. Sindaco, Assessori, colleghi, 
stampa, pubblico. Oltre ai 5 minuti che 
probabilmente non impiegherò tutti, mi corre 
l’obbligo di ritornare, se pure molto brevemente 
un attimo indietro, in qualità di Presidente 
della Commissione Sport Turismo e Spettacolo, 
perché su una cosa sono assolutamente d’accordo, 
sicuramente non è stato bello l’esempio. Qualcuno 
di voi, ora non ricordo neanche bene se 
l’Assessore o la collega, hanno parlato di 
pessimo esempio. Sicuramente così è stato. Vero 
è, abbiamo organizzato proprio perché comunque 
riteniamo assolutamente opportuno che si parli e 
che i giovani sappiano parlare di Shoah così come 
delle Foibe, così come l’Eccidio degli Armeni, 
delle Fosse Ardeatine, di tutto quello che 
purtroppo ancora oggi la storia ci svela e tante 
volte invece ancora oggi ci vela e ci nasconde. 
Più volte nel corso degli anni precedenti abbiamo 
organizzato sia in occasione della giornata della 
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memoria, quindi per la Shoah sia per l’occasione 
della giornata del ricordo, vale a dire delle 
Foibe. Ricordo con un certo imbarazzo che anni fa 
durante la seduta, il dibattito sulla Shoah, ci 
fu un intervento, anche un po’ inopportuno 
richiamando alla questione palestinese. Ci fu un 
forte momento di imbarazzo. Io ero presente e 
corre l’obbligo in quei momenti di mediare, 
proprio per evitare di dare un cattivo esempio. 
Su un’altra cosa sono assolutamente d’accordo, 
che la cultura è assolutamente dialogo e 
confronto. Da sempre l’Amministrazione quando 
abbiamo organizzato ha saputo che comunque 
parlare di Foibe, così come parlare di Shoah, 
significata fare di tutto per rendere attuale le 
tematiche e le problematiche, relativamente alle 
Foibe, si era detto che comunque uno dei relatori 
avrebbe parlato del libro, la Sicilia come terra 
di accoglienza. Quindi era prevedibile che 
potesse accendersi anche un dibattito in questo 
senso. Io purtroppo non ero presente e quindi non 
so esattamente come si è evoluto e come si è 
mosso il dibattito. Così come ho detto poco fa, 
però proprio perché noi siamo demandati ad un 
ruolo di docenti, di formatori, di amministratori 
che è molto delicato, soprattutto quando si parla 
di una platea di giovani, piuttosto che stoppare, 
piuttosto che… io non so poi se c’è stato un 
reale impedimento, perché ripeto non ero 
presente, ma sarebbe stato preferibile tentare di 
riportare l’argomento, magari sul tema 
principale. Certamente ripeto, sono d’accordo sul 
fatto che e triste quello che è avvenuto. Non è 
sicuramente piacevole, poi sul fatto che non 
trovate un punto di accordo e che di fatto mi 
pare come nel caso della collega, ci sono le 
registrazioni, ci sono… però tante volte sarebbe 
molto più semplice mediare talvolta, non nel caso 
specifico, ma forse anche nel caso specifico, 
ammettere che c’è stato da parte di uno o 
dell’altro, anche un momento di défaillance, 
evitare di portare avanti discorsi ed un 
dibattito che può poi rilevarsi sterile o peggio 
ancora affrontare tematiche o argomentazioni ed 
accuse dove si parla di razzismo. Purtroppo non 
mi pare che sia un esempio costruttivo, un 
bell’esempio quello che diamo. Chiosa questa 
parentesi che ritenevo comunque opportuna, passo 
immediatamente, facendo sempre riferimento a 
quello che è il mio ruolo, non solo di 
Consigliera, ma anche di Presidente della 
Commissione, ho preso atto la scorsa settimana, 
credo proprio durante quella giornata 
dell’incontro, tra l’altro c’era anche la 
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Commissione, io presiedevo la commissione, ho 
preso atto del a grave denuncia in merito 
dell’impossibilità da parte dei diversamente 
abili di potere frequentare la piscina comunale. 
Fra l’altro la società interpellata sembra che 
abbia risposto, ha dichiarato che spetta 
all’Amministrazione e quindi si attende un 
intervento del Comune per attivare il macchinario 
che serve proprio per ai diversamente abili per 
potere scendere e salire dalla piscina. Chiedo a 
che punto è, soprattutto mi chiedo come sia stato 
possibile, come si è potuta verificare una cosa 
del genere dopo l’inaugurazione, dopo che 
sappiamo perfettamente che la piscina, oltre ad 
avere una valenza ludica ha una valenza 
soprattutto per quanto riguarda la 
riabilitazione. Quindi è chiaro che a frequentare 
la piscina sono moltissimi soggetti che hanno 
disabilità permanenti o anche momentanea. Quindi 
non capisco come possa essere avvenuta una cosa 
del genere, chiedo cosa intende fare o cosa ha 
già fatto, può essere già che l’Amministrazione 
tempestivamente è intervenuta a risolvere il 
problema. Inoltre, intervengo anche in merito 
allo stato attuale di tutte le strutture degli 
impianti sportiti ed anche sulla loro gestione. 
Chiedo all’Amministrazione comunale di 
intervenire urgentemente o di sapere a che punto 
sono gli interventi in merito alla manutenzione 
degli impianti dal momento che, all’unanimità dei 
presenti abbiamo inserito nel Piano Triennale, 
una somma minima, ma comunque 10.000 euro per la 
sistemazione dei due campetti nelle zone 
periferiche della città di Marsala, ma inoltre 
c’è anche, che andrebbe sistemato il campetto di 
Via Istria, che va messo in sicurezza, che va 
adeguato, che va sistemato, perché comunque 
oltre, anche in questo caso ad un’attività di 
valenza di carattere ludico, si parla di un luogo 
di aggregazione sociale. Più volte su questo io, 
il mio gruppo, siamo intervenuti sostenendo 
l’assoluta necessità di intervenire alla 
riqualificazione di quelle zone, come più volte 
per altro è stato sostenuto anche da questa 
Amministrazione, ma non un mi pare che al momento 
sia stato fatto nulla, anche per sistemare questo 
piccolo campetto per consentire ai ragazzini di 
potere giocare. Sempre ritornando al discorso di 
poco fa, oltre ai 10.000 euro, abbiamo nel Piano 
Triennale, nel Bilancio, inserito 40.000 euro per 
il lavoro del Palasport Bellina. Si parlava 
addirittura di un intervento immediato. Di una 
risoluzione immediata. A che punto sono i lavori? 
Dal punto di vista strutturale ci troviamo con 
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gli impianti sportiti, mi riferisco questa volta 
allo stadio municipale ed al palazzetto. Lo 
stadio municipale dove c’è la necessità di 
intervenire urgentemente per sistemare il 
sottopassaggio, per sistemare le tribune, nel 
palazzetto c’è non solo la facciata che comunque 
costa e costerà un bel po’, ma anche lo stato 
interno del palazzetto. Al di là – non mi pare 
poco – del problema degli impianti dello stato 
strutturale degli impianti, chiedo, intervengo 
per l’aspetto gestionale da circa 2 anni, sono 
scadute le convenzioni, si è proceduto a farne 
altre, a chi sono affidati? Chi interviene? Chi 
lavora? Chi utilizza questi impianti ed a che 
titolo lo sta facendo? Grazie. 

Assume la presidenza del Consiglio Galfano Arturo 

PRESIDENTE GALFANO 
Grazie, collega Ingrassia. Invito i colleghi 
Consiglieri a concentrare la loro interrogazione 
in uno o al massimo due argomenti, sennò 
rischiamo di non dare riscontro alle nostre 
interrogazioni, perché giustamente poi 
nell’intervento che farà il Sindaco, l’Assessore, 
il Dirigente competente, la cosa finisce per 
dissolversi in nonnulla. Collega Ingrassia mi 
trova perfettamente d’accordo sull’intervento che 
lei ha fatto sulla piscina. Le avevo fatto notare 
anche in Commissione, perché una giovane atleta 
disabile, Giusi Barraco che è stata anche qualche 
volta dal Sindaco, premiata per la sua attività 
agonistica, mi ha sollecitato personalmente 
questa esigenza. Quindi l’invito fatto dalla 
collega Ingrassia viene condiviso dal 
sottoscritto. Non so chi vuole rispondere. Prego. 

SINDACO 
Grazie, consigliera Ingrassia, anche perché 
l’avevo detto precedentemente sul discorso della 
mediazione, quando si occupano …(parola non 
chiara)… Particolare. Non c’è dubbio che la 
piscina è fatta per tutti, soprattutto per i 
diversamente abili che già la utilizzavano 
precedentemente, adesso forse se c’è qualcosa che 
non funziona bene, ci attiveremo per vedere un 
pochino, ma se c’era prima… ...(Intervento fuori 
microfono)... Ho capito, ho capito. ...
(Intervento fuori microfono)... Ho capito che 
manca il sollevatore, funzionava prima, adesso 
vedremo se è compito nostro o di chi gestisce la 
piscina. Però sicuramente non faremo mancare 
questo attrezzo che serve, è assolutamente 
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indispensabile per i diversamente abili. Gli 
impianti sportivi; via Istria è pronto. Il 
campetto di via Istria funziona, è stato 
sistemato, riparato, quindi già i ragazzi ce 
l’hanno. Per quanto riguarda gli altri impianti 
sportiti, tutte le gare sono state espletate, 
quindi a breve inizieranno i lavori, sia al 
palazzetto dello sport, sia Palabellina, sia 
Paoline e quant’altro. Quindi in questi mesi, da 
quando abbiamo approvato il bilancio, il 30 
novembre, se non ricordo male, i tecnici hanno 
lavorato tantissimo e le gare espletate… i lavori 
inizieranno a giorni. Il Palazzetto dello sport, 
dentro è finito, ci sono 70.000 euro nella gara 
che abbiamo fatto per fare la facciata esterna, 
in modo da mettere in sicurezza una parte, di 
questo ne abbiamo parlato sin dall’inizio, perché 
sistemare tutto… 

PRESIDENTE GALFANO 
Collega Rodriquez, quando chiederà di 
intervenire, dirà la sua. Prego, signor Sindaco 
per 

SINDACO
Ci sono 70.000 euro per mettere in sicurezza una 
parte, in modo da potere entrare. Quello 
significa che a breve, nel giro di qualche mese, 
naturalmente, il palazzetto dello sport, da 
quello che mi hanno detto i tecnici, naturalmente 
io prendo atto di quello che mi hanno detto i 
tecnici, il Palazzetto dello Sport, sarà fruibile 
entrando da una parte perché farlo tutto, il 
progetto era intorno a 500.000 euro o anche di 
più. Progetto che abbiamo presentato 
all’Assessorato al Trasporto e Turismo che mi 
auguro che prima o dopo ci finanziano. In attesa 
di quel finanziamento completo, insieme al 
Consiglio Comunale abbiamo messo 70.000 euro se 
non ricordo male, la gara è stata fatta a giorni 
dovrebbero iniziare i lavori. Palabellina la 
stessa cosa. La gestione; Partendo dallo stadio 
comunale, come sicuramente avete sentito anche 
quest’estate, io ed il Presidente abbiamo cercato 
di vedere a chi affidarlo. Tutti mi hanno detto 
che lo stadio andrebbe affidato alla squadra di 
calcio più importante della città in questo 
momento, poi credo che tutti voi avete seguito un 
po’ le cronache di questi ultimi giorni, ho 
sempre detto affidare è una cosa molto 
importante, ci siamo trovati prima con un 
Presidente – Occhipinti – che era in fallimento, 
quindi affidare qualcosa ad uno che stava 
fallendo, ho avuto qualche preoccupazione, adesso 
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si è insediato un altro Presidente – Vinci –
allora non c’è dubbio, io mi assumo la 
responsabilità, ho rallentato l’affidamento 
perché fino a qualche mese fa non si sapeva con 
chi parlare ed adesso vorrei vedere se c’è la 
stabilità, perché affidare un campo che è di 
tutta la città, non semplicemente del calcio, ma 
c’erano le chiavi lo gestisco per tutti, ho avuto 
qualche perplessità. Se c’è più stabilità 
pensiamo di affidarlo a loro, così di conseguenza 
tutti lo possono perché questo è il problema. La 
squadra di calcio dopo averlo affidato, 
Occhipinti era il Presidente e quando stavamo per 
affidarlo, ci siamo resi conto tutti della 
situazione, scarsamente affidabile, mettiamola in 
questo modo. Bisticcio di parole, ma di questo si 
tratta. Io spero che questi giorni, probabilmente 
faremo un affidamento, con un po’ di 
preoccupazione. 

PRESIDENTE GALFANO 
Collega Ingrassia, brevissimamente, una replica 
di due minuti.  

CONSIGLIERE INGRASSIA 
Molto brevemente. Relativamente alla piscina, 
come già avevo specificato, interpellati i 
gestori, hanno detto che il Comune deve 
provvedere. Quindi ritengo, già è passata una 
settimana, dieci giorni, credo che 
un’interlocuzione l’avete avuta e credo che 
comunque si debba risolvere al più presto la 
situazione. Per quanto riguarda l’aspetto 
gestionale io mi riferisco all’affidamento che 
comunque non viene fatto su una questione 
fiduciaria, ma viene fatto attraverso un bando ed 
in ogni caso non mi riferivo solo allo stadio, mi 
riferivo a tutti gli impianti sportivi, le 
convenzioni sono scadute da oltre due anni ed al 
momento desidero sapere da chi sono gestiti ed a 
quale titolo vengono gestiti, in capo a chi 
ricade la responsabilità, semmai dovesse 
succedere qualche cosa. 

SINDACO 
Trenta secondi. Non c’è dubbio che la gestione 
non è affidata a simpatia. Però dagli esperti, 
dai tecnici, lo stadio comunale va affidato alla 
squadra più importante, essendo un campo di 
calcio, che c’è a Marsala. C’era o c’è, Marsala 
1912, qualcosa del genere. Nel momento in cui si 
stava affidato alla Presidenza precedente quella 
situazione, qualche preoccupazione l’ho avuta 
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quando abbiamo scoperto che era in fallimento. 
Perché tu affidi qualche cosa, affidi tutto, a 
chi sta fallendo, mi assumo la responsabilità di 
non averlo fatto in quel momento e credo che 
abbiamo fatto bene. Perché non so cosa poteva 
succedere. Certo, se succede qualche cosa la 
responsabilità è dell’Amministrazione, ma non 
avere affidato lo stadio alla Presidenza 
precedente, credo che abbiamo fatto bene a non 
affidarlo, visto quello che poi si stava capendo 
che era in fallimento completo, con tutti i 
debiti che probabilmente hanno. ...(Intervento 
fuori microfono)... Sì, ha ragione. ...
(Intervento fuori microfono)... Siamo partiti da 
quello, ci siamo bloccati con quello, perché 
volevamo fare tutto l’affidamento in generale, il 
Palazzetto dello Sport non lo stiamo affidare, 
Palabellina …(parola non chiara)… Piscina 
l’abbiamo fatto, adesso affideremo anche gli 
altri. 

PRESIDENTE GALFANO 
Grazie, signor Sindaco. È iscritto a parlare per 
le sue interrogazioni il consigliere Michele 
Gandolfo. Prego. 

CONSIGLIERE GALDOLFO 
Grazie, Presidente. Signor Sindaco, signori 
Consiglieri. Innanzitutto mi volevo compiacere e 
complimentare con l’Amministrazione comunale per 
la celerità avere nel partorire due regolamenti, 
il regolamento dei servizi sociali dopo 18 mesi e 
la Consulta Giovanile, finalmente abbiamo un 
regolamento dopo 18 mesi. Giustamente il tempo ci 
suole, il Sindaco deve riflettere, finalmente 
comunque sono stati prodotti questi due atti. 
Caro Sindaco, lei deve riflettere un po’ meno ed 
essere più concreto e entrare più rapidamente nel 
risolvere i problemi. Oggi noi ad esempio ci 
troviamo con un Piano paesaggistico approvato 
dalla Regione siciliana che in questo momento 
determinerà il blocco delle attività turistiche e 
delle attività agricole, addirittura c’è 
l’impossibilità di costruire le serre sia nel 
territorio a nord, sia sud, del territorio 
marsalese. In tutto questo, c’è il silenzio 
assoluto dell’Amministrazione comunale 
dell’Assessore di riferimento, dei deputati di 
riferimento ed i danni li pagheranno i cittadini 
di Marsala. Ancora stiamo aspettando che lei 
finisca di riflettere e finalmente ci porti il 
bando di Villa Genna, se lo stanno portando caro 
Sindaco, cosa sta riflettendo? Ha fatto dopo 8 
mesi una manifestazione di interesse, perché non 
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faceva il bando subito? Otto mesi per fare una 
manifestazione d’interesse, dopodiché abbiamo 
scherzato, ancora dobbiamo fare il bando. Ma lei 
con chi si consulta? Con chi parla? Ha dei 
Dirigenti di riferimento con cui parla? Come 
faceva Giulia Adamo che ogni mattina alle sette, 
convocava tutti. Io sono stato uno di quelli che 
ha attaccato Giulia Adamo. Ma Giulia Adamo veniva 
in Comune e chiamava tutti i Dirigenti e diceva 
quello che doveva far, ogni mattina. Qua fanno 
quello che vogliono! Non si fa niente. Appalto 
AIMERI. Noi eravamo rimasti allo slogan iniziale, 
abbiamo appoggiato questo Sindaco, ci aveva detto 
che doveva aumentare le isole ecologiche. Oggi 
non solo non sono state aumentate le isole 
ecologiche, non solo c’è stata la presa in giro 
dell’EXPERT, 30.000 euro sprecati per l’EXPERT, 
questi grandi esperti che sono venuti da fuori. 
Siamo arrivati alla proroga all’AIMERI. Oggi c’è 
un articolo in cui viene aperta un’indagine a 
livello regionale su queste proroghe. Lei, nella 
qualità di Sindaco e l’assessore Licari nella 
qualità di Assessore al Ramo, siete i 
responsabili di questa proroga e noi vogliamo 
soddisfazioni in quest’aula, di quello che si sta 
verificando. Per non parlare del Piano Regolatore 
Generale. Un anno fatta, l’ultima riunione che ho 
partecipato di maggioranza. Lei era pronto a 
trasmettere il Piano Regolatore Generale. Voglio 
capire il motivo per cui lei non tramette il 
Piano Regolatore. Teoricamente era per il Piano 
Paesaggistico, ora finalmente è stato approvato 
il Piano Paesaggistico che sta distruggendo e 
distruggerà l’economia marsalese. Cosa state 
facendo? Mi fermo qui per il momento. Per non 
dimenticare il famoso appalto dell’illuminazione, 
continuiamo a spendere 2.400.000 euro per 
l’illuminazione quando ci sono delle ditte che 
erano disponibili a fare l’impianto a led, a 
1.800.000 euro e lei continua a non fare niente. 

PRESIDENTE GALFANO 
Grazie, consigliere Gandolfo. Chi vuole 
rispondere per l’Amministrazione? Prego, Sindaco. 

SINDACO
Il consigliere Gandolfo fa politica, il 
Consigliere da tanti anni, non so che cosa ha 
fatto in tutti questi anni, dov’è stato 
maggioranza ed opposizione o facilmente un 
passaggio rapido da una parte all’altra, perché 
fa parte di alcuni Consiglieri comunali. Il Piano 
Paesaggistico è arrivato pochi giorni fa in 
questa città, rimandato dalla Regione credo che 
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lei ci ha un punto di riferimento molto 
importante alla Regione, consigliere Comunale. 
Non so che cosa ha fatto per questa Provincia o 
per questo Piano Paesaggistico, se ci hanno 
rimandato in questo modo. Quindi i suoi deputati 
non so che cosa hanno fatto. Lo stiamo 
attenzionando, discuteremo a breve di questo 
Piano Paesaggistico e vedremo tutte le 
rimostranze da fare una Regione. Il Piano 
Regolatore è collegato al Piano Paesaggistico, 
Isole Ecologiche ne abbiamo parlato, ma le 
ricordo che noi ci siamo trovati con una 
differenziata al 38%, 35%, siamo a 52 e passa per 
cento, in attesa della nuova gara che forse per 
colpa anche di alcuni Consiglieri comunali, prima 
abbiamo detto che tutto andava bene e poi tutto 
andava male, abbiamo perso un po’ di mesi dove la 
Regione ci ha bloccato tutto. Noi stiamo andando 
avanti. La differenziata a Marsala oltre il 52% 
della città, della città medio grande come 
Marsala siamo i primi in Sicilia nel Meridione, a 
differenza di quello che ha fatto lei negli anni 
passati come Consigliere comunale. 

PRESIDENTE GALFANO 
Brevissimamente una replica consigliere Gandolfo. 

CONSIGLIERE GANDOLFO 
Mi milito ad intervenire solo per parlare 
dell’AIMERI, caro Sindaco. Lei oggi ha una 
proroga, ha fatto una proroga all’AIMERI. Voglio 
sapere se è legittimo. Lei deve chiedere un 
chiarimento a livello regionale per vedere se 
quello che avete fatto è un fatto legittimo dal 
punto di vista legale. Perché noi continuiamo a 
sprecare 15 – 16.000.000 di euro oggi. Poi lei in 
Campagna elettorale parlava di più isole 
ecologiche. Lei ha stravolto il suo orientamento, 
ha tolto le isole ecologiche facendo il porta a 
porta, quindi non c’è nessuna diminuzione di 
costi, anzi, nonostante che i cittadini 
continuano a differenziare meglio, dov’è il 
risparmio? 

PRESIDENTE GALFANO 
Grazie, consigliere Gandolfo. Ha chiesto 
d’intervenire il consigliere Nuccio. Prego. 

CONSIGLIERE NUCCIO 
Grazie, Presidente. Quando la maggioranza è 
compatta piace. Tuttavia, sarò molto breve ed 
approfitto dello spazio riservatomi, l’avevo 
concordato prima con il Presidente del Consiglio 
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per depositare due proposte, una è una proposta 
di deliberazione consiliare che ho condiviso con 
diversi altri colleghi, un’altra è una mozione 
perché diceva bene il Presidente poco fa, 
l’Assemblea comunale è quel luogo dove si fa 
politica, la politica alla fine è davvero la 
sintesi di quello che è il Paese, noi 
rappresentiamo lo dico spesso, in tutte le salse, 
il primo livello della democrazia. Quindi la 
politica ad un certo punto deve necessariamente 
fare tesoro e fare sintesi rispetto a quelle che 
sono le esigenze del Paese, orientarne gli 
indirizzi e nelle ultime settimane, come spesso 
accade, con ciclicità, in base alle difficoltà 
che accadono di tanto in tanto, in questa 
settimana, lo sapete è tornata in auge il tema 
del fine vita, del testamento biologico, 
dell’eutanasia  e quant’altro. Questo Consiglio 
Comunale meritoriamente ha indirizzato una nota 
al Presidente della Repubblica per invitarlo a 
fare pressione sulla Camera e sul Senato per 
velocizzare l’iter sull’approvazione del disegno 
di legge, sul DAT, le disposizioni anticipate di 
trattamento e ci tengo a precisare, in questo 
breve intervento, che secondo me si e fatto anche 
molta confusione in queste settimane, perché 
spesso si confonde il testamento biologico, 
quindi le disposizioni, l’indirizzo che il 
cittadino vuole nel pieno delle sue facoltà 
psicofisiche rispetto ai trattamenti da ricevere 
qualora dovesse perderle queste e l’eutanasia. 
Sono due cose distinte e separate. Nell’agosto 
del 2016, presentai una mozione, insieme ad altri 
colleghi per dotare il Comune di Marsala, come 
molte altre città hanno fatto, ancora non è 
abbastanza, però è quel vuoto che viene colmato 
dalle Amministrazioni locali in attesa che si 
faccia una legge. Legge che di fatto, se non 
scritta dal Parlamento c’è nei fatti, perché la 
Corte di Cassazione in più occasioni si è 
espressa in una direzione e quindi la proposta, 
della quale leggerò solo l’introduzione per 
rendere l’idea e la consegno a lei Presidente, 
per acquisire i pareri, trasmetterla alle 
Commissioni per poterci lavorare, il regolamento, 
come dicevo, del Registro comunale per 
l’autodeterminazione sanitaria. Considerata la 
necessità sempre più impellente di dotare il 
Paese di una regolamentazione relativamente ai 
trattamenti sanitari ed il rispetto delle volontà 
del cittadino, riconoscendo la triste condizione 
che vede l’Italia molto indietro in tema di 
diritti civili, fanalino di coda in Europa, visto 
il comma 2 dell’articolo 3 del Testo Unico degli 
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Enti Locali, approvato dal Decreto Legislativo  
numero 267 del 18 agosto 2000 che vede il Comune, 
quale ente che rappresenta la propria comunità, 
ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo. 
Visto, collega Sinacori questo le interesserà, è 
l’articolo 32 della Costituzione della Repubblica 
che così recita: “Nessuno può essere obbligato ad 
un determinato trattamento sanitario se non per 
disposizione di legge. La legge non può in anche 
caso violare limiti imposti dal rispetto della 
persona umana”. Questo articolo non è stato 
scritto da un radicale, da Pannella, è stato 
scritto da Aldo Moro, in sede di stesura della 
Costituzione. Quindi un Aldo Moro che era molto 
più avanti di un Giovanardi qualsiasi che da anni 
ci sollazza con le sue esternazioni in merito al 
fine vita ed anche su altri temi. Quindi 
“considerati i pronunciamenti della più recente 
giurisprudenza, che riconoscono la rilevanza 
della volontà precedentemente espressa del 
soggetto divenuto incapace in merito ai 
trattamenti sanitari può essere sottoposto e 
nella volontà di inviare un messaggio forte -
questo è il senso della nostra iniziativa - al 
Parlamento Nazionale affinché quanto prima venga 
posta in essere una normativa di riferimento in 
materia. Tutto ciò premesso si propone di dotare 
il Comune di Marsala del registro per 
l’autodeterminazione sanitaria”. Io insieme alla 
signora Welby, moglie di Piergiorgio Welby, uno 
dei primi che avviò questa battaglia che non è 
nient’altro che una battaglia di civiltà nel 
2017. Deposito questa proposta e la invito, in 
tempi quanti più brevi possibili di avere i 
pareri degli uffici di competenza e di 
conseguenza trasmettere alle Commissioni e 
poterla approvare quanto prima. Sarebbe un grande 
segnale che la città di Marsala, città dalla 
quale inizia tutto alla fine, percorso di 
unificazione del paese, oggi Marsala si determina 
e dà la possibilità ai nostri cittadini di fare 
altrettanto. La seconda, sarò brevissimo è la 
mozione di cui parlavo. In qualche modo si rifà a 
quanto hanno detto il Consiglio Comunale di 
Palermo, il Sindaco Leoluca Orlando, perché anche 
lì c’è una proposta di legge che si rimbalza da 
Commissione in Commissione, poi torna in 
Parlamento, poi ritorna nelle Commissioni ed è la 
proposta sottoscritta da 218 parlamentari, il 
primo firmatario è Giaghetti, ma hanno costituito 
un intergruppo, ci sono anche colleghi di 
Parlamento, di Forza Italia, riguarda 
l’auspicabile legalizzazione delle droghe 
leggere. Io non ve la leggerò tutta. 
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Assume la Presidenza del Consiglio Sturiano 
Vincenzo. 

PRESIDENTE STURIANO 
Collega Nuccio. Stiamo facendo le interrogazione. 

CONSIGLIRE NUCCIO 
Io interrogo lei, Presidente. Come le dicevo 
prima, sto comunicando di depositare queste cose. 
Se il Regolamento lo prevede, io credo di sì. 

PRESIDENTE STURIANO 
Che sta presentando delle proposte, fa bene a 
dare comunicazione, però ad esplicitare 
complessivamente, in questo momento, in questa 
fase… 

CONSIGLIERE NUCCIO 
Ma per depositarla devo illustrare alla platea di 
cosa stiamo parlando. Però mi fa perdere il filo. 
Questa è una proposta molto semplice, non la 
illustrerò nel dettaglio ma riguarderebbe quello 
che hanno fatto a Palermo, incaricare il Sindaco 
di fare pressione sulla Camera e sul Senato , un 
messaggio di testimonianza, affinché il 
Parlamento si doti anche lei di una normativa 
importante. La Direzione Nazionale Antimafia, non 
io, la Direzione Nazionale Antimafia per la prima 
volta dà un segnale chiaro, dicendo che 
liberalizzando le droghe leggere verrebbe meno un 
introito da 15 miliardi per le casse della mafia. 
Per cui il Comune di Marsala che negli ultimi 
mesi, l’abbiamo visto con quanto accaduto a 
Mirarchi, abbiamo scoperto che le nostre serre, 
in un territorio agricolo così importante si 
prestano alla coltivazione della cannabis, non 
possiamo fare finta che sia un bene che questa, 
che è ancora considerata una droga, ma fa molto 
meno male delle sigarette o dell’alcol che si 
vende invece legalmente, che ci sia una legge che 
le proibisce. Per cui la presenza del Sindaco è 
importante perché a breve la incaricheremo con la 
votazione che faremo, farsi portavoce di questa 
istanza. Una preghiera per lei Presidente, in 
quanto mozione, questo è accaduto in questo anno 
e mezzo, in quanto mozione da regolamento questa 
dovremmo votarla al prossimo Consiglio Comunale, 
se non ho letto male il regolamento. 
Successivamente dovremmo anche prendere tutte le 
altre, secondo me, ci sono 60 punti all’ordine 
del giorno, frutto, diceva lei, noi facciamo gli 
interessi dei cittadini che ci dicono anche come 
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muoverci, cosa fare, siamo la sintesi. Però ci 
sono 60 punti all’ordine del giorno che vanno 
trattati. Per cui la invito in chiusura a 
predisporre una seduta di Consiglio Comunale, 
nella quale affronteremo tutto quello. Da oggi le 
mozioni vengono messe in votazione al primo punto 
come prevede il regolamento nella seduta 
successiva. Tutto sommato sono stato breve. 
Grazie. 

PRESIDENTE STURIANO 
Assolutamente sì. Però dico, affinché le mozioni, 
collega Nuccio, possono essere trattate e 
discusse, occorre la presenza del presentatore e 
la richiesta di prelievo. Questo sia chiaro. 
Affinché si discute una mozione, occorre, quando 
c’è Consiglio Comunale, la presenza del 
presentatore e la richiesta di prelievo. Se uno 
presenta una mozione e poi si vede tra 15 sedute, 
si può verificare questo. Quindi se lei sarà 
presente, non ci sono problemi. 

CONSIGLIERE NUCCIO 
Come metodo in generale, il regolamento cita: “Le 
mozioni si presentano in Consiglio Comunale nella 
seduta successiva vengono discusse al primo 
punto”. Quindi senza prelievo. Questo è stato 
l’equivoco in buona fede, assolutamente 
all’Ufficio Presidenza che ha portato tante 
mozioni, ma penso le proposte sul turismo della 
collega Arcara, le proposte sull’agricoltura, 
vanno in coda. Se non ho letto male il 
regolamento e non mi pare. 

PRESIDENTE STURIANO 
Collega Nuccio, noi possiamo fare tutto quello 
che vogliamo, possiamo fare tutta la fantascienza 
di questo mondo, nel momento in cui sembra che ci 
sia un problema procedurale, io continuo a dire 
che non ci sono problemi procedurali. Che sia 
chiaro. In Conferenza di Capigruppo abbiamo 
affrontato la questione più volte. Ma noi dal 
mese di luglio, siamo stati sempre in una 
situazione… anzi dal mese di maggio, siamo stati 
sempre in una situazione di emergenza. Prima con 
il Piano Rifiuti, poi con Bilancio con gli atti 
propedeutici al Bilancio, poi con i debiti fuori 
bilancio, poi con la scadenza delle convenzioni, 
poi con le diffide, con i decreti ingiuntivi ed 
esecutivi. Ricordo che per un mese e mezzo 
abbiamo fatto un Consiglio Comunale con appena 12 
Consiglieri. Abbiamo lavorato sempre in seconda 
seduta e con 12 Consiglieri. Ci sono i registri 
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che parlano. A me dispiace che sono 50 punti 
relativi a mozioni ed ordini del giorno, però se 
ci diamo un ordine anche su come si vuole 
procedere, l’abbiamo detto anche in sede di 
Conferenza dei Capigruppo, dove invito i colleghi 
capigruppo a presenziare e partecipare, qualora 
non partecipano c’è poco da fare, chi è presente 
decide anche per chi è assente, abbiamo stabilito 
tutta una serie di questioni che dobbiamo 
affrontare. Ha perfettamente ragione, il 
regolamento prevede, la mozione va trattata nella 
seduta successiva. Ma se alla Prossima seduta lei 
non c’è chi la tratta? 

CONSIGLIERE NUCCIO 
Il secondo firmatario. 

PRESIDENTE STURIANO 
Allora lei deve essere presente e deve chiedere 
anche il prelievo della sua mozione. 

CONSIGLIERE NUCCIO 
È relativo. Lei è bravo a sviare Presidente. 
Rischiamo di fare una polemica che non c’è tra 
l’altro. Perché siamo sulla stessa visione. La 
mia non era una contestazione al merito 
dell’Ufficio di Presidenza. Dico che se vogliamo, 
tralasciamo le mie, ci sono 60 punti di altri 
colleghi che secondo me meritano attenzione. 
L’invito qual è? Poi se è necessario la farò 
sottoscrivere una proposta ennesima con gli altri 
colleghi, dicendo che se il collega Sinacori 
presenta sull’agricoltura, se la collega Arcara 
parla di turismo e queste diventano lettera morta 
perché non trovano un esito di votazione in 
Consiglio Comunale, c’è un problema. Allora dico, 
siccome è vero, abbiamo lavorato molto spesso in 
emergenza, ma un mese è composto da 30 giorni, 
ritagliamoci due giornate per votare questa cosa. 
Sarà una giornata produttiva dove la politica 
farà politica. Quindi non c’è polemica in questo. 
Capiamoci. 

PRESIDENTE STURIANO 
Collega Nuccio, le interrogazioni è previsto per 
regolamento che devono essere affrontate una 
volta al mese. È da sei mesi che non facciamo le 
interrogazioni, la responsabilità è del 
Presidente, dell’Ufficio di Presidenza, dei 
Colleghi Consiglieri, per carità. Sei mesi 
Sindaco, perché abbiamo avuto sempre situazioni 
di emergenza. Non è colpa dell’Amministrazione. 
Che sia chiaro. L’ho detto fino all’ultima seduta 
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dove abbiamo stabilito una sessione interna e 
abbiamo stabilito assieme anche la data odierna. 
Però se abbiamo sempre lavorato in situazioni di 
emergenza, non è che è importante le 
interrogazioni quando ci sono atti deliberativi 
dove ci sono diffide. 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO 
Su una questione ha ragione. La mozione non ha 
bisogno, secondo il regolamento, di avere un 
prelievo, però è anche vero che le mozioni devono 
poi essere seguite dalla stesura di un atto 
deliberativo, cosa che in questo caso – collega 
Nuccio – non c’è l’atto deliberativo. Semmai può 
essere un atto d’indirizzo diverso e la mozione. 
A seguito della mozione poi deve esserci la 
stesura di una proposta di delibera, allora sì 
che si deve fare il prelievo, perché poi c’è un 
atto successivo. In questo caso, la sua proposta 
non può essere una mozione, può essere solamente 
un atto d’indirizzo che a questo punto ha bisogno 
di avere un prelievo. È giusto Presidente? Questo 
dico tanto per chiarire. 

PRESIDENTE STURIANO 
In linea di massima, continuo a dire, se 
vogliamo… “Svolgimento delle mozioni; le mozioni 
sono svolte inizio della seduta successiva, 
articolo 60. Immediatamente alla loro 
presentazione”. ...(Intervento fuori 
microfono)... “La mozione consiste in un 
documento motivato, sottoscritto da uno o più 
Consiglieri e volta a promuovere alla 
deliberazione del Consiglio su un determinato 
argomento”. 

CONSIGLIERE NUCCIO 
Presidente, non è un fatto personale, ma per 
chiudere il ragionamento. Non me ne vorrà il 
collega, ma qui ci appelliamo alla linguistica 
veramente. Deliberare non significa quello che 
conosciamo noi come delibera o quella che ho 
presentato prima, deliberare è un pronunciamento. 
Il Consiglio Comunale si pronuncia su una cosa e 
si pronuncia su una mozione. Poi ci sono quelle 
mozioni che prevedono un regolamento e lì hai 
ragione tu. Ad ogni modo, riconduciamo il 
ragionamento, sono stato io ad aprire tutta la 
querelle, secondo me una mozione vale quel 
principio che ha enunciato lei. In ogni caso, 
siccome in siamo in regime di interrogazioni, 
sulle due iniziative ci terrei al parere del 
Sindaco. Capire sulla determinazione sanitaria e 
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sul farsi portavoce dell’aula nelle sedi 
opportune per dire: velocizzate l’iter sulla 
legge per le legalizzazione delle droghe. Facendo 
questo è ricalibrato l’intervento e ci rientra in 
pieno con l’oggetto di oggi. 

PRESIDENTE STURIANO 
Si pensava di discuterla e di approvarla in sede 
precedente. Sindaco, prego. 

SINDACO 
Non c’è dubbio che non è la serata per discutere 
delle proposte del consigliere Nuccio, ma mi 
sembrano due situazioni abbastanza importanti ed 
interessanti che in tutta Italia ne tutto il 
mondo si discutono. Io lo ringrazio perché questo 
stimola tutti noi, non solo il Consiglio ma tutti 
noi a discutere di problemi drammatici, non 
semplicemente quando succedono, perché credo che 
testamento biologico in un Paese civile ci 
dovrebbe essere. Lo dico sempre a tutti, nessuno 
è obbligato a fare quello che dice la legge, ma 
deve avere la libertà di poterlo fare. Da medico 
ho visto tutto quello che si vede molto spesso in 
ospedale quando in silenzio, come si decidono 
alcune cose, forse sarebbe meglio che ci sia una 
legge sul testamento biologico, mi sembra… 
dopodiché sarebbe opportuno poi aprire un 
dibattito dopo. Così sulla legalizzazione bene ha 
fatto a presentare, poi si può discutere, c’è chi 
è d’accordo e chi non è d’accordo, sicuramente 
sappiamo che il fumo, da medico lo dico, forse fu 
più male delle droghe leggere. 

PRESIDENTE STURIANO 
Arturo Galfano. 

CONSIGLIERE GALFANO 
Grazie, Presidente. Colleghi Consiglieri, signor 
Sindaco, Assessori. È difficile intervenire dopo 
interventi, soprattutto l’intervento fatta dalla 
consigliera Genna e la collega Arcara. Come 
diceva poco fa il Presidente, da non so quanti 
mesi aspettiamo questo momento delle 
interrogazioni e stiamo disperdendo un po’ tutto 
con lezioni di quando si fanno le mozioni, 
fortunatamente abbiamo il collega Coppola che ci 
ha illuminato su tutto. Vado terra terra, signor 
Sindaco, un po’ alle piccole cose che ci chiedono 
i cittadini. Le faccio un plauso per l’iniziativa 
che ha preso su Via Roma, il sabato pomeriggio e 
i festivi. Mi trova perfettamente d’accordo. Però 
che cosa succede? I cittadini, forse è la natura 
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che porta a lamentarsi sempre. Prima la volevano 
chiusa, adesso la trovano chiudono e dicono “i 
marciapiedi sono rotti”. Signor Sindaco io la 
invito, non è un’interrogazione la mia, siccome 
io ed il mio gruppo abbiamo in sede di Piano 
Triennale, fatto una battaglia per mettere una 
somma per fare questi marciapiedi, invito a 
sollecitare i nostri Dirigenti, non dico i suoi 
Dirigenti, i nostri Dirigenti ad accelerare i 
tempi, perché mi pare che sono un po’ lentucci. 
Non mi riferisco a tutti, non perché è qua 
presente l’amico Fazio, ma c’è un po’ di lentezza 
da parte di qualche Dirigente. Purtroppo la cosa 
non va. Per questo mi riferisco pure al fatto che 
ho fatto un’interrogazione scritta,  il 9 giugno 
2016, significa 8 mesi fa. Dopo 8 mesi mi si vede 
arrivare la risposta in cui chiedevo l’elenco 
completo dei beni utilizzati ed utilizzabili da 
parte del Comune, un elenco completo, specificato 
nella mia interrogazione. Mi vedo soltanto messo 
allegato il foglio dei beni messi in discussioni 
e dei beni che devono essere assegnati ad alcune 
associazioni. Praticamente avevano, i Dirigenti o 
chi per lui o chi per loro, non so chi, non 
avevano neanche il tempo di fornire un elenco, 
hanno allegato soltanto questo. Ora dico io, non 
possiamo più continuare così signor Sindaco. Non 
ne faccio una colpa a lei, neanche una colpa 
all’assessore Salvatore Accardi, che giustamente 
non può stare, lo vedo sempre in movimento, 
sempre dietro a queste cose. Però sollecitiamo 
qualche Dirigente ad essere più attivo. Solo 
questo. Ripeto, sono piccole cose che i cittadini 
guardano. Una piccola precisazione, mi rifaccio 
all’intervento fatto dalla Consigliera non entro 
nel merito, l’Ufficio stampa, la consigliera 
Genna o quello che si è detto qua. Però una cosa 
la voglio dire. Tornando al Piano Triennale, io 
ed il mio gruppo, se non ricordo male era il 
gruppo del Presidente anche, abbiamo fatto un 
emendamento a favore, una somma per il Fortunato 
Bellina. Qualche tempo fa, qualche giorno fa, è 
uscito un comunicato stampa dalla sede, non mi 
viene il termine, al sito istituzionale dove 
dice: per volontà dell’Amministrazione. No, 
questo no. Non era volontà dell’Amministrazione 
di spendere 40.000 euro per il Fortunato Bellina, 
era la volontà di fare la Via Salemi. Per carità, 
legittima, ma quella volontà non era 
dell’Amministrazione. Era la volontà dei gruppi 
consiliari e del mio gruppo in particolare. 

PRESIDENTE STURIANO 
Prego, Sindaco. 
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SINDACO 
Grazie, Consigliere. Per quanto riguarda i 
marciapiedi la gara è stata fatta e quindi a 
giorni dovrebbero iniziare i lavori. Poi 
purtroppo quei soldi che abbiamo messo, possiamo 
dire che abbiamo messo, non sono sufficienti 
perché tutti noi ne vorremmo mettere forse molti 
di più, perché la città, soprattutto con gli 
alberi che stanno facendo saltare tutti i 
marciapiedi, tutte le strade, avrebbero bisogno 
di molti più soldi. Quella gara è stata fatta e 
credo a giorni, settimane probabilmente, 
inizieranno i lavori per sistemare e spendere 
quelle cifre che abbiamo messo. Mi dispiace se 
hanno messo “l’Amministrazione” o qualche altro, 
Palabellina… ...(Intervento fuori microfono)... 
Per il resto credo che siamo… 

PRESIDENTE STURIANO 
Grazie. Pino Milazzo. 

CONSIGLIERE MILAZZO GIUSEPPE 
Grazie, Presidente. Colleghi Consiglieri, signor 
Sindaco, Amministrazione. Sindaco non ci vediamo, 
come dice il Presidente, da un sei mesi. Quindi 
ci sarebbe da fare diversi ragionamenti. Il 
ragionamento principale sono le interrogazioni, 
ragion per cui, ritengo che iniziamo prima con le 
interrogazioni, o quanto meno preferisco iniziare 
con le interrogazioni, anche perché sono quelle 
che interessano poi la città ed il cittadino. Poi 
le diatribe della politica magari interessano gli 
addetti ai lavori, magari il cittadino che ci 
ascolta può anche lagnarsi nell’ascoltare, ma noi 
dobbiamo farle perché come si è detto poco fa, 
stiamo qua per questo. Quindi, per quanto 
riguarda le interrogazioni mi limito a delle 
segnalazioni a mio avviso gravi. Mi riferisco in 
modo particolare a quelle che sono le cose 
essenziali di questa città, impianti di 
illuminazione, sistemazione manti stradali. Sugli 
impianti di illuminazione, io tempo fa ho detto 
in Consiglio Comunale, lei non c’era e mi 
lamentavo della sua non presenza, proprio per 
farle capire una cosa. È volontà 
dell’Amministrazione andare per gli impianti di 
illuminazione, mi si dice in progetto di finanza. 
Tengo a precisare che il progetto di finanza, 
prima che va a compimento, Assessore se sbaglio 
lei un tecnico mi corregga. Non occorrono tempi 
di un mese, due mesi, tre mesi, ma occorre un 
anno di tempo. Noi non possiamo a mio avviso 
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restare in queste condizioni. Quindi qualcosa va 
presa in considerazione di qua a quest’asso di 
tempo. Non possiamo lasciare la città 
completamente. Quindi la invito vivamente, 
assieme a questo Consiglio Comunale, che vogliamo 
essere propositivi, non maggioranza, ma 
propositivi, perché maggioranza non lo siamo e 
non lo vogliamo essere. Ma propositivi sì 
nell’interesse della città. Per cui visto che 
occorre questo lasso di tempo così lungo, 
attiviamoci affinché nel frattempo si possa 
quanto meno accendere le parti principali, le vie 
di accesso di questa città, le zone più a 
rischio. Per quanto riguarda le strade, io mi 
lamento con l’Amministrazione ma, ahimè, la parte 
tecnica qua un errore grosso l’ha fatto, non si 
può asfaltare le strade in un periodo invernale 
nel mese di dicembre, Assessore. A me è stato 
sempre detto ed è stato insegnato, da quando lo 
facevo che l’asfalto viene fatto in periodi 
estivi. Viene fatto in periodi primaverili, 
perché appena facciamo l’asfalto e 
successivamente arrivano le piogge, l’asfalto se 
ne va, perché non riesce a legare bene con la 
base. Per cui non essendoci la base fatta bene, 
screpola la via e ci troviamo nelle condizioni 
che è stato fatto forse un buco nell’acqua. Per 
cui, vi invito di rivedere questa situazione, se 
è necessario vedere di attivare… un’altra cosa 
importante per le strade. È bello vedere … 
(parola non chiara)… di strade lunghe, 
sicuramente sono cose buone, però una cosa che a 
mio avviso va fatta, Assessore, è quello di 
andare a sistemare le buche. Le buche vanno 
sistemate con camion, l’addetto ai lavori le 
chiude, ma servono solo per evitare il pericolo, 
per evitare che una motoretta, la ruota di una 
macchina va a finire là dentro. Per cui 
attivatevi al più presto affinché dopo le piogge, 
è normale che succede quello che sta succedendo, 
che abbiamo le strade piene di buche. Per cui 
attivatevi gentilmente nell’interesse di tutti su 
questo versante. Poco fa ho sentito parlare, era 
nelle mie intenzioni di parlare del campo di 
Paolini, ma mi pare di avere capito che siamo in 
una fase di sistemazione, per cui mi limito solo 
ad accennarlo, se poi successivamente mi vuole 
chiarire quello che è successo. Un’altra cosa che 
ho sempre chiesto dal punto di vista 
interrogativo, ma lo voglio dire perché ho 
notizie che la cosa si sta sistemando. Parlo al 
famoso incrocio di Paolini, ma non più per 
l’incrocio per il fatto dei locali adiacenti, 
allora lasciati per ritornare su Paolini, sede 
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centrale di tutto un quartiere limitrofo, quello 
che lo Stato Civile ed il servizio anagrafe. Mi 
pare che lei aveva detto che siamo in una fase. 
Vorrei capire che tempi ci sono ed a che punto 
siamo per questa cosa. Fermo restando questa 
parte interrogativa, mi corre l’obbligo di fare 
degli interventi dal punto di vista politico, mi 
limiterò Presidente molto brevemente. Dopo avere 
ascoltato l’intervento della collega Arcara, 
l’intervento del collega Gandolfo, che 
sostanzialmente facevano parte integrante del 
vostro progetto politico, ritengo che il progetto 
politico a questo punto va giù, va giù perché non 
ci sono più le condizioni a mio avviso di portare 
avanti il vostro progetto politico. Voi vi 
ritrovate ad avere come Amministrazione buona 
parte di chi vi ha sostenuto fortemente, ad 
essere parte non più attiva, ma una parte che 
critica, di una criticità che non è una criticità 
di minoranza come lo siamo noi molto spesso, ma è 
molto più, quindi rivedete quello che è l’assetto 
politico di questa Amministrazione, perché a mio 
avviso politicamente c’è qualcosa che non 
funziona più caro Sindaco. C’è un progetto 
politico che va in chiusura, c’è un progetto 
politico che viene intaccato da dalle 
dichiarazioni della collega Arcara che per certi 
versi condiviso, caro Assessore. Non si può 
trattare un Consigliere comunale come penso è 
stato trattato da quello che sto sentendo. 
Dispiace, queste cose sono delle cose dal punto 
di vista molto personale, quindi la invito 
vivamente, vi invito vivamente, chiaritevi e date 
un punto, perché a me politicamente fa più comodo 
che la collega Arcara passi da questa parte. Però 
dal punto di vista umano, mi pare che qualcosa 
non va. Ragion per cui, vado ad una conclusione. 
A mio avviso il problema politico esiste e la 
crisi politica che investe questa Amministrazione 
è un fatto reale, si tocca con le mani. Dal punto 
di vista di Piano Regolatore, l’abbiamo ripetuto 
assieme al collega Gandolfo migliaia di volte. 
Cosa occorre affinché questo Piano Regolatore 
viene in Consiglio Comunale? Risposta. Me la do 
io stesso, mi si dice che il problema a suo tempo 
che non poteva venire il Piano Regolatore in 
Consiglio Comunale perché non era stato approvato 
il famoso Piano Paesaggistico. Piano 
Paesaggistico che è stato approvato dalla Regione 
che ahimè, se resta così per com’è, forse 
conviene chiudere la città di Marsala. Quindi 
anche su questo, sarebbe opportuno… 

PRESIDENTE STURIANO 
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È stato adottato. Per essere approvato ci sono 
ancora… 

CONSIGLIERE MILAZZO GIUSEPPE 
All’atto in cui viene adottato, lei mi insegna 
che blocca un po’ tutto. Per cui o facciamo 
sinergia e tutti assieme cerchiamo di trovare una 
soluzione, perché qua non ne va di mezzo 
l’Amministrazione, ne va di mezzo l’intero 
Consiglio Comunale e la città di Marsala. Perché 
mi dicono i tecnici che in zone dove 
principalmente fa più danno, sono le zone 
costiere di Birgi, sono in le zone di Polini, 
dove non si può più costruire. Prima a Paolini un 
appezzamento di terreno agricolo poteva edificare 
quel 3% che poi portava al 9%, che poi portava al 
9% , circa il 10 %, in virtù del fatto che siamo 
città territorio. Oggi non si può più fare, 
quindi ci sono delle tematiche che a mio avviso 
sarebbe anche opportuno creare delle riunioni ad 
hoc, creare dei Consigli comunali aperti, intendo 
anche come Consiglieri Comunali, non aperti al 
pubblico con ordini del giorno mirati, assieme 
all’Amministrazione cercare cosa potere fare per 
portare avanti determiniate iniziative. 
Presidente aspettando le risposte del Sindaco, 
non ho altro. 

PRESIDENTE STURIANO 
Prego, Sindaco. 

SINDACO
Grazie, consigliere, mi permetti di chiarire 
alcuni aspetti. Gli impianti di illuminazione, 
come cittadino sono scontento che la città al 
buio, non come Sindaco. Purtroppo l’anno scorso 
tutti insieme siamo riusciti a mettere 60.000 
euro, la gara è stata fatta, però abbiamo 
scoperto che questa città è veramente un 
colabrodo nel suo complesso, c’è bisogno di 
tantissimo… cose che non sono state fatte negli 
anni passati, io non do colpa a nessuno, solo 
questi benedetti soldi e cose varie. Nel nuovo 
bilancio, nel nuovo Piano Triennale, stiamo 
cercando di mettere molto di più rispetto ai 
60.000 euro. Adesso vediamo quanto riusciamo a 
mettere tutti insieme. Perché sono d’accordo che 
per cambiare tutto, perché vanno a cambiare le 
lampade a led per poter risparmiare, mettere in 
sicurezza, perché non è semplicemente di cambiare 
le lampade, mettere in sicurezza la città perché 
dobbiamo dire, è un impianto estremamente 
vecchio, dove c’è quanto meno dispersione di 
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corrente. Mettiamola in questo modo. Si sta 
lavorando, io penso e sono d’accordo con lei, 
probabilmente ci ranno più di sei mesi, più di 
nove mesi, non lo so, nel nuovo bilancio stiamo 
cercando – poi lo vedremo insieme quanto meno 
come proposta – di mettere un po’ di soldi in 
più. vediamo, 300.000 – 400.000 euro perché 
dobbiamo arrivare al prossimo anno non in queste 
condizioni. Su questo sono d’accordo con lei. 
Strade; ha ragione, il mese di ottobre – novembre 
faceva caldo, siamo stati un po’ noi a 
sollecitare la ditta, nei tratti più lunghi, 
l’asfalto sta tenendo, nei piccoli tratti, per 
carenza di soldi, purtroppo è saltato, abbiamo 
contestato alla ditta questa situazione, la ditta 
adesso lo rifà a sue spese. Stiamo aspettando un 
po’ per tempo, io sto sollecitando ma farlo 
adesso o aspettare un mese ancora, in cui abbiamo 
più sicurezza di un tempo, di una temperatura, 
continuiamo quello dell’anno scorso, si rifà 
quello che è saltato e quello del 2016, quindi 
vediamo un po’ di migliorare la situazione. Devo 
dire che molte buche sono state sistemate in 
questi anni, purtroppo ce ne in sono ancora, ci 
sono i nostri operai che vanno girando, ma se 
dovessero vedere, chiedo, ma come cittadino 
tutti, se vediamo delle buche nuove, che qualcuno 
riesce a vederle, perché stanno tappando molte 
buche quindi comunichiamo perché lo stiamo 
facendo. Paolini, il campo c’è la gara. Per 
quanto riguarda i locali da Paolini sono pronti, 
ci hanno consegnato le chiavi come diceva l’altro 
giorno, stanno sistemando il tutto, a giorni lo 
inaugureremo, appena passa un po’ tutti, adesso 
vediamo sarà questione proprio di questo giorno, 
stanno facendo la pulizia, gli uffici, quelli di 
Ragalia passano dall’altra parte, quindi questo 
diventa un punto di riferimento per la tutta la 
zona e non solo. Quindi sarà questione di giorni, 
appena abbiamo la certezza, io pensavo di farlo 
la settimana scorsa, poi ci siamo accorti che 
c’erano alcune buche, il Presidente me lo diceva, 
che là davanti avevo fatto dei lavori e quindi 
non era il caso aprirlo. Credo a cavallo di 
domenica, diciamo così, qualche giorno prima, 
qualche giorno dopo, appena tutto è pronto sarà 
aperto e sarà fruito finalmente da tutti i 
cittadini di quella zona. Piano Regolatore, Piano 
Paesaggistico è appena arrivato, appena arrivato 
i tecnici lo stanno guardando per vedere un po’, 
andare a confronto con altri esperti, con noi, 
credo che sia opportuno anche sentire altri 
aspetti, anche tecnici, nostrani, altre 
situazioni, oltre al Consiglio Comunale. Penso 
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che ognuno di noi è Consigliere e Sindaco, 
sentire il parere di altri che sono più bravi di 
noi, tecnicamente, credo che sia una cosa 
opportuna, faremo a breve, perché non si tratta 
né dell’Amministrazione… oltretutto il Piano 
Paesaggistico che altri avevano portato avanti 
con le correzioni che noi abbiamo portato avanti, 
però la Regione non ha ascoltato più di tanto, 
quindi non c’è dubbio che a breve faremo più 
incontri per vedere cosa dobbiamo rispondere alla 
Regione. 

PRESIDENTE STURIANO 
Scusate, se posso intervenire sulle due 
questioni, Sindaco. Sulla questione del 
illuminazione pubblica, ritengo che la questione 
è molto più complessa di quello che appare, 
collega Milazzo. Proprio in sede di discussione e 
di approvazione del Piano Triennale delle Opere 
Pubbliche  eravate presenti, ho sollecitato e ho 
chiesto con insistenze dove erano le somme per la 
manutenzione dell’illuminazione pubblica, ho 
insistito, ho detto che non c’erano le somme, che 
bisogna mettere le somme, diversamente saremmo 
arrivati forse a fine novembre se non metà di 
dicembre, ad oggi mi state dando ragione. Mi 
dispiace che quando ho sollevato determinate 
questioni in quella sede, eravamo tutti riunioni, 
tutti i colleghi Consiglieri riuniti nell’ala 
antistante dove si svolgono le Commissioni, ho 
avuto rassicurazioni sia da parte 
dell’Amministrazione, sia da parte dei tecnici. 
Mi è stato detto che le risorse c’erano, 
bastavano, sulla questione, lo preannuncio in 
questo momento, chiederò un’audizione pubblica, 
in seduta aperta di Consiglio Comunale, dei 
Dirigenti e dei Funzionari del Sindaco e 
dell’Assessore, per un confronto serio sulla 
questione, perché la città deve sapere che fino a 
quando non si approverà il prossimo bilancio, il 
prossimo Piano Triennale delle Opere Pubbliche  e 
si espleteranno tutte le procedure di rito, le 
gare e tutto quello che c’è, avremo la città 
totalmente al buio. Perché se in questo momento 
c’è un terzo della città al buio, da qua al mese 
di agosto – settembre, state tranquilli che la 
città sarà totalmente al buio. Non penso che la 
città come Marsala, Sindaco, che vuole investire 
sul turismo, si possa permettere tranquillamente 
il lusso di offrire questa immagine. Non è 
soltanto un problema di sicurezza stradale, sono 
successi diversi incidenti, è stato anche 
dibattuto. È un problema di sicurezza del 
cittadino. Ci sono state e sono pervenute diverse 
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lamentele fino a questa mattina, incidenti che 
vengono causati dalla scarsa illuminazione, 
diceva bene il collega, finalmente sono state 
prese anche provvedimenti, domani saranno 
distribuiti, fa piacere l’iniziativa da parte 
della curia di alcuni privati, alcuni giubbini 
catarifrangenti, ma si pone anche il problema 
della sicurezza pubblica, quello che sta venendo 
in termini di furti e di scassi in determinati 
punti della città che era impensabile, collega 
Sinacori, dovuti al buio profondo, fino a questa 
mattina mi hanno chiamato due Avvocati che stanno 
tutto l’anno alla spagnola. Sul tratto di 
lungomare, totalmente al buio. Per non parlare 
della Via Dante Alighieri, totalmente al buio. 
Per non parlare di strade e contrade che sono 
Santo Padre delle Perriere , tanto per fare un 
esempio, Strasatti. Il collega Calogero Ferreri, 
fino ad ieri è venuto a dimostrare il suo 
malumore rispetto ad alcune cose che io già avevo 
preannunciato due mesi fa, tre mesi fa, quattro 
mesi fa. Se le cose le preannunciamo è perché 
magari l’esperienza ci porta anche ad anticipare 
determinate cose. Mi dispiace che abbiamo avuto 
rassicurazioni e Ci siamo fidati. Sono stato 
lasciato da solo, perché volevo creare questioni, 
non so quali tipi di questioni. Il dato è questo. 
Io sto preannunciando un’audizione pubblica, per 
sapere cosa si vuole realmente fare, perché non è 
concepibile che noi abbiamo messo, prima 
10.000.000, poi 8.000.000 per l’efficientamento 
energetico, poi abbiamo atteso i fondi Jessica 
perché volevamo fare il progetto e ci avete 
portato tecnici, un quadro economico dove il 
Comune si pagava l’investimento e risparmiavamo 
un milione di euro annui, di liquidità che poteva 
essere investito per qualcosa di produttivo. 
Avete chiesto, dottore  Fiocca, non so se è 
arrivata la risposta, avete chiesto un quesito 
anche alla Corte dei Conti. Sui fondi Jessica se 
si potevano investire, se si poteva fare un 
investimento. Che cosa hanno detto? ...
(Intervento fuori microfono)... Negativo che 
significa? Che incide sul patto di stabilità? Per 
quanto incide? Per l’intero importo? Perfetto. Se 
incide per l’intero importo, stabiliamo quello 
che dobbiamo fare, che sia chiaro, ma un 
ragionamento… ...(Intervento fuori microfono)... 
Può essere che sono 5.000.000 di euro di debiti. 
Quest’anno abbiamo 5.000.000 di euro di 
investimenti che possiamo fare, stabiliamo che 
3.000.000 di euro li incentriamo solo ed 
esclusivamente sull’efficientamento energetico. 
L’Amministrazione si impegna in due anni ad avere 
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un efficientamento degli impianti energetici, 
sono scelte di un certo livello qualitativo che 
ti mette nelle condizioni di fare 1.000.000 di 
euro di cassa annui. Questo ragionamento su cui a 
mio avviso il Consiglio Comunale si deve 
confrontare. I tempi delle barzellette sono 
finite, che sia chiaro. A tutti i livelli. Io in 
audizione pubblica chiederò, la prossima 
settimana depositerò audizione di chi di 
competenza. Se si vuole fare un project, se si 
vuole fare qualsiasi tipo di iniziativa. Non 
posso sicuramente permettere che vengano spesi 
450.000 euro di soldi pubblici per la 
manutenzione, adesso, senza che si sa quello che 
si vuole fare dopo. Abbiamo le idee chiare di 
quello che si vuole fare, Sindaco? Rispetto 
all’efficientamento energetico? Lei mi sta 
chiedendo di mettere 450.000 euro di bilancio 
pubblico, per la manutenzione. Per quale motivo? 
Cosa vogliamo fare in prospettiva? Perché nel 
mese di dicembre, quando io ho sollevato la 
questione, mi è stato detto che con 60.000 euro 
tutto andava bene. Riuscivamo a temporeggiare. 
Adesso mi chiedete 450.000 euro, sentendo dire 
che si vuole procedere esternamente verso il 
project, ma su che cosa? Solo 
sull’efficientamento energetico relativo 
all’illuminazione pubblica? Dove il Comune 
potrebbe fare cassa? Non è concepibile. Non 
capisco tempisticamente la direttiva della Corte 
dei Conti quando è arrivata, perché non è stata 
posta prima. Perché ci avete bloccato anche voi 
Dirigenti nel tempo. La gara è stata fatta, per 
carità. È stata dibattuta in Consiglio Comunale, 
ma per fare una gara esterna. La gara non è stata 
fatta per fare un’efficientamento energetico con 
fondi propri ed in house. È stata fatta una gara 
per andare all’esterno, per permettere a privati 
di potere gestire l’efficientamento energetico 
comunale, con i soldi dei fondi Jessica, cosa ben 
diversa se in quel momento, in quella fase… ...
(Intervento fuori microfono)... un debito che si 
paga da solo. È un debito che si paga da solo, 
perché lei nel quadro economico ci ha detto che 
rispetto a 2.800.000 euro, 500.000 – 600.000 –
7.000.000 servivano per pagare la rata e 
1.000.000 di euro rimaneva di liquidità nelle 
casse comunali. Questo è certificato dai 
documenti. Me a dall’Ufficio tecnico e 
dall’Ufficio di ragioneria. Siccome io mi fido 
dei miei tecnici e rispetto a quello che diciamo 
il Consiglio dovrà pronunciarsi, si dovrà 
pronunciare. Ho sentito dire che già devono 
uscire bandi, ma bandi di che tipo? Ma per fare 
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che cosa? Ma per fare che cosa? Su queste cose 
bisogna confrontarsi prima. Un project impegna, 
se fatto in un certo modo, per i prossimi 10 anni 
e 15 anni, è la soluzione più utile? Parliamone, 
confrontiamoci, ma in maniera chiara, aperta e 
per tempo. Non arriviamo all’ultimo minuto, 
perché sono questioni serie. Oltre a quelle 
attuali che sicuramente è la manutenzione 
dell’illuminazione e di questo mi può dare 
contezza il Direttore di Ragioneria, l’Assessore 
e l’Ufficio tecnico, che prima di settembre non 
siamo nelle condizioni di potere intervenire. 
Voglio sapere da qui a settembre come 
interveniamo per potere garantire, sicurezza ai 
cittadini, sicurezza alle persone che abitano in 
zone disagiate della nostra periferia dove le 
donne che rimangano spesso a casa da sole hanno 
paura a rimanerci. Ad uscire dalla propria casa. 
Questi sono i fatti di cui dobbiamo discutere, 
Assessore. Ma lo voglio discutere nelle sedi 
opportune ed anche con i tecnici. Perché noi 
quando facciamo le valutazioni e voi fate le 
valutazioni, bisogna capire… le valutazioni si 
fanno una volta sola. Sindaco è una cosa che mi 
sta a cuore, perché continuo a dire, io ricevo 
centinaia di segnalazioni al giorno. Che non è 
soltanto il problema della lampadina dove non 
possiamo intervenire, è il problema del… adesso 
stiamo iniziando ad avere problemi, la plafoniera 
che sta cadendo, vi posso fare vedere le cose. 
Tenuta da appena un filo . È vero collega? I pali 
che stanno cadendo e che costituiscono pericolo. 
Questi saranno tutti debiti furi bilancio. Questi 
saranno debiti fuori bilancio. Scusi Sindaco. 

SINDACO 
Presidente, abbiamo detto tutti che la città è 
scarsamente illuminate con problemi che non sono 
stati cambiati e non sono stati investiti negli 
anni precedenti. L’abbiamo detto tutti. Non è che 
l’ha detto qualcuno, l’ha detto 
l’Amministrazione, il Sindaco, i cittadini, non 
lo sappiamo. Guardiamo anche noi, giriamo, 
sappiamo com’è combinata la città, cosa è stato 
fatto in questi anni. Quando abbiamo approvato il 
bilancio, tutti noi sapevamo, io non credo che ci 
sia stato un tecnico che abbia detto: “Con questi 
pochi soldi che ci mettiamo tutti, va tutto 
bene”. Tamponiamo alcune cose, dopodiché tutti 
sappiamo quest’estate che ci siamo trovati con 
qualcosa tagliato, perché sicuramente abbiamo 
fatto più di una denuncia, perché quartieri 
interi che non c’entravano con la lampada e cose 
varie, improvvisamente, chissà perché, rimanevano 
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al buio, sistemate rimanevano al buio, abbiamo 
scoperto, con delle relazioni, dei tecnici, hanno 
scoperto che sicuramente c’era qualcuno che ha 
tagliato i cavi, ci sono state più di una 
denuncia di cui non ho parlato più di tanto, 
perché credo che non sia il caso di parlarne in 
giro, però la Procura, i Carabinieri e la Polizia 
stanno facendo le indagini, sapremo, 
probabilmente non lo scoprirà nessuno, perché è 
difficile scoprire chi è la causa. Sono convinto 
che probabilmente ancora c’è qualcuno che ha 
prurito nelle mani, speriamo che venga scoperto, 
sicuramente quei soldi che tutti noi abbiamo 
messo e sapevamo com’era combinata la città, 
tutti sapevamo com’era combinata la città, non 
sono sufficienti. Lei parla di settembre, io mi 
auguro che il bilancio che arriverà in questi 
giorni, non arriveremo a settembre per fare la 
nuova gara. Poi certo, ci prenderemo tutta 
l’estate, può darsi che non basterà né settembre 
né dicembre, mi auguro che il bilancio venga 
approvato il più presto possibile, dopo un ampio 
dibattito, ma sicuramente prima dell’estate in 
modo che possiamo avere i soldi che sappiamo 
vogliamo efficientare tutta la città, su questo 
non c’è dubbio, noi pensiamo, visto che Jessica 
che veniva da lontano, ce la siamo trovata, poi 
ci hanno detto che non è il caso di farla, perché 
sarebbe stato un debito per il Comune enorme, 
difficile da pagare, che non era più conveniente 
rispetto ad alcuni anni prima, non entro nel 
merito, se si fosse fatto 3 – 4 anni prima, può 
darsi , non lo so. ...(Intervento fuori 
microfono)... Fondi Jessica. Quando siamo 
arrivati i tecnici hanno detto che non era più 
conveniente perché era un problema. L’abbiamo 
accantonato perché sicuramente non ci siamo presi 
il rischio di indebitare il Comune di altre 5 o 
10.000.000. Si sta andando avanti con un 
progetto, in linea di massima, per efficientare 
tutta la città. 

PRESIDENTE STURIANO 
Sindaco, sul progetto dell’efficientamento per 
carità, ci sono tante soluzioni, diverse 
soluzioni. Un confronto a mio avviso ci vuole, a 
prescindere, poi facciamo anche delle 
valutazioni. Però, ritengo che questo è un 
sentimento che ho avuto io, di impotenza rispetto 
a determinate cose, mi segua nel ragionamento, 
perché ritengo che poi così come ho subito io le 
mortificazioni fino a questa mattina, chiamate, 
dicendomi “Ma devo chiamare Salvatore Ombra per 
fare accendere la mia traversa? Devo chiamare…”. 
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Queste sono le cose che fanno male. 

SINDACO 
Anche su questo stiamo vedendo e stiamo 
ragionamento se è il caso di fare qualche 
denuncia, perché credo che nessun cittadino si 
può permettere di intervenire nelle cose 
pubbliche, che sia chiaro. Che poi ogni tanto si 
fa una pubblicità, dice “ci penso io, dovremmo 
pensare a farci le cose a casa nostra e poi si 
vede”. Stiamo attenzionando se è il caso di fare 
anche qualche denuncia, anche a Ombra se è 
necessario. 

PRESIDENTE STURIANO 
Non è solo questo il problema. Il messaggio che 
può passare, non è che io perché a casa mia, 
perché è sotto casa mia intervengo io 
tranquillamente. Non ha più nulla a che fare con 
la normale attività amministrativa. Sul Piano 
Paesaggistico solo un appunto, una questione di 
carattere tecnico, è una questione che hanno 
sollevato i colleghi Consiglieri, più volte che 
volevano affrontare, ritengo che sia doveroso, è 
stato adottato e  pubblicato il 14 febbraio. Se 
non sbaglio ci sono 90 giorni di tempo di 
pubblicazione e 30 giorni di tempo per fare le 
osservazioni, colleghi Consiglieri. Su questa 
questione a mio avviso è opportuno una 
presentazione ufficiale del Piano alla città, in 
presenza del Sovrintendente che ha redatto… 
perché il Sovrintendente, caro Sindaco, più volte 
si è rifiutato di venire nella passata 
consiliatura a discutere il Piano Paesaggistico 
in questo Consiglio Comunale. Non è possibile che 
nessun organo, men che meno la Sovrintendenza si 
possa permettere di approvare un Piano che ha 
ripercussioni negative sulla nostra economia, che 
sia chiaro. Si è rifiutato di venire in Consiglio 
Comunale, ci sono le note. Non è concepibile. 
Dobbiamo andare a dire agli amici di Birgi che 
non possono più fare sericultura, agli amici di 
Santo Padre che non possono più fare sericultura. 
Sto facendo un esempio concreto. Quindi non è 
vero che noi… noi abbiamo subito questa cosa e mi 
dispiace che la politica di questa città che 
conta l’ha fatta subire. Quindi io non starò in 
silenzio su questo argomento, Sindaco. Stia 
tranquillo. Pubblicheremo, faremo due o tre 
Consigli comunali anche per il territorio per 
presentare quello che è il questo Piano 
Paesaggistico, assieme ai tecnici, assieme agli 
organi, alle categorie, presenteremo gli 
emendamenti e le osservazioni. Possibilmente 
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facendoli adottare dal Consiglio Comunale. Noi 
non abbiamo subito, non è vero che non abbiamo 
fatto nullo, abbiamo fatto Consigli aperti, 
abbiamo chiesto la presenza, allora la Misuraca 
(?) non è voluta venire, ha mandato la sua 
collega Di Valderice, ci sono tutte le 
documentazioni che parlano, che poi alla fine si 
è rifiutata perché è un qualcosa che riguarda 
oltre. Non voglio entrare più nel merito, poi la 
discuteremo. Il consigliere Chianetta. 

CONSIGLIERE CHIANETTA 
Grazie, Presidente. In riferimento anche al Piano 
paesaggistico, io non ho capito una cosa. Queste 
osservazioni che dovevano essere fatte e penso 
siano state già fatte, Assessore, non era 
opportuno confrontarsi con il Consiglio Comunale? 
...(Intervento fuori microfono)... perfetto. 
Dunque dipende anche da cose pregresse. Sono già 
state fatte nel 2012. Torno a delle 
interrogazioni che ha fatto la collega Ingrassia 
sull’impiantistica sportiva, per quanto riguarda, 
soprattutto il campo di Via Istria. Voi mi dite 
che sono stati fatti dei lavori su campo di Via 
Istria, posso sapere che tipo di lavori sono 
stati fatti? 

SINDACO 
Lei parla del campetto che c’è all’interno? 

CONSIGLIERE CHIANETTA 
No, io parlo del campo Gaspare Umile. Parliamo di 
campo di Via Istria, parliamo del campo Gaspare 
Umile. Dunque, sul campo di Via Istria, Gaspare 1 
non è stato fatto nessun intervento. ...
(Intervento fuori microfono)... Aspetto una sua 
risposta in merito. Su Palazzetto dello sport già 
abbiamo parlato. Volevo sapere ritornando alla 
gestione del comunale, dello Stadio comunale, lei 
dice Sindaco che non ha fatto un affidamento 
perché era un po’ preoccupato dell’aspetto 
societario. È cambiato l’aspetto societario? La 
società debiti aveva prima e debiti avrà ora, 
anche se ha un nuovo proprietario. Dunque fare un 
affidamento… lei dice che a giorni provvederà a 
fare un affidamento. Fare un affidamento a 30 
giorni dalla chiusura della stagione sportiva, 
dico del campionato, ha un senso? Sindaco, volevo 
capire questo, se ha un senso oggi dare un 
affidamento. Poi volevo capire se lei stava 
intervenendo oltre, per quanto riguarda il 
sottopassaggio, anche per il manto erboso, perché 
il manto erboso è in pessimo condizioni, al di là 
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del fatto se abbiamo una squadra o in serie A o 
in terza categoria. Per quanto riguarda Via Mario 
Rapisardi, dove praticamente si sono ripetuti due 
incendi, se l’Amministrazione sta provvedendo a 
sostituire le basole sul… non c’è asfalto, ci 
sono delle basole lì, di fronte, praticamente la 
casa dell’Avvocato Stefano Pellegrino. L’altro 
giorno, proprio passando di lì, una persona è 
caduta e non so se ha fatto qualche procedura nei 
confronti del Comune. Dunque, penso che lì c’è un 
bisogno di un intervento. Per quanto riguarda le 
strisce pedonali. Non possiamo permettere che si 
facciano le strisce pedonali, durano neanche 30 
giorni e si cancellano. O interveniamo con la 
ditta e diciamo di utilizzare dei prodotti che 
hanno una durata o non ha senso farle, signor 
Sindaco, si cancellano continuamente. Grazie. 

SINDACO 
Consigliere Chianetta; Via Istria parliamo del 
campetto che c’è attorno alle case, quello è 
stato… ho capito. Ripeto la stessa situazione. Su 
quel campo c’è un progetto che abbiamo presentato 
alla Regione alcuni mesi fa nella speranza che 
vengano finanziari, su campetto Umile. Ci sono 
dei fondi per l’impiantistica sportiva, 
eventualmente in attesa di quel progetto, se la 
Regione ci finanzia, se ritarda il finanziamento 
vediamo nell’impiantistica sportiva, 
complessivamente cosa possiamo fare per quel 
campo Via Umile. Via Mario Rapisardi sostituzione 
delle basole. Non c’è una cosa specifica per 
quelle basole, ma nel contesto generale, dei 
fondi, se c’è la necessità, se un discorso 
prioritario rispetto ad altro, eventualmente… 
Purtroppo, questa città, torno a dire come 
parlavo poco fa con il Consigliere Galfano, i 
Marciapiedi o le Basole  non sono fatte bene, non 
sono state fatte bene, ci sarebbe da intervenire 
in tantissimi porti. Facciamo un discorso di 
proprietà con i soldi che l’Amministrazione, nel 
suo complesso, potiamo, vediamo che cosa fare. 
Strisce pedonali. Devo dare che però le strisce 
pedonali di fronte alle scuole, che abbiamo fatto 
all’inizio dell’scorso complessivamente durano. 
Quindi credo che sia stata la stessa ditta a 
farle, sia quella di fronte alle scuole che in 
altre zone, solleciteremo la ditta perché stiamo 
addosso a questa ditta, però devo dire che di 
fronte alle scuole persistono ancora, si vedono, 
non saranno bellissime, quindi dico, fatte nel 
mese di agosto sono passati quasi sei mesi e 
passa ed ancora ci sono. Contestiamo, perché 
ormai ci siamo abituati a contestare tutte le 
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cose malefatte, le stiamo contestando, così come 
l’asfalto, anche se in qualche modo l’abbiamo 
contestato, se ci sono delle situazioni 
particolari contestiamo perché non dobbiamo 
difendere nessuno. Lo stadio, la società io non 
sono molto bravo, dal punto di vista societario, 
ma la gestione di quella società, dopo qualche 
mese, abbiamo capito che era in fallimento, che 
tutti i ragazzi venivano a lamentarsi che non 
riuscivano né a mangiare, né a dormire, mi sono 
preoccupato se affidando quello stadio, dando 
qualche cosa andavano a finire in fumo, quindi la 
società sarà sempre la stessa, ma chi se l’è 
preso, io penso che l’ha preso non sapendo quanto 
debito aveva, non so nemmeno io quanto debito ha. 
C’è sicuramente una nuova presidenza che io spero 
e mi auguro che sia un po’ più pesante rispetto 
alla precedente, dopodiché non c’è un mese, ma 
credo che scade il 30 giugno, quindi ci sono 
marzo – aprile e giugno, se vediamo la stabilità 
di questa presidenza vediamo di affidarli. 

CONSIGLIERE CHIANETTA 
Grazie, Sindaco. 

PRESIDENTE STURIANO 
La collega Giusi Piccione. 

CONSIGLIERE PICCIONE GIUSI 
Grazie, Presidente, signor Sindaco, Giunta, 
Stampa. Mi sono arrivate segnalazioni rispetto ai 
disagi della viabilità in Piazza Inam, all’uscita 
della scuola ogni volta si crea una sorta di 
imbottigliamento con le auto e crea disagi ai 
cittadini residenti di quell’area. I cittadini 
hanno fatto una proposta che io porto in aula, 
che era quello di utilizzare il parcheggio vicino 
alla stazione. Proprio per cercare di ...
(Intervento fuori microfono)... sto parlando dei 
disagi che ci sono per i cittadini che abitano 
nella zona di Piazza Inam, durante l’uscita dei 
ragazzi dalla scuola media. Lo sto portando in 
aula, si creano delle notevoli difficoltà, le 
macchine si mettono in doppia fila, non ci sono 
vigili, questo crea da tanto tempo dei disagi. 
Non so se siete a conoscenza di questa cosa, 
comunque la porto a conoscenza del Sindaco e 
dell’Amministrazione, avevano anche pensato a una 
proposta, cioè quella di utilizzare il parcheggio 
vicino la stazione per sopperire a questo. Queste 
sono idee che partono dai cittadini, mi sembrava 
giusto portarle in aula. È chiaro che c’è un 
disagio, anche perché è una zona fortemente 
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abitata. Per quanto riguarda invece la via Roma, 
ho saputo ed appreso che sono state fatte ...
(Intervento fuori microfono)... Grazie. Rispetto 
alla chiusura della via Roma. Assolutamente 
lodevole come iniziativa l’idea di prospettare la 
città delle zone pedonali, adesso mi chiede 
effettivamente se è solo questa l’idea rispetto 
alle zone pedonali o si ha una visione rispetto 
alla possibilità di ristrutturare marciapiedi 
anche in maniera più elegante del centro storico. 
Sono arrivate tutta una serie di lamentele da 
parte dei residenti che non sono stati 
interpellati, rispetto a questa scelta. Mi chiedo 
perché non sono stati interpellati i residenti e 
se ha accolto anche le loro difficoltà. Un’altra 
area da cui arrivano le lamentele è Sappusi, non 
solo il campetto sportivo che è assolutamente 
lasciato in abbandono, ma ormai comune a tutti 
questa aiola che è stata costruita dai cittadini, 
anche in maniera non regolare, però è chiaro che 
da tempo chiedono un camion di terra e non credo 
che sia una cosa così difficile da ottemperare. 
In più lamentano che la zona di Sappusi è 
assolutamente non curata sul piano del verde e 
della cura dei marciapiedi. Un altro tema, le ho 
fatto pervenire un’interrogazione scritta era 
relativamente alla fase di post- ratifica del 
porto. Avevo fatto delle domande chiare rispetto 
a quelle che erano i tempi previsti dall’accordo 
di programma. Se vuole signor Sindaco gliele 
rileggo. Volevo conoscere a nome mio, di 
Progettiamo Marsala e di tutta la città il 
rappresentate della Prefettura territoriale del 
Governo di Trapani che è stato nominato, almeno 
così da regolamento. Se è avvenuta la 
presentazione del progetto esecutivo entro i 
termini previsti e qual è stata la valutazione 
della Commissione pertinente e chiedo se il 
Sindaco è a conoscenza della data di inizio dei 
lavori del porto, anche perché questo crea uno 
stallo a tutte le attività commerciali che ci 
sono attualmente lì. Quindi chiedo in che modo il 
Sindaco in qualità di garante e primo cittadino 
sta vigilando e quali sono le notizie in merito a 
ciò. Non apprezzo o almeno, posso dire, apprezzo 
le risposte via stampa di Ombra, ma è chiaro che 
aspetto delle notizie e delle risposte da parte 
del mio Sindaco. Grazie. 

PRESIDENTE STURIANO 
Grazie a lei, collega. Sindaco, se vuole 
intervenire può. 

SINDACO 
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Grazie, Consigliere. Ci permette di parlare. 
Piazza Inam, disagio di fronte la scuola. 
Disagio, ma là  a 100 metri c’è un parcheggio 
gratis per tutti, che possono utilizzare 
tranquillamente. Quindi abbiamo un parcheggio, 
dal mese di dicembre che è gratis per tutti, dove 
la comunità, l’Amministrazione, sta pagando 
l’affitto, perché le ferrovie non ce lo davano e 
là si può utilizzare benissimo quel parcheggio da 
parte di tutti. È normale che diventa difficile 
obbligare le persone ad andare là ...(Intervento 
fuori microfono)... No, no, io capisco è normale 
che oltre il sollecito la Polizia poi quando 
interviene fa anche le multe, quindi i cittadini 
forse dovrebbero un po’ capire se vogliono le 
multe oppure no, essendo il parcheggio a 100 
metri, ma io solleciterò la Polizia a controllare 
di più, ...(Intervento fuori microfono)... 
assolutamente sì. C’è il segnale parcheggio, ma 
dovrebbero saperlo tutti. ...(Intervento fuori 
microfono)... assolutamente sì. Chiederemo 
all’Ufficio stampa di comunicare ancora di più 
che c’è il parcheggio gratis con navetta gratis 
per andare al centro al la città. Vi invito a far 
sapere che potiamo due parcheggi due allo stadio 
e lo scalo merci, oltre questo che potiamo al 
salato, con una navetta gratis che nel giro di 
trenta minuti, ma se è necessario possiamo 
raddoppiare, ma significa più spese, quindi in 
questo momento… ma in trenta minuti va in giro e 
porta i cittadini gratis da un posto all’altro 
della città. Chiusura di Via Roma; ci siamo 
incontrati con tanti, soprattutto con gli 
operatori che erano quelli che si lamentavano di 
più. Legittimamente io dico per certi versi, ma 
con una visione, credo che potrebbe essere anche 
una cosa più lunga. Tutti i cittadini ci dicono 
che quando un centro storico è chioso alle 
macchine, loro vendono di più. Mi rendo conto che 
è difficile accettare questa situazione, abbiamo 
trovato un’intesa di massima su sabato e 
domenica, festivi e prefestivi, con l’intento di 
rivederci a distanza di qualche mese per vedere 
cosa possiamo migliorare. Dobbiamo incontrare 
tutti i cittadini? Sì si può anche fare, se è 
necessario, però non ci sono contro volontà di 
non incontrarli. È normale che tutti molto spesso 
abituati come siamo a portare la macchina sotto 
casa, probabilmente… però nell’interesse di 
tutti, nel bene di tutti, quanto meno, avere o 
meno macchine nel cuore della città, se vogliamo 
quella possa diventare veramente il cuore della 
città, oppure un cuore più grande, perché 
attualmente abbiamo via XI Maggio e quindi 
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l’idea, piano piano di fare in modo che questa 
città sia una città a misura d’uomo, dove ci 
siano meno macchine al centro e più possibilità 
di passeggiare, di chiacchiere e respirare 
meglio. Quindi una visione molto più ampia, è 
normale tutte collegate con i servizi. Abbiamo 
questi parcheggi, abbiamo gli autobus, ne 
aspettiamo altri, man mano che possiamo 
potenziare i servizi chiuderemo più strade alle 
macchine. Sappusi; L’abbiamo risistemato in 
questi giorni, da qualche settimana, prima di 
altri posti ci sono tutti quelli del verde, che 
hanno sistemato, pulito insieme all’AIMERI 
avevano una pulizia straordinaria. Sul taglio 
delle aiole, anche là bisogna mediare molto 
spesso, tra le necessità di non nascondere chi si 
buca purtroppo, perché molto spesso tanti, 
utilizzano le aiole per nascondersi dietro e 
questo facendo ragionamento che forse non è una 
potatura ideale, ma probabilmente   purtroppo, in 
tutte le zone, soprattutto in quelle zone, ma non 
solo, tanti ragazzi si nascondono e si bucano, 
quindi abbiamo trovato una situazione mediana per 
cercare… forse non sono potate nel modo 
eccellente, ma si può vedere meglio quello che 
succede dietro e intervenire ed aiutarli. Questo 
è stato… Il campetto di Sappusi, ci sono i fondi, 
i soldi, quindi dovrebbe essere sistemato a 
breve, a settimana, perché quelli si meritano 
questo ed altro e in quella zona abbiamo 
acquistato dei giochi per ragazzi, andranno nella 
parte iniziale di Sappusi, verosimilmente, dei 
giochi per ragazzi, come Amabilina, come Istria. 
Abbiamo acquistato, hanno aperto le buste in 
questi giorni o stanno aprendo le buste, adesso 
non lo so, dove un gioco per i tre quartier, che 
sicuramente prima dell’estate saranno distribuiti 
equamente in tutti questi tre quartieri, che 
hanno, io dico più diritto di tanti altri. Il 
porto, con le notizie che ho, con il fatto di 
averlo seguito attentamente, avendo sollecitato 
un po’ tutti gli uffici regionali a presentare le 
carte all’ingegnere Ombra, con la sicurezza che 
ormai è tutto pronto, sono convinto che entro 
quest’anno, speriamo entro l’estate, incomincia a 
mettere la prima pietra nel porto. Io ne sono 
quasi sicuro, perché facendo il medico sono 
abituato a toccare con mano, ma da tutto quello 
che è stato fatto in questi mesi e da quello che 
mi hanno detto gli uffici regionali che devono 
consegnare semplicemente le carte e che sono 
pronti e mi hanno assicurato massimo nel mese di 
marzo, consegneranno le carte all’ingegnere 
Ombra, dopo lui ha sei mesi massimo per iniziare 
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i lavori. Quindi sono convinto che entro il 2017, 
inizieranno i lavori, a meno che non succede un 
dramma, ma non credo che dovrebbe succedere, 
perché ormai hanno avuto i soldi, da notizie che 
potiamo avute, ci sono i soldi pubblici, privati, 
le carte sono a posto, abbiamo fatto di tutto, 
perché abbiamo corso ed abbiamo fatto correre 
tutti gli uffici, quelli comunali e quelli 
regionali. 

CONSIGLIERE PICCIONE 
Signor Sindaco, per quanto riguarda 
l’interrogazione che io ho presentato, se può 
farmi una risposta scritta, in modo che i dati 
tecnici rispetto a delle cose più specifiche me 
le può mettere per iscritto, cortesemente. 
Grazie. 

SINDACO 
Quando arriva lo faccio ai tecnici che sono più 
bravi di me dal punto di vista tecnico. 

CONSIGLIERE PICCIONE 
Sì, desidero risposta scritta, grazie. 

SINDACO 
Va bene. 

Assume la Presidenza del Sindaco Galfano Arturo 

PRESIDENTE GALFANO 
Grazie, signor Sindaco. È iscritto a parlare Aldo 
Rodriquez. Prego. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Signor Sindaco, Assessori, Presidente, organi di 
stampa. Presidente la prima volta porterò un 
lampeggiatore, così mi faccio vedere dall’inizio 
che ho fatto segnalazione di parlare, quanto meno 
ho una visione globale della cosa. Così, tanto 
per… sentirsi dire, quasi fine seduta: “Si è 
iscritto a parlare”, mi è sembrata una cosa 
ridicola. Non importa, è colpa mia. Faccio mia 
culpa a dire: forse mi sono fatto vedere male”. 
Signor Sindaco, era convito che io non parlassi 
più, ma invece parlo signor Sindaco. 

SINDACO 
Perché non so chi è più dei 5 stelle dei due. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Assessore, i 5Stelle sono abituati a sentire 
questo ed altro. Figuriamoci se non mi posso 
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sentire una battuta del Sindaco. Non ci sono 
problemi. 

SINDACO 
Mi fa piacere confrontarmi con lei, perché credo 
che sono più a sinistra, se così si può dire, dei 
5 stelle. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Se è convinto così, grazie per la sua 
comprensione. Io dico che lei nemmeno sa che 
cos’è il Movimento 5 Stelle. Le chiedo un attimo 
di attenzione Sindaco. Se vuoi Antonio posso pure 
finire di parlare. Volevo essere molto… capisce 
bene, come ha detto poc’anzi il mio collega, dopo 
sei mesi che noi non ci vediamo per le 
interrogazioni, ho parecchi fogli. Devo capire 
qual è la migliore. Se i colleghi mi danno la 
possibilità in di parlare, grazie. Per quanto 
riguarda il Piano Paesaggistico Sindaco. 

PRESIDENTE GALFANO 
Consigliere, il Sindaco mi sta chiedendo un 
attimo, la interrompo. Prego. 

SINDACO 
Siccome ci sono due o tre Consiglieri che dicono 
sei mesi, se non ricordo male, potiamo approvato 
il Bilancio il 30 novembre. Quando? Il 6 
novembre. Il 6 novembre eravamo qua, quindi, 
dicembre, gennaio, febbraio, marzo, sono appena 4 
mesi. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Se non sono sei mesi sono quattro mesi, cinque 
mesi, ma sempre una dilatazione del tempo 
abbastanza ampia. Una volta al mese, siamo a 4 
mesi, sempre in ritardo siamo. Comunque. Per 
quanto riguarda il Piano Paesaggistico, mi 
rivolgo tu che altro ai miei due colleghi di 
Giunta, sia all’Assessore Passalacqua, carissimo 
amico, sia all’assessore Accardi. Gradirei, come 
ha testé detto il Presidente, non il Presidente 
Galfano ma il Presidente Sturiano. Sarebbe credo 
giusto, forse meglio in questo palazzo, portare 
le tavole del Piano Paesaggistico, perché tutta 
la città e soprattutto tutti i tecnici devono 
capire cosa sta realmente succedendo sul 
territorio marsalese, signor Sindaco perché la 
cosa diventa veramente grave, sia da un punto di 
vista economico per la città, sia da un punto di 
vista professionale, perché qui garantisco la mia 
professione e collega, che detto, Passalacqua 
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capisce bene di quello che sto parlando, perché 
noi stiamo trattando con un ufficio che nemmeno 
ha recepito per bene quello che è il Piano 
Paesaggitico, perché se si mettono dei vincoli, 
perché in questo momento caro Sindaco, se io 
tecnico Aldo Rodriquez vado a presentare un 
progetto, ce l’ho bloccato. Perché ancora 
l’Ufficio non ha le idee chiare su quello che 
deve fare. Se lei ci permette è un grade grave 
danno sia per la mia professione, sia per quanto 
riguarda un danno economico del cittadino. Ebbene 
io le chiedo gentilmente di sollecitare la 
conoscenza da parte dei tecnici e dai funzionari 
degli uffici in merito al Piano Paesaggistico. 
Posso intercedere con il mio ordine di 
appartenenza perché l’Architetto sa benissimo che 
io ho frequentato per venti anni quell’ordine, 
quindi conosco bene quegli uffici. Il problema 
fondamentale sa qual è Sindaco? I tecnici stanno 
bloccando anche le concessioni nei terreni 
edificabili in terreni B3, perché ancora non si 
capisce qual è la perimetrazione terza di questo 
Piano Paesaggistico. Ci rendiamo conto di quello 
che stiamo dicendo o no? Non stiamo parlando 
delle aree vincolate dal Piano Paesaggistico, 
stiamo parlando di aree extra vincolo, 
consigliere Gandolfo. È ancora più grave. È 
ancora più grave. Perché noi già viviamo una 
crisi dell’edilizia e tutto il comparto 
dell’edilizia che è pessima, così non facciamo 
altro che aggravare ancora di più tutto un 
settore e tutto un compartimento riferito 
all’edilizia. Quindi le chiedo, punto primo: se è 
possibile avere in quest’aula, in questi uffici, 
noi abbiamo degli uffici qui sotto, delle aule 
qui sotto, per garantire la visibilità, punto 
secondo che lei Sindaco, assieme a tutti i 
Sindaci dei Comuni vicinori, che hanno la stessa 
problematica nostra, per capire loro, le loro 
Amministrazioni insieme a voi cosa intendete 
fare. In funzione di questa approvazione da parte 
della Regione che per i più è illegittima. Terzo, 
quello che ho testé detto, riguardo alle aree B3, 
architetto Passalacqua, lei ne sa qualcosa, non 
sto dicendo delle fesserie. Questo per quanto 
riguarda il Piano Paesaggistico. Rimanendo in 
tema, ho fatto l’altra volta, quando c’è stato 
Consiglio Comunale una comunicazione, ora diventa 
un’interrogazione, Dirigente Fiocca, lei lo sa 
che per sette – otto mesi, i vincoli cauzionali 
sono bloccati nei suoi uffici  e quindi non ci 
può essere lo svincolo cauzionale da parte dei 
cittadini per avere indietro i loro soldi? Si 
passano dai 7 – 8 mesi.  Vincoli cauzionali. 
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Occupazione suolo pubblico, quando faccio lo 
svincolo, sono bloccai da 7 – 8 mesi. Gli uffici 
di Ragioneria, mi è stato comunicato da parte dei 
colleghi. Colleghi miei, non suoi, miei. 

PRESIDENTE GALFANO 
Dottore Fiocca poi avrà modo di rispondere. 
Prego. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Vada ad approfondire il caso, io le sto facendo 
una comunicazione, se lei mi vuole dare una 
risposta, o ce la presenta ora oppure non mi 
dica… mi dia una risposta ed io le potrò dire “ha 
ragione”. Io ho questa comunicazione. Sindaco, 
per quanto riguarda il palazzetto dello sport. Mi 
dispiace contraddirla. Ho fatto un sopralluogo a 
prescindere dalla Commissione che ha fatto un 
ottimo lavoro, io da semplice Consigliere 
comunale ho fatto il mio sopralluogo e le posso 
costatare che non è come dice lei. Il Palazzetto 
dello Sport, come lei sta dicendo non sarà aperto 
nella sua  interezza a 360 gradi, ma a 180 gradi, 
perché sarà aperto solamente un’ala. Perché lei 
sta rendendo agibile solo un’ala e sarà quell’ala 
che lei, forse, nel momento in cui inizieranno i 
lavori e si finiranno, di quel prospetto l’ATO 
Fiera, per intenderci. Quando lei farà il 
prospetto allora forse quest’ala sarà agibile. 
Perché ancora lei deve andare a far fare, i 
lavori del parquet, perché il parquet è 
inguardabile e non è praticabile. Sono stati 
fatti sì, i lavori di adeguamento dell’impianto 
elettrico, dell’impianto antincendio, ma tutto il 
resto, caro Sindaco, è in alto mare. Quindi lei 
non può dire che a settembre, ancora voglio 
capire quale settembre è, lei apriva il 
palazzetto dello sport, perché in realtà lei a 
settembre il Palazzetto dello Sport non l’ha 
aperto. Questo per quanto riguarda il Palazzetto 
dello Sport. Per quanto riguarda la piscina, il 
problema lei non lo può ridurre in due parole. 
Qua si sta trattando di persone che non devono 
essere discriminate perché hanno un andicap, 
queste persone sono tali e quali a alle nostre 
persone. Se un disabile si permette di denunciare 
pubblicamente che viene ad utilizzare la piscina 
e viene da un Comune limitrofo e sta utilizzando 
la nostra piscina e non la può utilizzare, perché 
non c’è il sollevatore, non ci sono i servizi 
igienici adeguati ai disabili, non ci sono i 
parcheggi adeguati ai disabili e quindi non ha 
potuto parcheggiare se non facendo il giro della 
magna Spagna, perché non ci sono i parcheggi per 
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i disabili in piscina, non ci sono. Non ci sodo 
Sindaco. Non ci sono gli attrezzi nei bagni 
igienici, adibiti ai disabili, mancano 
determinate attrezzature che servono per renderli 
indipendenti. Il sollevatore seri ve per fare sì 
che una persona disabile sia indipendente. Nulla 
vale il fatto che gli inservienti l’abbiano 
potuti aiutare, perché quella persona non li ha 
voluti. Perché un disabile è una persona come 
noi, vuole essere indipendente. Un’altra cosa. 
Faccio parte di un Consiglio d’Istituto 
superiore. Questo Istituto superiore aveva fatto 
una convenzione con la piscina, quindi con chi è 
preposto a portare avanti la piscina. questa 
convenzione non è potuta andare avanti, perché 
mancavano tutti gli adeguamenti da parte 
dell’azienda sulla sicurezza. Non avevano il 
documento di valutazione e rischio. Ora io mi 
chiedo, l’Amministrazione comunale nel momento in 
cui ha fatto questa convenzione comune questa 
ditta ha chiesto tutti i riferimenti per quanto 
riguarda la sicurezza? Questa è una domanda che 
le faccio e vorrei una risposta vediamo cosa c’è 
ancora. Bilancio partecipato. Vicesindaco, se lei 
mi dà attenzione invece di leggere il giornale, 
per educazione, sarebbe meglio. Bilancio 
partecipato, stava leggendo, quindi è giusto che 
io la riprendo. Illo tempore le avevo detto che 
nel bilancio partecipato ci deve essere una cifra 
del 2%, adibita per questa funzione, la dice la 
legge del 2014, legge regionale, poi modificata 
nel 2015. Mi chiedo: l’Amministrazione comunale 
ad oggi cosa ha fatto? Dove ha messo questo 2% 
del bilancio? C’è qualcosa che mi fa capire? 
Rispondo: l’anno scorso è stato inserito nei 
fondi per quanto riguarda il potenziamento 
dell’ufficio stampa, forse ne è prova dopo un 
anno… anzi devo ringraziare che dopo un anno e 8 
mesi dalla mia richiesta, finalmente. Qua è 
arrivata la diretta streaming. Vorrei capire che 
cosa si sta facendo e cosa si è fatto in merito a 
questo famoso 2%. Anche perché le ricordo, se 
questa somma del 2% non viene inserita a 
bilancio, la Regione le richiederà la somma. È 
chiaro? Altre due cose e finiscono. Vi chiedo 
scusa se prendo due minuti in più, però mi 
permetta. Via Salemi, ricordo ai più che qua si è 
dibattuto ampiamente sul fatto che i soldi che 
noi avevamo stanziati nel 2015, per quanto 
riguarda quei famosi rinegoziamento dei mutui, in 
questa approvazione di bilancio consuntivo, 
queste somme dovevano essere messe per quanto 
riguarda il rifacimento della Via Salemi. Sindaco 
quando iniziamo questi lavori? Quando saranno 

62



appaltati? A giorni. Quando si interroga la sua 
persona, sono quasi inutili le interrogazioni, 
perché sono tutte cose fattibili e tutte cose 
fatte. A giorni vedremo quali saranno… 

SINDACO 
Scusa Consigliere, se le cose sono fatte che 
posso dire, che non sono fatte? Non ho capito. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Sindaco, non mi deve rispondere a giorni, la 
città vuole sapere quando, giorno, data, ora. “A 
giorni” che significa? Forse oggi come può essere 
fra un mese. 

PRESIDENTE GALFANO 
Consigliere, la invito a concludere l’intervento 
con l’ultimo quesito. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Ho finito. Ho fatto un’interrogazione alla 
stampa, quindi la faccio adesso verbalmente. 
Martedì scorso, al mercatino del martedì è 
successo un fatto gravissimo. Vedo qualcuno della 
stampa che annuisce, perché è un animalista. È 
stato aggredito, lasciamo stare i parcheggiatori 
abusivi, quindi io le comunico, credo che già lo 
ha comunicato lei che il martedì abbiamo il 
mercatino, credo che è stata fatta questa cosa. 
Perché un Vigili Urbano non era presente. 
Interpellati hanno detto che devono intervenire 
se ci sono fatti gravi. Ma più fatto grate di un 
azzonamento e – come posso dire? – squartatura di 
un animale, di un Yorkshire da parte di un cane 
randagio. Più di questo non posso. Ma questo è 
avvenuto. Ora io mi chiedo, se invece di essere 
attaccato che è sempre un animale a cui bisogna 
portare rispetto. A volte hanno più rispetto loro 
che noi. Se era una persona, se era un bambino 
che cosa succedeva? Questi sono randagi, era un 
cane Pitbull, il randagio, lasciato per strada, 
ha azzannato, ha quasi squartato un cane. La 
signora che aveva al guinzaglio si è sentita 
male, perché è stata aggredita. Deve succedere 
per forza una tragedia per far sì che non ci sia 
una situazione del genere? Non c’è né controllo 
per quanto riguarda i parcheggiatori abusivi, 
perché si mettono con fare mafioso, seduti sui 
cofani della macchina perché o mi paghi o non te 
ne vai. Dove sono i controlli? I borseggiatori 
che ci sono per i viali del mercatino. Dove sono 
i controlli? Io le chiedo, gentilmente di 
adoperarsi nei confronti del Comandante, di fare 
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una pattuglia, quanto meno presente nel giorno in 
cui viene fatto il mercatino. Grazie, Sindaco. 

PRESIDENTE GALFANO 
Grazie a lei, Consigliere. Signor Sindaco. 

SINDACO 
Grazie, Consigliere per l’intervento. ...
(Intervento fuori microfono)... ormai ci 
conosciamo e quindi sappiamo che ognuno di noi è 
fatto in un modo. Palazzetto dello possono 
giocare appena lo apriamo? Sì. Nel senso che il 
Palazzetto del sport, o si può giocare o non si 
può giocare. Poi magari le tribune non saranno 
tutte complete a destra ed a sinistra, ma a noi 
interessa che Palazzetto dello Sport, venga 
aperto, che si possano fare le partite di ...
(Intervento fuori microfono)... No, no, ascolta. 
Cosa vuol dire: “Viene aperto parzialmente?”. 
Penso che quando Palazzetto viene aperto 
parzialmente, io che non sono sportivo, lo 
interpreto che non può essere utilizzato. Io 
penso che il palazzetto che viene aperto, le 
partite si possono fare, perché altrimenti se è 
aperto parzialmente vuol dire che alcune cose… le 
partite di Pallacanestro, Pallavolo, si possono 
fare, poi ci sarà una tribuna che non può essere 
utilizzata, che è una cosa ben diversa. Quindi il 
Palazzetto sarà aperto, si entrerà da una parte, 
probabilmente non ci possono andare 7000, che ne 
andranno 4000, ma io credo che, rispetto alla 
chiusura, forse ...(Intervento fuori 
microfono)... Credo che sia così. Quindi siamo 
d’accordo. Piscina, a me dispiace non è arrivato 
questo discorso che manca il sollevatore, ma vi 
assicuro che appena mi arriva, i nostri, se 
dipende da noi interverremo subito. Se dipende da 
chi l’ha gestito… mi sembra strano che non ci 
siano i bagni per disabili. ...(Intervento fuori 
microfono)... Che non funzionano bene. ...
(Intervento fuori microfono)... Ascolti. Però, 
Consigliere è vero che tutta la responsabilità 
delle cose che non funzionano è del Sindaco, però 
se manca qualche attrezzatura che sia anche 
compito del Sindaco… se i tecnici mi dicono che 
manca qualche cosa e se dipende da noi… però 
c’è.. ...(Intervento fuori microfono)... Ma c’è 
la gestione. Noi abbiamo affidato la gestione 
della piscina, se c’è qualcosa di cui lamentarsi, 
si lamentano, poi arrivano dal Sindaco e se 
dipende da noi interverremo. Ci sono i bagni per 
disabili. Mi sembra… gli stalli per disabili io 
mi ricordo che ce n’era uno e ne abbiamo fatti 
fare quattro. Poi può darsi che non sono 
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sufficienti, è una cosa un po’ diversa. Perché 
quando si entra ci sono solo stalli per disabili. 
Se hanno cambiato non lo so, perché di fronte 
alla piscina ci sono solo 4 o 5 stalli per 
disabili. Consigliere mi scusi, è come le 
macchine parcheggiate in doppia fila, è colpa del 
Sindaco? Ma il Sindaco si mette a controllare là? 
...(Intervento fuori microfono)... 

PRESIDENTE GALFANO 
Consigliere Rodriquez, non possiamo fare 
dibattito tra lei ed il Sindaco. 

SINDACO 
Noi abbiamo fatto 4 – 5 stalli solo per disabili. 
Se c’è qualcuno che è incivile basta denunciarlo, 
si chiamano i Vigili Urbani o la Polizia e si 
arriva. Pittbull, mi dispiace quello che è 
successo. Sicuramente i nostri Vigili Urbani, ...
(Intervento fuori microfono)... Francamente non 
lo sapevo. Ma anche là, l’inciviltà delle 
persone, se qualcuno va in giro con un Pittbull, 
non dovrebbe andare in giro. Era libero? ...
(Intervento fuori microfono)... 

PRESIDENTE GALFANO 
Consigliere Rodriquez, le sto togliendo la 
parola, perché ci sono 29 Consiglieri che fanno 
le interrogazioni ed il Sindaco risponde. Arriva 
lei e deve fare un dialogo. Lei si deve limitare 
ad ascoltare il Sindaco, dopodiché le darò la 
parola per la replica. Quindi la prego di 
zittirsi. Prego, signor Sindaco. 

SINDACO 
Non ho capito, c’era un Pittbull, con un cane 
randagio. Mi dispiace, sicuramente i nostri sono 
là disposti a prenderli, se viene segnalato che 
c’è un cane pericoloso, sono i primi che 
prendono. ...(Intervento fuori microfono)... I 
nostri sono pronti appena c’è la segnalazione di 
un cane randagio pericoloso, a prenderlo subito. 
Li stanno prendendo, perché questo è l’iter che 
abbiamo fatto, li vanno prendendo, quelli che 
possono uscire li facciamo uscire, assumendoci le 
responsabilità. Questa è la prassi che sta 
funzionando. Si prendono gli altri, se c’è 
qualcuno pericoloso invece di andare da una parte 
a prenderne uno vanno a prendere l’altro. Però il 
lavoro lo stanno facendo. Posteggiatori abusivi. 
Vi assicuro io che il Capo dei Vigili adesso come 
quello precedente attenziona i posteggiatori 
abusivi, sapendo che la legge – non l’ho fatta io 
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– se qualcuno è seduto e chiede qualcosa, non 
minaccia, non possono fare più di tanto. Se lei o 
dove ci sono i 5 Stelle governano, amministrano, 
si comportano in modo diverso, ce lo faccia anche 
sapere, noi ci adeguiamo. 

PRESIDENTE GALFANO 
Aveva chiesto d’intervenire la consigliera 
Letizia Arcara. Nel momento in cui è iniziato il 
Consiglio, la consigliera Arcara aveva precisato 
che non era un’interrogazione e voleva essere 
messa a turno. Io la trovo messa a turno adesso. 
Consigliere, era soltanto quel chiarimento. Anzi 
specificava che… io la trovo messa a turno, non 
l’ho inserita io. 

CONSIGLIERE ARCARA 
Grazie, Presidente per avermi dato la parola. 
Rispondere alle interrogazioni dei Consiglieri 
comunali è un preciso dovere istituzionale, 
Sindaco. Credo che sia un preciso dovere 
istituzionale, perché è stabilito intanto dalla 
Costituzione repubblicana che la sovranità 
appartiene al popolo, articolo 1 comma 2. Perché 
il TUEL, Testo Unico Enti Locali, 267 /2000 
all’articolo 43 dice che i Consiglieri comunali 
possono e devono inoltrare mozioni, 
interrogazioni e quant’altro. Perché è un modo 
attraverso il quale esercitano il loro mandato. 
Il regolamento del Consiglio Comunale 
all’articolo 53 dice la stessa cosa. Quindi 
rispondere alle interrogazioni è un dovere da 
parte dell’Amministrazione, perché se questo 
Amministrazione non fa. Voglio usare un termine 
molto tenue, è sintomo di una certa scorrettezza 
istituzionale, ma soprattutto impedisce a noi 
Consiglieri l’espletamento del nostro mandato 
amministrativo. Perché quello è il mezzo 
attraverso cui si esercitiamo il nostro mandato. 
Detto fatto. A mo’ di chiarimento questa cosa. 
Cari colleghi, io ho inoltrato alcune 
interrogazioni già a partire dal mese di agosto 
2015, ho chiesto la trasmissione del Piano 
Regolatore Generale, mi fa piacere che anche il 
consigliere Gandolfo ne chieda la trasmissione in 
aula, nessuna risposta. Ho chiesto l’istituzione 
di Tavolo Tecnico sul turismo, Sindaco c’era una 
canzone che diceva: “L’estate sta finendo, un 
anno se va”, io dico: “L’estate sta tornando ed 
ancora non sappiamo questa programmazione 
turistica se è stata fatta, cosa si intende fare. 
Ho chiesto di monitorare la questione 
dell’agricoltura nel nostro territorio, perché 
tutti diciamo che rappresenta un settore vitale, 
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però niente. Assessore ai Servizi Sociali, da una 
razzista è stato chiesto di monitorare il 
fenomeno migratorio nel nostro territorio per 
sapere come vivono, ma non per una questione di 
razzismo, per una questione di comprensione, di 
umanità e tolleranza, vedi il caso dell’ultimo 
incidente. Le ho chiesto una relazione proprio 
nel 2015. Non faccia per favore orecchie da 
mercante perché è scritto, glielo posso dare 
benissimo. 2 dicembre 2015 : “Si interroga il 
Sindaco per sapere come è il flusso migratorio 
nel nostro territorio”, ho chiesto una puntuale 
ed articolata relazione su questo fenomeno, da 
riferire in aula consiliare. Credo che sia 
competenza di un Assessore ai Servizi Sociali. Va 
bene, lasciamo perdere. Ho fatto anche 
un’interrogazione, orale questa volta, perché le 
prime sono tutte scritte, sulla disoccupazione 
giovanile nel nostro territorio, ho detto: 
“Sindaco mettiamoci insieme attorno ad un tavolo 
e vediamo di stendere un piano straordinario di 
lavoro per i giovani”. Non ho visto ancora nulla. 
Il problema della disoccupazione giovanile è 
gravissimo, Sindaco. Vogliamo farli crescere 
questi nostri giovani? Mettiamoli da parte questi 
corsi di formazione, start up, startip, startop, 
perché sono dei neologismi che proprio non dicono 
niente. Lavoro per i giovani, Sindaco. Io avrei 
da suggerire ad esempio, perché non mettiamo in 
cantiere tutti quei lavori di opere pubbliche, 
reti fognarie, periferie, lidi e quant’altro? 
Daremmo un respiro veramente, penso. Potremmo 
cominciare a dare qualche seria risposta. Va 
bene. C’è un ordine del giorno che si era 
discusso a tempo debito, relativamente alla sosta 
ed al parcheggio dei camper e degli autocaravan, 
su questo punto però intervengo perché qualcuno 
forse mi ha preceduto e ha già detto, ma il 
posteggio salato è veramente in condizioni 
pietose. Io non credo un intervento nel senso di 
sgombro. L’Unione Europea dà delle direttive in 
questo senso. Innanzitutto l’Unione Europea ci 
invita tutti quanti amministratori di superare 
l’idea del campo, perché richiama la 
ghettizzazione il campo. Sono sempre dei soggetti 
in carne ed ossa, sono delle persone. È diventato 
ormai un fenomeno sociale. Allora l’Unione 
Europea ha stanziato nei fondi strutturali una 
cifra davvero consistente ed il 20% di questi, 
credo che siano 30 miliardi una cosa di questo 
genere, da spalmare dal 2014 al 2020 ovviamente, 
il 20% è dedicato ai nomadi, ai rom, cioè si 
possono creare delle aree insediative. C’è una 
legge regionale, la 5 /2010, che parla della 
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possibilità di istituire aree insediative. Questa 
stessa legge regionale prevede addirittura carta 
del turista. Quindi cerchiamo anche questo 
problema… Assessore ai Servizi Sociali, sono 
stati mandati mai degli Assistenti sociali per 
capire come vivono i bambini che fanno 
l’elemosina? Che chiedono, fanno accattonaggio? 
Sono problemi sociali. Glielo dice una che lei 
considera razzista. Io invece dico sospinti da 
quello che si chiama umanità e comprensione verso 
il prossimo. È mai andata al posteggio isolato a 
vedere in che condizioni vivono quei bambini? 
Vada cortesemente e riferisca in aula il fenomeno 
migratorio di questa città, perché desidero avere 
contezza. Dove vivono, come vivono, cosa fanno, 
che cosa assicuriamo noi, che cosa assicuriamo a 
questi Rom, a questi Nomadi che vagano lì. Perché 
il problema non è mandare la forza pubblica e 
farli sgombrare, non è quella la direttiva 
dell’Unione Europea, cercare aree insediative e 
penso che le possiamo trovare, così salviamo 
l’immagine ed il decoro della città a 100 metri 
dal Monumento ai Mille. Nello stesso tempo avremo 
svolto un servizio sociale. L’ultimo intervento 
concerne il problema della cultura, torna il 
problema della cultura, però questa volta non è 
lei Assessore ad essere chiamata in causa. È 
stato affidato l’incarico di direttore artistico 
a Moni Ovadia, devo dire colleghi che quando ho 
appreso , è in anteprima la notizia, ho provato 
molto entusiasmo, il Sindaco mi disse: “Sai, 
bene, bene, Direttore artistico, figura 
importante”, tra l’altro sette anni fa, ai tempi 
dell’Amministrazione Carini, ricordo che anche io 
ne avevo sollecitato l’istituzione. Abbiamo dei 
contenitori culturali meravigliosi, quindi questa 
figura di Direttore artistico sicuramente è 
indispensabile. Non fosse altro che poi 
riflettendo attentamente mi sono trovata tra le 
mani questa brochure, con degli eventi già belli 
e convenzionati. Allora ho riflettuto e ho detto, 
ma è Direttore artistico o Responsabile 
organizzativo, che cos’è? Direttore artistico è 
un’altra cosa. Il Direttore artistico, la parola 
lo suggerisce Sindaco, direzione, significa 
strategia di percorso, via, andare verso. Il 
Direttore artistico non è colui che viene con un 
pacchetto di eventi pronti e confezionati. Io 
ritengo che questi eventi non li abbiamo 
appaltati, è un appalto bello e buono. Fammi 
finire, ti prego. Il Direttore artistico allora 
chi è? Scusa Sindaco, mi permetta di dire come la 
penso. Mi si può contestare, sono una tolleranza 
che lei neanche immagina. Allora, è colui che 
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entra in rette con i soggetti del luogo, ne 
recepisce le istanze, riesce a cavare fuori da 
loro il loro modo di fare arte e creare una 
simbiosi, una sinergia tra l’opera che viene 
rappresentata e la platea ed il primo. Io vorrei 
capire che sinergia mi ha dato le Sorelle 
Materassi, scusatemi. Non lo so. Quale sinergia 
possano dare le Sorelle Materassi, comunque 
lasciamo perdere. Quindi il Direttore artistico è 
quello, Sindaco, non è responsabile 
organizzativo, non è Direttore artistico il 
Presidente, non è quello che vive 
nell’immobilismo , crea un pacchetto di eventi e 
con i quali i nostri artisti non possono entrare 
in contatto se non via Skype, come dice la 
consigliera Licari, che ormai si comunica via 
Skype. Invito la consigliera Licari a fare 
campagna elettorale via Skype la prima volta, 
vediamo se sceglie la via Skype o la via diretta 
de visu. Allora dico, il Direttore artistico cosa 
deve fare? Deve incontrare gli artisti del luogo, 
perché il Direttore artistico è quello che mette 
in scena l’opera, però partendo dalle risorse 
locali e quando parlo di risorse locali io parlo 
di tecnici, costumisti, esperti dell’acustica, 
registi, scenografi, queste realtà il Direttore 
artistico deve e doveva incontrare. Ecco perché 
il mio iniziale entusiasmo è scemato sempre più. 
Tra l’altro penso che sia penalizzante per i 
nostri… guardi io non sono dalla parte di chi ha 
contestato meno, ho letto la querelle, la 
polemica forte che c’è stata, però francamente 
devo dire, penso che sia smaccante e 
penalizzante, per i nostri operatori culturali, 
li voglio chiamare genericamente così. Sapere che 
tra le opere ce n’è una di Moni Ovadia, abbiamo 
detto Moni Ovadia… “Ma non si paga”, sì è 
gratuito, lo so. È gratuito, so perfettamente. È 
un triste pensare che mette in scena una sua 
opera, voglio dire, perché anche in questo caso 
penso, poi si dovrà pagare. Ma ancor più, 
Sindaco, mi ha dato un po’ da pensare un evento, 
Caravaggio, Vittorio Sgarbi, a Marsala 
Caravaggio. Guardi io di Caravaggio ho 
reminiscenze scolastiche, devo dire per colpa 
dell’insegnante di storia dell’arte ho odiato 
l’arte, perché il pallino della mia insegnante 
era: Capitello e Corinzio, Dorico o Ionico? Stava 
sempre a chiedere se era in basso o in alto. Ho 
odiato la storia dell’arte, ma ho apprezzato 
Caravaggio. Per la sua vita tormentata e 
passionale. Quindi che ben venga un Caravaggio 
proposto con un libro, dove tenterà 
un’interpretazione pasoliana del 900 attraverso 
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Caravaggio. Straordinario e meraviglioso. Ma 
Assessore, chi sono Antonello e Domenico Gagini?  
...(Intervento fuori microfono)… Prego. Sindaco 
chi sono? Chi è Biagio Amico, Sindaco? A pochi 
passi abbiamo una Cattedrale dove ci sono le 
opere di Biagio Amico, di Antonello Gagini, 
quindi che Vittorio Sgarbi mi venga a parlare di 
Caravaggio, tra l’altro io lo conosco 
personalmente, lo stimo moltissimo per la sua 
ironia, per la sua erudizione, per la sua 
profonda cultura, è meraviglioso come 
personaggio, ma che mi viene a parlare di 
Caravaggio a Marsala quando abbiamo Domenico, 
Antonello Gagini, Abbiano Amico, la Madonna del 
Bambino, la Madonna de Loreto, la Madonna della 
Grotta, ci venga a parlare delle nostre realtà, 
delle nostre bellezze Sindaco. Che me ne faccio 
di Caravaggio? Che se ne fa la città di 
Caravaggio? Ecco perché dico, questo programma è 
avulso da questa città. È completamente estraneo, 
ma forse no, che c’entra, Gino Paoli è persone 
della mia età, sapore di sale e sapore di mare, 
va benissimo. È stato meraviglioso. Ma questo 
programma è avulso dalla città e non è questa la 
funzione del Direttore artistico, Sindaco. Perché 
altrimenti non avrebbe avuto senso chiamarlo 
Direttore Artistico. Lo si poteva chiamare 
Responsabile organizzativo. Ma Direttore, 
direzione, che significa? Coinvolgere le realtà 
locali, entro in relazione con le realtà locali, 
chiamasi costumisti, scenografi, registi, quello 
che vogliamo. Signori si corre il rischio che con 
l’evento su Sgarbi si faccia colpo su un insieme 
celebre, giustamente, Sgarbi un nome celebre, ma 
sicuramente. Quindi si trasforma il teatro in un 
luogo deputato in una lectio magistralis  ad una 
lezione di didattica. Il mio invito Sindaco sa 
qual è? Inviti uno chef  famoso, che faccia una 
lezione di arte culinaria a Teatro Impero. Le 
posso garantire che sarò la prima ad andare 
perché con la cucina ho un rapporto conflittuale. 
Seguirò con molto interesse le lezioni di questo 
chef. Sindaco, l’ultima domanda sulla cultura. 
L’iter procedurale con cui è stato conferito 
l’incarico a Moni Ovadia qual è stato? Qual è 
stata la motivazione congrua alla base di questo 
incarico? Non vorrei, per la serie “eravamo 4 
amici al bar”, un banchetto, un tavolo bene 
apparecchiato: vogliamo invitare Moni Ovadia? Non 
vorrei, perché sarebbe un ulteriore elemento di 
offesa. Un onda terribile per questa nostra 
città, che vanta tanta cultura e tanta bellezza 
Sindaco. Un’altra cosa ancora vorrei dire, mi 
pare che la somma, credo che siano 106.000 euro, 
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ma si è aggiunta un’altra somma. Guardi Sindaco, 
voglio dire, a prescindere dall’episodio 
increscioso per il quale ancora pretendo le 
scuse, questo sia chiaro, con l’assessore 
Ruggeri, c’è un Assessore alla cultura ed una 
Commissione alla Cultura, io ritengo che se lei 
avesse attivato l’una e l’altra a creare degli 
eventi, avremmo risparmiato, avremmo dato 
risposta ai nostri artistici locali, saremmo 
entrati in relazione con la nostra realtà. Penso 
che il nostro compito sia anche quello, portare 
avanti delle proposte, delle iniziative, perché 
se non siamo in grado di farlo, l’Assessore si 
dimette, la Commissione si scioglie e siamo a 
posto, risparmiamo questi soldi Sindaco, dato che 
parliamo di spending review , li risparmiamo. 
Allora rifiutiamo molto, quando cominciamo a 
compiere questi voli pindarici, Sindaco. Perché 
la città è stanca. È stanca. Noi siamo stanchi 
del fatto che non c’è la possibilità di 
confrontarci, ripeto, ho accolto con entusiasmo, 
ma per quanto mi riguarda, Sindaco la domanda è: 
abbiamo anche appaltato questi eventi? Li abbiamo 
appaltati? Come mai Moni Ovadia in uno di questi 
eventi e regista… credo che sia più di uno, sarà 
quindi retribuito per questo? Domanda. Grazie, 
Sindaco. 

PRESIDENTE GALFANO 
Grazie, consigliera Arcara. Mi scuso con i 
colleghi se non ho interrotto prima la 
consigliera Arcara, perché le ho dato più tempo, 
ma siccome vedevo che destava l’attenzione di 
tutti i colleghi, quindi l’ho lasciata qualche 
minuto in più. Prego, signor Sindaco. 

SINDACO 
Consigliera Letizia, l’interrogazione è 
sicuramente doverosa e diritto del Consigliere, 
come è dovere dell’Amministrazione rispondere. Su 
alcune interrogazioni scritte, visto che 
probabilmente ne abbiamo parlato frequentemente 
qua, forse non abbiamo insistito più di tanto sui 
tecnici a rispondere, ma se lei vuole una 
risposta scritta non c’è dubbio che la faremo. 
Però mi sembra che molte cose di quello che lei 
dice, che ha chiesto la risposta scritta, ne 
abbiamo parlato più volte, ma siamo pronti a dare 
una risposta scritta. Quindi non ci sono 
problemi. Lavoro per i giovani. Ne abbiamo 
parlato, lei continua a dire che bisogna cercare 
lavoro per i giovani, credo che siamo tutti 
d’accordo che quello che può fare 
un’Amministrazione locale è quello di trovare 
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fondi nazionali, europei, internazionali in modo 
che possa creare lavoro. Non c’è dubbio che 
quello che abbiamo fatto in quest’anno e mezzo, 
in questi due anni, ancora non si vede 
complessivamente, ma le assicuro che abbiamo 
fatto un lavoro grande che i frutti si vedranno 
fra alcuni mesi, fra qual ne anno, perché il 
porto… Faccio una carrellata veloce quando ci 
siamo insediati il porto era bloccato, grazie a 
questa Amministrazione, viene da lontano il 
porto, non è assolutamente merito di questa 
Amministrazione, ma ho fatto di tutto per 
sbloccare le diatribe che c’erano, la burocrazia, 
il 15 aprile del anno scorso il Presidente 
Crocetta è venuto qua a firmare, è stato 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale il 2 
settembre dell’anno scorso, gli uffici della 
Regione grazie alla mia pressione sono pronti a 
consegnare tutto, credo che nel giro di qualche 
mese è tutto consegnato e quindi inizierà, potrà 
iniziare il lavoro supporto, che significa 
60.000.000 privati, più forse altri 20, dico 
forse perché? Perché me l’hanno assicurato, ma li 
vediamo, questo significa cambiare il volto della 
città con il lavoro non solo per 60 – 80 milioni, 
ma per tutto quello che significa. Come lei 
dovrebbe sapere i tempi da quando si inizia a 
quando cominciano i lavori, passa molto. Agenda 
urbana; siamo capofila grazie alla testardaggine 
di questo Sindaco, insieme agli altri 5 Comuni 
che è una cosa molto complicata, complessa, per 
fondi europei 2014 – 2020, ci sono per la città 
di Marsala circa 19 – 20 milioni per tutta la 
Provincia, una settantina di milioni, che stiamo 
facendo dei progetti che anche là, se la Regione 
complessivamente non ci fa perdere tempo ma 
sicuramente quei fondi saranno spesi, questo 
significa altra occasione di lavoro per i giovani 
e per tutti in questa città, quando iniziano i 
lavori? 2017. Forse no, forse sì. Ma non dipende… 
le assicuro io che quello che ho fatto io non… 
perché dico è l’unica realtà dove tutti e 5 i 
Comuni, perché si poteva stare a due due, che 
significava una cosa diversa, ci stanno prendendo 
punto di riferimento perché mettere insieme 5 
Comuni, 5 Amministrazioni, 5 Tecnici che non è 
una cosa semplice, ma noi siamo più avanti 
rispetto a tutti gli altri. Scorrimento veloce, 
grazie al mio impegno, un qualcosa che sembrava 
la morte, era fra le prime cose che l’ANAS dovrà 
fare, sono 138 milioni che arriveranno, quando 
inizieranno i lavori, nel 2017 – 2018, non lo so, 
perché non dipende da me. Questi sono quelli per 
le cose molto più grandi, dietro a questi stiamo 
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lavorando per altre cose. Le assicuro io che 
l’Amministrazione si sta muovendo in modo 
velocissimo, i risultati ancora non si vedono, ma 
si vedranno, per i fondi europei non si va a 
Bruxelles per chiedere un assegno, bisogna fare 
grandi progetti, perché non danno soldi per 
asfaltare le nostre strade, che sono così da 
anni. Noi abbiamo la fortuna o la sfortuna di 
avere – qua ci sono dei tecnici più gravi dei 
Consiglieri, forse – 300 chilometri di strada, 
che naturalmente non è facile asfaltare. Nomadi, 
corso di formazione, sono d’accordo con lei, 
probabilmente hanno sprecato tante di quelle 
risorse, ma credo che la responsabilità, né sua, 
né mia, di quello che hanno fatto in passato, 
dove c’erano tutti, mettiamola così. Tutti 
c’erano. Quindi la riceva è di tutti. 
Dall’estrema destra all’estrema sinistra, da 
Forza Italia al Partito Democratico. Non so se 
per i nomadi la cosa migliore è trovare un’area 
insediativa. Credo che anche quello potrebbe 
diventare ...(Intervento fuori microfono)... è 
previsto, tante cose sono previste, non so 
francamente, il Consiglio Comunale è sovrano, può 
discutere, se il Consiglio Comunale trova un’area 
per metterci i nomadi, noi prendiamo atto di 
questo. Quindi discutere, diteci dove c’è un’area 
da potere mettere i nomadi e poi noi prendiamo 
atto di questo. Discutete, trovate… Dottoressa, 
trovate… ...(Intervento fuori microfono)... visto 
che c’è questa cosa, trovate ...(Intervento fuori 
microfono)... 

PRESIDENTE GALFANO 
Colleghi! 

SINDACO 
Moni Ovadia; io credo che per chi come tutti noi 
leggiamo un poco, abbiamo fatto un po’ di cultura 
o di… siamo andati a scuola, diciamo così, credo 
che tutti noi conosciamo la bravura di Moni 
Ovadia, il riconoscimento internazionale di 
questo signore, che credo che sia, nessuno può 
mettere in discussione, poi si può condividere e 
non si può condividere, ma credo che nessuno, 
perché a livello mondiale, nessuno lo metto in 
discussione, certo noi possiamo discutere tutti, 
Marsala è il centro dell’Universo e siamo capaci 
di discutere tutto ed il contrario di tutto, però 
credo che abbiamo scelto un Direttore artistico 
di altissimo profilo internazionale. L’abbiamo 
scelto quattro amici al bar? No, assolutamente 
no. Questo doveva ascoltare tutti gli artisti 
locali e fare quello che vogliono loro? Credo che 
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il compito del Direttore artistico è un po’ 
diverso, non è semplicemente quello di prendere i 
locali e poi dire: che cosa vuoi fare tu? Questo 
secondo me è una cosa, Direttore artistico ha una 
sua idea, ha proposto alcune… questo secondo me è 
quello che ci ha fatto, dopodiché tutti gli 
artisti che stanno venendo a Marsala e che 
verranno a Marsala si possono condividere o non 
condividere. Per esempio io di Sgarbi non 
condivido molte cose, ma credo che nessuno può 
non riconoscere la sua capacità sul discutere 
alcune cose. Non mi piace più di tanto quando è 
in televisione, non l’ho mai visto a Teatro, 
spero di andarlo a vedere e rivedere un po’ la 
mia posizione su di lui. Ma se abbiamo scelto un 
Direttore Artistico che ha una sua visione 
dell’arte penso che sia il caso di assecondarlo. 
Si misura con l’entrata e con le uscite? Io non 
credo che la cultura va pesata con le entrate e 
con le uscite. La cultura va pesato in modo anche 
diverso, bisogna tenere conto dei costi, ma 
sicuramente credo – una breve parentesi sul mio 
caso – che la mia cardiologia, è una di quelle 
apprezzate a livello italiano, ma quando mi 
confrontavo con qualcuno più alto di me, io 
prendevo atto di questo ed ascoltato quello più 
alto di me. Credo che se tutti noi a Marsala, 
tutti noi, il Sindaco avesse un po’ di umiltà, 
dire che forse c’è qualcuno più bravo di noi e 
potremmo ascoltare non faremmo male. Questa è una 
città dove ci sentiamo al centro dell’universo e 
le contrade, la mia contrada, così non parlo di 
nessuno, si sente al centro dell’universo, sono 
104 contrade, ogni contrada si sente al centro 
dell’universo. Il mondo è molto più grande e ci 
sono molte più persone che sanno più cose di noi. 
Io il confronto con gli altri l’ho accettato, 
cercato, perché questo mi ha fatto crescere la 
vita. Quindi se anche i nostri artisti si 
confrontassero con uno di altissimo livello, non 
farebbe male. Dopodiché, lui, ha interloquito con 
gli artisti locali, farà qualche cosa con gli 
artisti locali, credo che c’è un progetto ben 
preciso e mi sembra che tutti noi… Poi certo, ci 
sono tanti che non hanno l’umiltà di ascoltare 
gli altri, perché ognuno di noi si sente al 
centro dell’universo, vi assicuro che non fa 
parte della nostra mentalità. Io Sindaco, di una 
delle più grandi città della Sicilia, non ho mai 
detto che io sono il più bravo, dico che ci sono 
altri Sindaci che hanno più esperienza di me, mi 
confronto con gli altri. È una mia cultura e 
credo la cultura di tutti i miei Assessori. 
Caravaggio. Penso che Caravaggio sia una bella 
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figura, prepara uno spettacolo su Caravaggio, non 
penso che parlerà di Caravaggio in sé per sé, 
questo è lo spettacolo. Dopodiché, a fine anno 
tiriamo le conclusioni e mettiamo sul piatto 
della bilancia, il fatto culturale, dal fatto 
economico che va tenuto conto. ...(Intervento 
fuori microfono)... Ho intenzione di prorogarlo 
fino alla mia presenza, per altri tre anni. 

CONSIGLIERE ARCARA 
Non ho capito, può o durerà? 

SINDACO 
Io ho intenzione, è per un anno, ma la mia 
intenzione è quella di prorogare l’incarico fin 
quando io sono presente, per altri tre anni 
quindi. 

CONSIGLIRE ARCARA 
Sindaco, ho chiesto… ...(Intervento fuori 
microfono)... sicuramente lei è Sindaco può fare 
quello che vuole. Però voglio dire una cosa. Il 
mandato dovrebbe ricevere una sorta di 
valutazione dopo un po’ di tempo. Nel senso che, 
report, chiamiamolo come vogliamo, ad un certo 
punto ci sono degli indicatori che confermano che 
quell’attività svolta dal Direttore ha avuto un 
impatto positivo nel territorio. Gli indicatori 
sono la presenza del pubblico, so che il pubblico 
è stato più o meno oscillante, un po’ presente ed 
un po’ meno presente, ha gradito alcuni 
spettacoli piuttosto che altri, ma soprattutto la 
capacità di coinvolgimento degli artisti. 
Evidentemente. Quindi lei dice: “Probabilmente 
durerà”, perché probabilmente? Può darmi una 
risposta, cioè non meritiamo che lei ci dica la 
motivazione congrua. Io ho chiesto del 
conferimento del mandato, come è avvenuto? 
Semplicemente. Penso che sia un mio diritto 
saperlo, perché se qualcuno dice “Ma come è stato 
dato il mandato a Moni Ovadia?” io dico “Non lo 
so”, questo non è corretto. Io sono dentro 
l’Amministrazione, come è avvenuto l’inter? C’è 
una motivazione congrua, c’è un motivo? Questo 
intendo sapere. Mi pare che sia legittima come 
domanda. 

SINDACO 
Assolutamente sì, Consigliere. Che è legittima, 
ma credo che l’Amministrazione che legge, che può 
conoscere alcuni personaggi… 

Assume la Presidenza del Consiglio Sturiano 
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Vincenzo 

PRESIDENTE STURIANO 
Signori! Il Sindaco sta rispondendo alle 
interrogazioni. Vedete che ci sono 10 Consigli, 
non è nemmeno bello, soprattutto per il Sindaco 
che sta parlando e ha fatica. Sono ad un metro di 
distanza sta gridando. Scusami, Sindaco. Prego. 

SINDACO 
Grazie, Presidente. Io credo che siamo andati 
tutti a scuola, quindi sappiamo leggere e 
conosciamo il curriculum delle persone, anche se 
non siamo artisti , non siamo registri, nel 
momento in cui ci siamo preoccupati di cosa fare 
a Marsala, abbiamo letto un pochino e Moni Ovadia 
che tutti conoscevamo, anche io che non mi occupo 
tanto di arte, di fronte a che quale scelta fare, 
abbiamo scelto Moni Ovadia, perché per noi 
rappresentava il massimo, uno dei massimi. 
Sicuramente ce ne sono altri, nessuno di noi ha 
mai pensato che Moni Ovadia è il primo in senso 
assoluto, ma sicuramente, fra i registri, fra gli 
artisti è uno dei più alti di livello. Quindi 
abbiamo fatto una scelta su una persona. Letizia 
scusa, l’incarico è per un anno, io ho detto 
nella mia intenzione, è normale che faremo la 
valutazione a fine mandato, alla fine, sapendo, 
la valutazione è a 360 gradi, uscite, entrate, 
pubblico, quanto pubblico della Provincia o fuori 
Marsala è venuto? Cosa significa per la città di 
Marsala se vengono persone da fuori? Questo 
significa fare conoscere di più la città di 
Marsala, sapere che Marsala ha qualcosa di alto 
livello, credo che va contestato tutto, va 
guardato tutto a 360 gradi e non semplicemente, 
se abbiamo speso 100 e rientra 99 o 101, perché 
altrimenti rischiamo di fare come quel ministro 
che diceva “con la cultura non si mangia”. Io 
credo che la cultura ha un costo, si mangia, ma 
naturalmente bisogna investire per avere ritorni 
maggiori anche dal punto di vista economico, ma 
va visto a 360 gradi ed è quello che si fa in 
questa città. 

CONSIGLIERE ARCARA 
Qua il problema essenzialmente è… 

PRESIDENTE STURIANO 
Consigliera, scusami. 

CONSIGLIERE ARCARA 
No, la prego. Il Direttore artistico si è fatto 
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vedere una volta a Marsala. Scusi, Presidente! 

PRESIDENTE STURIANO 
Ci sarà occasione, ci sono altri…

CONSIGLIERE ARCARA 
L’altra volta via Skype, ora un Direttore 
artistico deve incontrare la realtà nostra? 
Presidente! 

PRESIDENTE STURIANO 
Io capisco, però non può diventare un… 

CONSIGLIERE ARCARA 
Il Sindaco insiste, ma io devo dire… 

PRESIDENTE STURIANO 
Ho capito, ma non può diventare un monologo, ci 
sono altri Consiglieri che devono intervenire. Tu 
sei intervenuta due volte e ti sei presa un’ora 
di tempo. Per carità, legittimo, ci sta, però 
consentiamo… Così è! Capisco, anche io su questa 
questione ho tanto da obiettare, dalle 6 mila 
euro ultima determina sulla pubblicità ad 
emittenti locali, per carità, si sta aggiungendo… 
però ci sarà occasione e momento, metterò per 
iscritto e mi confronterò anche con 
l’Amministrazione su queste vicende. Queste sono 
le cose di cui dobbiamo discutere. Facciamo su 
una emittente a livello nazionale per tempo, mi 
sta bene, fatta il 15 febbraio per un mese e 
mezzo, 6 mila euro, ad emittenti locali, mi sa di 
altro. Il consigliere Vinci. Ci sono poi Luana 
Alagna, Giovanni Sinacori, Angelo Di Girolamo. 

CONSIGLIERE VINCI 
Grazie, Presidente. Quasi volevo rinunciare. La 
serata è propizia per approfondire qui in aula 
alcune tematiche con la mia Amministrazione. Non 
sarò come un fiume come Letizia Arcara, 
brevemente volevo chiedere sia a lei che 
all’assessore Passalacqua, la questione già da 
altri colleghi toccata, che riguarda il Piano 
Paesaggistico. Questo Piano Paesaggistico ci 
porta da 5 giorni all’Ufficio urbanistica tutto 
bloccato, ha fatto bene o male, questo non lo so, 
il funzionario preposto a bloccare tutte le 
richieste e concessioni edilizie, così è troppo 
facile, così è bello lavorare, blocchiamo tutto e 
poi si vede, avevamo avuto sicuramente o c’era il 
tempo necessario Sindaco, faccio un’autocritica a 
360 gradi, a partire da lei, i suoi Assessori e 
me Consigliere comunale che non l’ho spronata 
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nella maniera giusta. Il Piano Paesaggitico 
questo Consiglio Comunale e lo scorso Consiglio 
Comunale lo ha adottato, è stato oggetto di 
discussione ampia qui dentro, con slide e 
quant’altro, ci sono state delle osservazioni, 
poi per bocca dell’Assessore abbiamo saputo che 
l’Assessore si è anche adoperato per eliminare 
alcuni vincoli imposti dallo stesso progetto, non 
so quanti di questi vincoli o non vincoli sono 
stati tolti. Una cosa sarebbe stata, per 
rafforzare un ipotetico intervento presso 
l’Assessorato di competenza o gli uffici di 
competenza, rifare in questo anno e mezzo un 
passaggio di nuovo consiliare ed avvalorare tutte 
le questioni di inaccettabilità, perché si tratta 
proprio di vincoli sull’intero territorio che 
vanno dal feudo fino ad arrivare… è una cosa 
proprio … io stasera non sto bene, quindi non 
riesco nemmeno ad esprimermi bene. Mi faccio 
un’autocritica perché abbiamo perso non tempo, 
troppo tempo. Alla fine la Regione lo adottò, 
venne puntato sulla Gazzetta, alla fine uno dei 
nostri Uffici ha pensato bene di bloccare tutto. 
Io a questo gioco non ci sto perché il collega, 
Consigliere Architetto Rodriquez lo fa di 
professione, cioè fa l’architetto, penso 
l’architetto Assessore lo faccia anche, però se 
lei passa fra i corridoi dell’Ufficio, 
scarsamente presieduto dai nostri rappresentanti 
della Giunta, ma comunque questo è un altro 
discorso, noi dobbiamo cercare oggi di recuperare 
il tempo che abbiamo perso. Non so come, non so 
cosa si possa fare, so soltanto che noi non 
possiamo permetterci di bloccare un’intera 
economia edilizia che, come già il collega 
Rodriquez ed altri hanno detto, non possiamo non 
affrontare e con la fretta, con il giusto tempo, 
perché secondo me un passaggio consiliare, un 
confronto ulteriormente, a distanza di due anni e 
mezzo, che ricordo che noi l’abbiamo fatto qui 
quando c’era una precedente Amministrazione, lei 
era Segretario o tu eri Segretario del mio 
partito, il mio partito con allora mi pare il 
collega Russo che era presente della Commissione, 
hanno fatto delle osservazioni, non sappiamo più 
nulla di quelle osservazioni, di quelle 
indicazioni che all’epoca hanno fatto nel vecchio 
Consiglio Comunale e sono state adottate o prese 
in esame. Siamo maledettamente in ritardo, non so 
che cosa possa fare, non so se questo 
provvedimento è illegittimo o non legittimo, 
alcuni sostengono che sia illegittimo l’adozione 
di rito da Palermo senza avere un’adozione dei 
Consiglieri Comunali. Mi risulta, lei può 
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verificarlo attraverso il canale istituzionale 
perché sicuramente ha i mezzi, io non ho questi 
mezzi, che il Comune di Trapani per esempio, ha 
adottato tra ieri e l’altro ieri un Piano diverso 
da quello che la Regione ha proposto, in questi 
giorni la vicina Trapani sta discutendo 
apportando delle modifiche a mo’ della città di 
Trapani. ...(Intervento fuori microfono)... 
Questo non lo so, io non sono tecnologico. Ho uno 
smartphone  di quelli… ho notizie che apprendo. 
Quindi questo avvalora ancora di più le notizie 
che avevo io. 

PRESIDENTE STURIANO 
Signori! Aldo. C’è un Consigliere che sta 
intervenendo. 

CONSIGLIERE VINCI 
Volevo portare a conoscenza, chiamiamola 
interrogazione o non interrogazione. ...
(Intervento fuori microfono)... Sì, hanno 
adottato, quello si capisce, le notizie che avevo 
io, da un tecnico trapanese che hanno adottato in 
queste ore. In queste ore hanno adottato dei 
provvedimenti, non so in quali direzioni vanno 
che sono in contrasto con quelle… per migliorare 
ed eliminare alcuni dei vincoli proprio che 
sono.. ...(Intervento fuori microfono)... 

PRESIDENTE STURIANO 
Infatti abbiamo anticipato. 

CONSIGLIERE VINCI 
Poi da lì noi abbiamo perso tutto questo tempo, 
faccio sempre mea culpa, perché sedendo da questa 
parte devo fare sempre mea culpa, dall’altro lato 
probabilmente non farei mea culpa. Attaccherei. 
Comunque, lasciamo stare. Il P.R.G. ha uno 
strumento che vorremmo trattare, di qua che 
finiamo questa legislatura. Perché io l’ho 
trattato nel 1998, ho avuto il piacere –
dispiacere, la collera non collera, di adottarlo. 
Poi è venuta un’Amministrazione successiva e il 
primo atto deliberativo è stato quello della 
revoca in autotutela, sono passati 15 anni e 
questo P.R.G. non l’ho più visto, o quanto meno 
non l’ho più visto adottato. L’ho visto 
probabilmente negli uffici. Volevo portare a 
conoscenza, credo che la maggior parte dei 
colleghi già sono a conoscenza della tematica, 
della questione dello SMA Sindaco. Avrei il 
piacere, ne vale veramente la pena giocarci tutto 
il tempo, le carte, la possibilità, la passione 
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che lei ci mette nell’affrontare le tematiche 
quotidiane, di risolvere il problema dello SMA. 
Lo SMA non può rimanere un’azienda fantasma, nel 
senso che non è un’azienda municipalizzata, non è 
un’azienda comunale, abbiamo quattro tipi di 
dipendenti. Lei lo sa perfettamente, ci abbiamo 
messo dei soldi, era un cavallo di battaglia suo 
quando era Segretario del mio partito, abbiamo 
fatto campagna elettorale assieme dicendo che 
dovevamo cambiare il sistema dei trasporti, 
dovevamo informare la flotta degli autobus. 
Parzialmente l’abbiamo fatto, mi trova d’accordo, 
però non posso camminare per la strada ed essere 
indicato da alcuni operatori, non quelli 
autoferrotranvieri, ovviamente, che sono quasi 
tutti a fine della loro carriera, vanno tutti in 
pensione in quiescenza con buona indennità, con 
tutti annessi e connessi. Siccome all’epoca, 
quando Marsala ha dovuto fare la scelta degli 
operatori della SMA chi è andato a fare l’autista 
e chi eventualmente si imboscò dentro i meandri 
del Comune. Alcuni di questi sono andati a 
finire, con la mia firma, a fare gli autisti allo 
SMA e questi hanno un trattamento ben diverso 
degli autoferrotranvieri. Mi pare che il 
Vicesindaco ha affrontato la questione più volte 
con l’organizzazione sindacale, ma io mi aspetto 
una proposta, non posso più aspettare 
Vicesindaco, perché ci ho perso un anno e mezzo 
di tempo e non sono riuscito a portare in 
quest’aula, una proposta degna di chiamarsi 
proposta e di trasformare questo… ma io avevo ben 
altri problemi in quel settore. I problemi che 
all’epoca ho riscontrato io erano ben oltre 
quello che tu vuoi, che tutti quanti assieme 
state riscontrando. Una cosa è certa. Che lì si 
aggiunge al danno la beffa, abbiamo gli 
autoferrotranvieri, impiegati comunali con 
stipendi, salari diversi dagli altri, con 
retribuzione che a volte sono disparità l’uno 
dall’altro ed abbiamo aggiunto dei precari 
assunti con graduatoria, fatta a maggior per 
l’operazione soltanto in maggio, passato maggio, 
qualcuno dice: “Ma questo non si fa soltanto per 
la settimana garibaldina, ancora lì prendete? 
Ancora lì prendiamo?”. Io non posso che… Sindaco, 
dopo che da una vita  mi sono occupato ad 
amministrare questa città, con tutte le 
responsabilità e non, di non chiedertelo per 
l’ennesima volta. Ne abbiamo parlato in diverse 
occasioni, ma ho la necessità di dirlo qui 
pubblicamente, così anche altri colleghi l’ho 
fatto, anche in altre interrogazioni, in qualche 
altra seduta consiliare, lo ribadisco ancora una 
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volta a distanza di tre – quattro mesi che ho 
necessità morale di risolvere il problema dello 
SMA a Marsala. Questo si chiama, prendendo una 
decisione, una bozza, un’ipotesi vostri, di 
trasformazione aziendale. Esternalizzate, fate… 
io non riesco neanche a dare un nome. Avevo 
un’idea suffragata dal parere, da Bernardo 
Triolo, ma sono passati anni e sicuramente le 
cose sono cambiate. Sono tutte da rifare. Quindi 
questa, chiamala interrogazione, Sindaco, ma è 
una costatazione che faccio qui, è competenza 
nostra da approvarla, ma non penso che noi in 
aula siamo in condizione di produrre un atto così 
importante, senza che c’è una base fatta dalla 
Giunta che mi porta ad una discussione. Poi ci 
confronteremo, ognuno di noi approfondirà con le 
sue conoscenze, però c’è la necessità di fare 
questo. So che il collega Ferreri mi disse che 
qualcuno parlò di Villa Genna. Non so chi ne 
abbia parlato. Sindaco, dobbiamo… Gandolfo? 
Allora non parlo più di Villa Genna, ma ne 
dobbiamo parlare. Villa Genna, tutti sappiamo, 
abbiamo fatto l’invito, sono arrivate delle idee, 
non possiamo adesso dopo un anno, otto mesi, non 
affrontare e vedere: cosa volete fare di Villa 
Genna? Ogni tanto chiamo l’ingegnere Accardi per 
chiedere qualcosa e lui mi dice: “Sì, dobbiamo 
parlare, stiamo facendo”, ma il tempo vola 
Sindaco. 5 anni finiscono subito. Poi lei resta 
senza Villa Genna. Io nemmeno, perché non ci sarò 
più tra questi banchi, per scelta. Marsala 
rimane, spero di rimanere anche io per non andare 
altrove. Ma Villa Genna è un cavallo di battaglia 
tutto nostro, suo, Giunta, maggioranza, sta a 
cuore a tutti. Non possiamo tenere questo 
patrimonio ancora lì, decida lei che cosa fare. 
Mi può dire: “Ma perché ne stai parlando qui 
perché ne abbiamo parlato in più occasioni”, 
sento anche la necessità di dirlo qua, 
pubblicamente. Sennò non vale nemmeno la pena di 
oltrepassare questi banchi, uno si ferma lì e fa 
altro, fa la Via Garibaldi, Via XI Maggio, ma per 
essere qui, una necessità di parlare ce l’ha. 
Finisco. La invito, ne parlai una volta con il 
Comandante Menfi, mi disse: “Ne possiamo 
parlare”. Oggi Menfi non c’è più, c’è la Cupini. 
La questione dei parcheggiatori abusivi non l’ha 
risolta all’epoca La Rosa, non l’ha risolta 
Menfi, minimamente penso che la Cupini o Cupidi 
come si chiama, sarà in condizione di risolvere 
il problema dei parcheggiatori abusivi sul 
territorio. In un preciso posto, che sarebbe il 
nostro parcheggio, dove lei ed io parcheggiamo 
perché veniamo con la macchina, non riesco più a 
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sopportare che in pratica arrivo, due volte al 
giorno, la mattina e quando  lei mi convoca il 
pomeriggio, venire qua, parcheggiare sempre lì, 
mi faccio la strada a piedi come fa lei, vedere i 
soliti o si turnano, perché prima c’era uno, poi 
sappiamo che lui è andato a finire a Favignana, 
ma ce ne sono altri due o tre, vedere le persone 
scendere dalle macchine, cittadini marsalesi, 
cittadini non marsalesi e turisti in modo 
particolare, che fermano la macchina, questo fa 
da Vigili Urbano, li fa parcheggiare anche in 
strada e questi signori scendono, si guardano per 
capire se è un’area pubblica o un’area sottoposta 
a pagamento. Non ci saranno Vigili Urbani a 
risolvere questo problema perché sennò lei deve 
chiudere il Comando dei Vigili Urbani, li mette 
tutti là e probabilmente nemmeno risolvono. 
Perché mentre i Vigili Urbani sono sul lato 
destro, lo fregano a sinistra. La storia insegna. 
L’abbiamo visto, abbiamo passato giorni e notti. 
Però quell’area secondo me va studiata, una 
ventina, una trentina di insegne che dicono: 
“Parcheggio libero”. Anzi la invito a studiare, 
con la Cupidi, perché Menfi mi disse all’epoca 
che si poteva anche discutere a fare le multe a 
chi permette di pagare. Veda se esiste la 
possibilità di fare un’ordinanza propria, con la 
quale impone ai cittadini che vanno a 
parcheggiare, a non pagare, chi paga sarà 
sanzionato. ...(Intervento fuori microfono)... 
Perché ne sono convinto, Giovanni. Collega 
Giovanni sono convinto che le persone sono 
spaesate, arrivano lì e non sanno se 
effettivamente è un’area sottoposta a pagamento 
oppure no. Con il regolamento il cittadino vede, 
ma non una tabella all’ingresso, un segnale che 
già andrebbero a togliere l’indomani, ma 
sull’intera piazza, tra i due spartitraffico, a 
destra ed a sinistra, mettere una serie di 
insegna, dire: area libera, vietato dare 
contributi ai parcheggiatori. Perché secondo me, 
quello è uno scempio. Non dico il tasto che la 
collega Arcara che stasera è un fiume, la 
questione della fontanella con l’acqua, queste 
persone che in pratica lì fanno di più. Riempiono 
l’acqua, lavano i vestiti. Io non so come 
facciamo. Chi abita lì di fronte, quarto, quinto, 
sesto piano, non so che spettacolo vede. Sono 
stata più volte a casa di Annamaria, quindi so 
dove abita, però anche lì, va risolto questo 
problema di questa fontanella, non è la soluzione 
migliore quella di chiuderla, non so se è stata 
lei o il fontaniere, all’inizio del suo mandato, 
c’è stato messo un tappo. Io non so se questa è 
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una soluzione, però quando qualcuno dice: 
individuiamo un’area, probabilmente non so se ha 
torto oppure no. Vedere questo scempio è 
veramente una cosa molto molto vergognosa. Avevo 
qualche altra interrogazione ma mi hanno sbancato 
prima e quindi la ringrazio Sindaco, se anche su 
questo mi vuole dare delucidazioni, in aula, così 
lo sentiamo oltre noi anche i colleghi. 

SINDACO 
Grazie, Consigliere. Grazie Antonio. Del Piano 
Paesaggistico ne abbiamo parlato, già abbiamo 
chiesto alla Misurata, di venire a Marsala per 
potere discutere del Piano Paesaggistico. 
Speriamo che questa volta dica di sì, ma se non 
dovesse venire ne parliamo lo stesso. Perché 
naturalmente, visto che è stata un po’ l’artefice 
di tanti no, credo che sia opportuno averla qua. 
Ne dobbiamo parlare, abbiamo già dato un paio di 
date. Così per evitare che dica: quel giorno non 
posso venire. Gli abbiamo detto due giorni, della 
prossima settimana, 14 – 15 – 16, speriamo di 
averla qua, se non viene naturalmente parleremo, 
perché dobbiamo parlare, tutti noi, naturalmente 
faremo le controdeduzioni per cambiare nei limiti 
del possibile questo Piano. Poi ne parleremo con 
i tecnici, naturalmente ne saprete più di me, 
siccome tutto quello che si deve fare lo faremo, 
tutti insieme forse, spero, anche con le forze 
politiche che ci rappresentano a Palermo, che 
sono della Provincia e ci sono tutti, a 360 
gradi, perché sono tutti rappresentati, vediamo 
cosa si può ottenere. SMA, sono d’accordo con 
lei, bisogna trovare una soluzione, ci siamo in 
questi mesi attivati per avere più mezzi, perché 
i mezzi che c’erano erano quelli che tu avevi 
acquistato un po’ di anni fa, in quel momento 
sicuramente utili, però ormai abbiamo fatto due 
milioni di chilometri e quindi ne sono arrivati 
quattro, altri due stanno arrivando e nell’agenda 
urbana c’è un capitolo ben preciso per avere più 
mezzi possibilmente a risparmio energetico. 
Quindi utilizzeremo anche quello per migliorare 
ancora. Dobbiamo vedere insieme se è meglio fare 
qualcosa in house oppure in altro. Credo che sia 
una cosa difficile, ma non ci sono problemi a 
discutere, in questo periodo ci siamo impegnati 
ad avere più mezzi, perché questa è la cosa 
principale, perché l’anno scorso ci ricordiamo 
tutti, quante telefonate voi e noi ricevevamo 
perché i mezzi si fermavano per strada, visto la 
vetustità dei mezzi. Adesso riceviamo meno 
telefonate, ma non siamo contenti, perché non 
sono sufficienti per un servizio migliore. 
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Parcheggiatori abusivi, siamo d’accordo. Credo 
che è un problema drammatico in tutta Italia, 
tutto il meridione, vedremo cosa si può fare, 
quello di mettere più insegne di parcheggio 
libero è un’ottima idea, che sicuramente faremo, 
perché già il fatto che la gente sappia – come 
dici tu – che il parcheggio non è a pagamento, ma 
è libero, poi vedremo ci saranno, in questi 
giorni, da qualche settimana, più Vigili Urbani 
in giro rispetto a prima, perché c’è una diversa 
organizzazione sta permettendo di avere qualche 
Vigili Urbano in più. Sollecitò la dottoressa 
Cupini a mettere più Vigili là, sapendo che 
purtroppo quando guarda la destra c’è qualcuno a 
sinistra. Ma sono dei Consigli che accetto ben 
volentieri per quello che si può fare. Dobbiamo 
anche dirlo, probabilmente è difficile, questa 
piaga, fin quando non riusciamo a togliere la 
piaga della disoccupazione. Credevo che tanti di 
questi, non tutti, sono legati anche alla 
disoccupazione. Ma ben vengano questi consigli 
che sono estremamente positivi. 

PRESIDENTE STURIANO 
Ha chiesto d’intervenire la collega Luana Alagna. 
Il collega Sinacori ed il collega Angelo Di 
Girolamo. C’era la collega Meo che voleva 
intervenire? Altri interventi? Prego. 

CONSIGLIERE ALAGNA LUANA 
Grazie, Presidente. Sindaco, Assessori, stampa, 
colleghi. Innanzitutto volevo iniziare facendo un 
plauso all’intervento tempestivo riguardo 
all’ordinanza che era stata emessa per Piazza 
Castello, che è stata rimodulata ed adesso si 
permette anche a soggetti che non erano residenti 
in Corso Amendola di potere richiedere il PASS. 
Tuttavia mi chiedo qual è stata motivazione che 
ha portato ad adottare questo criterio. Perché mi 
si può dire perché è stata chiusa un’ala di Corso 
Amendola, tuttavia ricordiamo che il centro 
storico all’interno delle mura, prevede delle 
altre zone pedonali, quindi altri cittadini 
potrebbero fare richiesta di avere un parcheggio 
riservato. Qual è il criterio che si è adottato 
per questa problematica? Anche perché si era 
creata una situazione ambigua per cui alcuni 
cittadini si sentivano esclusi rispetto ad altri, 
non si capiva per quale motivo. Questa è una 
cosa. La seconda; il problema l’hanno affrontato 
vari colleghi, riguarda l’illuminazione, come 
sappiamo. In particolare, numerose segnalazioni 
che ho già anticipato all’assessore Accardi 
riguardano la Via Trapani che, come sappiamo è 
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un’arteria che è ad alta intensità di traffico, 
tra l’altro molto spesso a velocità sostenuta e 
la scarsa visibilità sappiamo il danno che può 
arrecare, abbiamo la testimonianza in questi 
giorni. Numerose persone sono andate già a 
denunciare in Procura contro il Comune. Si 
sollecitano anche tra di loro i cittadini, a 
chiamare Striscia la Notizia per fare la notizia, 
quindi in questo caso il problema è serio e si 
dovrebbe intervenire. Soprattutto in questa 
arteria di alta viabilità. Ho visto che è stata 
prevista una riduzione del limito di velocità che 
quindi da 50 si passa a 30, anche se penso che 
basterebbe fare rispettare il limite 50, 
piuttosto che mettere il limite di 30. Anche 
perché i cittadini così… non sarebbe più un fine 
educativo ma coercitivo quasi, quindi i cittadini 
si potrebbero sentire presi pure in giro. Terzo 
punto molto importante, perché numerose volte mi 
arrivano segnalazioni, soprattutto da Contrada 
Conca, per quanto riguarda l’approvvigionamento 
idrico. Ogni settimana, ogni quindici giorni, ci 
sono problemi di interruzione dell’acqua. So che 
già state intraprendendo dei tavoli per quanto 
riguarda le zone di Birgi, che soffre anche 
questo problema, tuttavia mi chiedo se anche per 
la zona nord e quindi la zona di Conca, 
Granatello, si sta provvedendo. Io con il mio 
gruppo ci proponiamo di istituire un Tavolo 
Tecnico per risolvere questo problema che porta 
disagio a numerose famiglie in quelle zone. 
Grazie, Presidente. 

PRESIDENTE STURIANO 
Grazie. Sindaco, se vuole rispondere. 

SINDACO 
Grazie Consigliera. Via Amendola, partiamo da Via 
Amendola. Ha un significato, perché di là passano 
gli autobus, soprattutto la mattina. Sicuramente 
ci ricordiamo che cosa succedeva qualche mese fa, 
dove le macchine parcheggiate a destra ed a 
sinistra non solo l’autobus, ma le macchine per 
l’emergenza venivano bloccate a Piazza Castelli 
per la zona, per arrivare a Porta Mazara. L’idea 
parte da me come Cardiologo perché ogni tanto 
vedo, purtroppo, ho una deformazione mentale, che 
le macchine parcheggiate a destra ed a sinistra, 
molto spesso bloccano la circolazione anche per 
l’emergenza. Con mi autobus, chiaramente che 
passano di là, se vogliamo che questi facciano un 
giro abbastanza veloce, si impiega dieci minuti, 
un quarto d’ora, di là che va a Porta Mazara a 
Piazza del Popolo. L’idea nasce da questa 
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situazione, fare in modo che quella strada di 
passaggio, molto trafficata, ci siano macchine 
che vanno o possono andare più veloce, quindi non 
intralciare il traffico e una corsia 
preferenziale per gli autobus, che devono essere 
più frequenti, che piano piano vorremmo fare 
nella maggior parte dei città, un’idea 
complessiva. L’idea è quella di fare degli stalli 
per gli abitanti, non solo in Via Amendola, ma 
avete visto anche in altre zone della città, per 
quelli all’interno, naturalmente dobbiamo avere 
delle zone, degli stalli riservati semplicemente 
agli abitanti. Questo è quello che stiamo 
facendo, quindi partendo dal fatto che potiamo 
tolto la possibilità di parcheggiare scendendo a 
destra, anche in altre zone stiamo facendo nello 
stesso modo perché gli abitanti devono avere la 
possibilità, vista la difficoltà, visto che 
purtroppo hanno costruito in questa città senza 
fare dei parcheggi sotto, dove ognuno liberamente 
ha due o tre macchine. Quindi stiamo partendo da 
quella zona ma anche in altre zone, da Via 
Mazzini andando verso il mare, dove c’era il 
doppio senso, abbiamo fatto senso unico con 
possibilità di parcheggiare, solo per i 
residenti, quindi è un’idea per tutta la città. 
L’illuminazione, sono d’accordo con te. Il limite 
è 30 chilometri stanno valutando, lo hanno messo 
di fronte alle scuole, perché in alcuni momenti, 
quando i ragazzi entrano ed escono… certamente 
bisognerebbe controllare, ma vi assicuro io che è 
una cosa molto difficile perché purtroppo non 
sempre c’è  la possibilità di avere un Vigile che 
controlla 50 chilometri. Stanno vedendo cosa 
succede, se questo migliora, perché è stato messo 
solo per le scuole, naturalmente se ci metti 30, 
con la preoccupazione che all’ingresso ed 
all’uscita della scuola, molto spesso ci sono 
degli ingorghi. Quindi il motivo è questo. Conca. 
Il problema di Conca non è solo che non arriva 
l’acqua, perché in questo periodo l’acqua c’è. Là 
è saltata una centrale dell’Enel, mi sembra in 
quella zona, noi non c’entriamo niente. Quando la 
centrale dell’Enel non funziona non riescono a 
dare l’acqua. Questo è il problema principale. Ne 
approfitto per dire, questa è una città dove in 
questo periodo non manca l’acqua, ma in estate, 
la popolazione è maggiore il consumo è maggiore e 
cose varie, non riusciamo a dare l’acqua né tutti 
i giorni, né forse a giorni alterni. In quella 
zona spesso manca per più giorni. Da anni si 
parla dell’acqua che viene da Monte Scuro, non 
hanno fatto niente, è bloccato là. Il Sindaco che 
parla poco purtroppo, questo è un mio grosso 
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limito, ma che agisce molto, vi assicuro, è 
andato più volte, siamo andati anche con i 
tecnici, con l’Assessore a insistere perché possa 
partire quella condotta che porta l’acqua da 
Monte Scuro a Mazara, così era il progetto 
iniziale, quindi non contestiamo il progetto, 
Mazara, Petrosino, Marsala, se si sblocca questo, 
ci hanno detto che si dovrebbe sbloccare con i 
tutti della Regione, mettiamola così, Marsala 
avrà più acqua. Stiamo lavorando nel frattempo 
per potere riutilizzare l’acqua che buttiamo al 
mare dal depuratore, questa è un’altra idea che 
abbiamo, anche là stiamo con la Regione, non dico 
da anni, ma da mesi stiamo interloquendo. Stiamo 
portando tutti gli esami dell’acqua, il nostro 
depuratore, ci dicono tutti che è uno dei 
migliori che c’è in Sicilia, quindi si potrebbe 
utilizzare, ma ci sono delle caratteristiche ben 
precise, degli esami ben precisi, quindi abbiamo 
il lavoro a 360gradi, Monte Scuro ha una parte, 
riutilizzo dell’acqua del depuratore per 
l’irrigatore, che significa risparmiare quelle 
che usano l’acqua per irrigare, e vediamo quanta 
acqua ci può dare. Quindi stiamo lavorando a 360 
grati, se anche voi fate un tavolo tecnico non ci 
può fare che piacere. Però spesso manca l’acqua 
là perché la cabina elettrica è saltata più 
volte. 

PRESIDENTE STURIANO 
Il collega Angelo Di Girolamo. 

CONSIGLIERE DI GIROLAMO 
Presidente, colleghi Consiglieri, Sindaco, 
Amministrazione, Dirigenti, stampa. Ho soltanto 
qualche piccola riflessione da far. Devo fare un 
plauso all’Amministrazione in quanto tramite il 
nostro collega Alfonso Marrone sono riusciti con 
la forestale a potere pulire per due volte il 
Fiume Sossio, perché se questo fiume non veniva 
pulito, naturalmente con le acque che ci sono 
state, non so quello che poteva succedere. Perciò 
un grazie all’Amministrazione che ha fatto questo 
ottimo lavoro e che per la prima volta abbiamo 
avuto un’inondazione poco piacevole, stando tutti  
quasi sicuri nella nostra abitazione. Volevo dare 
qualche piccolo consiglio, perché io non faccio 
interrogazione, taccio parte della maggioranza, 
però purtroppo ogni tanto bisogna dare qualche 
piccolo consiglio al nostro Sindaco, alla nostra 
Amministrazione. Più di una volta ho sollevato il 
problema negli autobus, perché nella Via Bue 
Morto si verifica, quotidianamente, quasi 
quotidianamente, due o tre volte alla settimana 
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che i ragazzi che vengono a scuola a Marsala, 
restano a piedi. Non si riesce a capire come, 
dopo che è stato messo Po di un autobus, succede 
ancora oggi questo. Sono sempre 10 – 15 ragazzi 
ogni mattina, dopo il bar Sorriso che rimangono a 
piedi. La famiglia deve stare in ansia, per fare 
in modo di riportarli a scuola. Qualche altro 
invece sulla via Mazara fa diversamente, sempre 
in quella zona, si alza la mattina alle sei e un 
quarto, per prendere l’autobus alle sette meno un 
quarto, va fino a Strasatti, per arrivare a 
scuola. Perché i genitori purtroppo non hanno le 
capacità, non sono nelle condizioni, perché li 
conosco, di potere accompagnare il tiglio a 
scuola ogni mattina. Sia per problemi economici 
che per altro tipo di problemi. Sono queste 
situazioni che da tantissimi anni ci sono ed 
ancora oggi si verificano. Vediamo di trovare 
qualche soluzione in merito a questo, si parla 
con chi porta gli autisti, dobbiamo trovare una 
soluzione perché le famiglie non possono stare in 
ansia in questo sistema per avere dei problemi 
mattina per mattina, sempre sperando che il 
pullman ti fa salire. Cioè è una situazione che è 
diventata ora incomprensibile. Un’altra Cosa. 
Vigilanza non ce n’è purtroppo in questo Comune, 
il riferimento a tutti i lavori che vengono fatti 
da parte… quando ci sono dei danni alla nostra 
conduttura idrica, si fanno le riparazioni e si 
lasciano così per come sono. Si mette soltanto… 
neanche asfalto si mette più, perché posso 
garantire che sulla Via Bue Morto, sua Via 
Montenero Favara, sulla Via Ponte Samperi, questa 
è una cosa quotidiana. Nel momento in cui succede 
qualsiasi danno, rimangono le buche così per come 
sono. Poi naturalmente l’illuminazione non c’è, 
succedono danni per come hanno detto i miei 
colleghi fino a quando non succedono danni anche 
mortali. Perché incidenti mortali possono 
succedere in quelle zone. Perché con quella 
strada così, con le buche che ci sono, rimangono 
le buche per 5-6 mesi, succede anche questo. 
All’incrocio di Ventrischi, hanno fatto un 
lavoro, la Telecom, oppure Enel  hanno scavato e 
hanno lasciato due buche all’incrocio. Dobbiamo 
vigilare e fare in modo che queste piccole buche, 
che poi diventano enormi, troviamo  una soluzione 
per coprire questo. Un’altra cosa che ho notato 
nell’ultimo periodo. Parlo sempre nella zona sud 
perché abito in quella zona, frequento quella 
zona dalla mattina alla sera e quindi so i 
problemi, sicuramente non è solo nella zona sud, 
ma in tutto il nostro territorio accado queste 
cose. Le strisce pedonali, lei diceva poco fa 
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davanti alla scuola… le posso garantire che 
davanti alla scuola di Terranova e Bambina le 
strisce pedonali non si vedono più. Non ci sono 
cartelli che indicano strisce pedonali sulla Via 
Mazara, sempre in prossimità degli incroci che ci 
sono. Perciò bisogna fare una volta e per sempre, 
trovare una soluzione, un materiale adeguato per 
fare in modo che le strisce pedonali rimangano 
per 7-8 mesi, non lo so. Facciamo come fanno a 
Mazzara, con quel tipo di materiale che rimangono 
anni ed anni. Siccome da molto tempo non avevamo 
la possibilità di avere qua in Consiglio 
Comunale, sono state fatte molte sponsorizzazioni 
o contributi per le sagre che sono state fatte 
l’anno scorso nel periodo estivo, alle 
associazioni. Basta fare qualsiasi tipo di sagra, 
Salsiccia arrostita, pasta con l’aglio, ormai è 
diventato un  lusso che queste persone, che 
organizzano questo vanno a raccogliere i soldi 
casa per casa, per fare quella festa. I soldi ce 
l’hanno per potere pagare quelle sagre o quelle 
associazioni che fanno questo tipo di lavoro. Se 
sono sponsor elettorali, perché ho capito che 
l’anno prossimo c’è qualcuno, qualche 
associazione che sta preparando la sagra 
dell’Oloturia e sicuramente noi lo 
sponsorizziamo. Qua c’è di tutto e di più. È 
impossibile sponsorizzare, prima vanno casa per 
casa a prendere i contributi per la festicciola, 
poi si chiede al Comune di sponsorizzare, 
naturalmente si resta allo scuro, perché 
naturalmente succede che le lampade non 
funzionano. Lasciamo perdere le lampade, quelle 
che vanno i danni, che sono continuamente vie 
intere che non funzionano. Ma ci sono certi posti 
che mancano due o tre lampade, in posti 
particolari, in piazze particolari, dove non ci 
sono strisce pedonali, dove non c’è 
illuminazione, perciò noi dobbiamo sopportare 
ancora questo. È soltanto dei Consigli che io le 
sto dando ed è giusto che noi li portiamo avanti. 
Piano Paesaggistico ne hanno parlato abbastanza, 
il mio Presidente, il mio Capogruppo, il 
consigliere Rodriquez, bisogna fare qualcosa 
perché sennò abbiamo dei grossi problemi 
economici, sia a livello edili che di 
agricoltura. Nella zona di Birgi non si può più 
costruire una nuova serra. Dove i pomodori di 
quel a zona sono un fiore all’occhiello di 
Marsala. Per andare a costruire una serra, sembra 
sempre che ci vuole 20.000 euro. Per andare a 
ricostruire, a ristrutturare quella serra ce ne 
vogliono 40.000, ci vuole il doppio, perché non 
si possono più fare nuovi insediamenti serricoli. 
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Ultima cosa che le devo chiedere. Lei è il nostro 
Sindaco, del battibecco, le accuse che ci sono 
state da parte dell’assessore Ruggeri nei 
confronti della mia collega Arcara, è giusto che 
lei si faccia da tramite e faccia in moto di 
trovare una soluzione o per chiedere scusa o per 
trovare una soluzione di riappacificazione. Noi 
siamo in pochissimi noi siamo pochissimo, in 
maggioranza stiamo diventando quattro gatti. In 
maggioranza stiamo diventando  quattro gatti, 
perciò se noi crediamo questi malumori, arriviamo 
al punto che penso che lei non avrà più 
maggioranza con questo tipo di sistema. Si prende 
la briga di fare da paciere, per trovare una 
soluzione. La nostra Assessore può chiedere 
tranquillamente scusa, perché io conosco la 
dottoressa Arcara, stasera ci ha dato una bella 
lezione di storia. La conosco da un paio di anni, 
da quando è Consigliere comunale, non ho mai 
visto nessun tipo di atteggiamento di razzismo, 
né in nessun discorso. Quando parli due ore con 
una persona te ne accorgi di che tipo di persona 
è. Grazie, Presidente. Grazie, Sindaco. 

PRESIDENTE STURIANO 
Grazie, collega Di Girolamo. Adesso la parola al 
Sindaco. 

SINDACO 
Grazie, Consigliere. Il fiume Sossio, ne hai 
parlato, c’è stata questa pulizia straordinaria , 
speriamo che non saremo costretti a farlo tra 
dieci anni, ma che ogni anno la Regione ci possa 
mettere dei fondi per non tar succedere i danni 
che sono successi tanti anni fa. Poi se la gente 
non costruisse lungo il corso del fiume non 
sarebbe male. Chi ha costruito ha costruito. ...
(Intervento fuori microfono)... 

CONSIGLIERE DI GIROLAMO 
Non so con quale tipo di sanatorie sono state 
rilasciate queste concessioni. Queste concessioni 
in sanatoria sono false. 

SINDACO 
Assolutamente sì, è meglio non toccarlo. Chi ha 
le responsabilità se le prende tutte. Via Bue 
Morte e Bambine ne abbiamo parlato, sono 
d’accordo. Noi abbiamo fatto già delle modifiche 
per migliorare quello  che abbiamo. Molti ragazzi 
arrivavano in ritardo a scuola la mattina, 
potiamo modificato il percorso e ci siamo 
riusciti e credo che adesso non abbiamo più 
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lamentele di chi arriva, con un quarto d’ora di 
ritardo. Stiamo lavorando, il Sindaco 
direttamente, con l’ingegnere Putaggio, con gli 
autisti, per come potere migliorare sia l’uscita, 
perché ci sono dei ragazzi che escono un’una e un 
quarto ed arrivano a casa alle tre, per 
migliorare e potenziare queste corse dalle 13:15, 
13:30 e poi 14:30 e stiamo cercando di migliorare 
e potenziare anche questi della mattina con una 
miglior razionalizzazione di tutto. Ci sono corse 
che fanno decine e decine di chilometri per 
pochissime persone. Probabilmente bisogna avere 
il coraggio di fare una corsa in più se serve, 
migliorare quel percorso in quella zona e magari 
qual cono che passa in contrada Di Girolamo, non 
è né la tua, né la mia, ma per prendere una 
persona forse toglierla. Vediamo. Spero di no, ma 
ci stiamo lavorando, sicuramente noi per questo. 
Vigilanza per i lavori l’abbiamo iniziato a fare, 
come vede l’asfalto ce la stanno tacendo, perché 
spontaneamente una mattina si sono alzati e hanno 
detto adesso lo rifacciamo, se lo rifaranno 
perché l’Amministrazione li ha tampinati dicendo: 
“Lo dovete fare”. Sul discorso della vigilanza 
stiamo vigilando e tutti i lavori fatti male o 
non fatti in modo come è giusto che sia, sono 
contestati. L’abbiamo messo nel nuovo piano 
anticorruzione che è uscito adesso, naturalmente, 
noi controlleremo e tutto, perché tutte le cose 
che si fanno, lo stiamo facendo con l’acquedotto, 
perché molte strade dissestate lo sono perché 
sono state fatte, aggiustate l’acquedotto e poi 
vengono lasciate in questo modo. Noi pretendiamo 
che chi fa i lavori li deve finire in moto 
corretto. Strisce pedonali, veniamo questi soldi 
abbiamo per fare delle strisce pedonali che 
durano molto di più. ...(Intervento fuori 
microfono)... I cartelli li stanno mettendo. Per 
quanto riguarda le strisce pedonali anche là è 
meglio farle in periodo primaverile o invernale o 
estivo, ci siamo bloccati, quindi saranno 
rifatti. Per farlo per quelli che durano molto di 
più, ci vogliono molti più soldi, come voi 
tecnici sapete, questa è la difficoltà. Le 
lampade, credo che per adesso, dove ci sono… 
vediamo con quello che abbiamo. Tre lampade al 
buio di sistemarle qualcuno. Sicuramente 
difficoltà, ne abbiamo parlato precedentemente, 
per quanto riguarda il Piano Paesaggistico, non 
mi ripeto, è compito di tutti noi, impegnarci 
affinché la Regione lo possa modificare. È quello 
che faremo nel più breve tempo possibile, tutti 
insieme. ...(Intervento fuori microfono)... È mia 
caratteristica fare da paciere, ti assicuro che 
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lavorerò perché… ...(Intervento fuori 
microfono)... 

PRESIDENTE STURIANO 
Signori! Non è terminato il Consiglio. Fa le 
altre cose ricordo ai colleghi che in questo 
momento siamo in diretta streaming, quindi ci 
vedono in tutto e per tutto su tutto quello che 
accade all’interno del Consiglio Comunale. Quindi 
in maniera chiara. Due cose solo, poi chiudiamo. 
Avrei sicuramente tante cose da chiedere, ci sarà 
moto e occasione alcune sono state anche messe 
per iscritto. Mi associo alla richiesta fatta dal 
collega Di Girolamo, da fare da paciere Sindaco. 
A mio avviso un chiarimento ci vuole in tutto e 
per tutto. A prescindere dagli aspetti anche 
personali, ci sono aspetti di Carattere politico. 
Una raccomandazione e una proposta seria per 
l’Amministrazione. Al di là del fatto che stiamo 
parlando del Piano Paesaggistico che ormai è 
esecutivo, nel senso che ancora in città non si 
sono resi conto che non verranno più rilasciate 
autorizzazioni e concessioni che non siano 
conformi un Piano Paesaggistico. Ancora di questo 
nessuno ha preso visione coscienza. È da qualche 
giorno che l’Ufficio urbanistica ha il Piano 
Paesaggistico. I problemi però sono di altra 
natura. Questo è un problema che affronteremo con 
il tempo e con molta oculatezza Sindaco. Ci sono 
altri aspetti che sotto certi punti incidono 
anche con il Piano Paesaggistico ed altri che 
incidono su quello che attualmente è la 
funzionalità dello Sportello Unico per le 
attività produttive. Anche degli uffici 
Urbanistici ed altri uffici che in questo momento 
si trovano dislocati ad Amabilina. Perché 
l’obbligo da parte dei tecnici è quella di 
presentare tutta la documentazione online, spesso 
assetiamo a due – tre – quattro giorni che la 
linea è assente, arriva a intermittenza, quindi è 
un problema serio. È un problema serio la 
mancanza di computer, so che è stata fatta la 
gara quindi dovremmo consegnare, la cosa più 
importante è la linea. Più importante ancora è 
che fra un paio di giorni usciranno una serie di 
bandi, da parte dell’Assessorato regionale alle 
Attività Produttive a sportello, che fra i 
requisiti per potere essere finanziati occorre la 
cantierabilità. Quando parliamo di cantierabilità 
significa essere messi nelle condizioni di avere 
il provvedimento da parte degli Uffici comunali. 
Questi interventi riguardano aspetti importanti 
del nostro territorio, da destinazione 
urbanistiche che possono essere cambiate, stiamo 

92



parlando di attività artigianali, di attività 
commerciali, di attività produttive, parliamo di 
B&B, parliamo di tutta una serie di aspetti 
legati all’economia del nostro territorio e di 
bandi che molti cittadini marsalesi aspettano da 
tempo. Questo che significa? Significa che se 
l’Amministrazione non si adopera nel giro di 
qualche giorno a potenziare, primo gli uffici per 
sopperire a questa emergenza… è una situazione di 
emergenza in questo momento, perché se il bando 
esce domani mattina, ci sono i tempi tecnici per 
visionare il bando e poi si arriva alla 
presentazione, quindi immaginatevi una 
concessione edilizia in che tempi deve essere 
concessa. Una concessione, un provvedimento di 
cambiamento di destinazione d’uso, la qualsiasi 
cosa, in assenza di personale, perché in 
quell’ufficio è venuto a mancare un punto di 
riferimento che si chiamava Gaspari Buscemi, che 
deve essere sostituito, deve essere potenziato 
l’Ufficio, non soltanto con tecnici ma anche con 
amministrativi perché i provvedimenti come 
facevano in passato non potevano essere scritti 
direttamente dai tecnici che hanno altre 
competenze, non sono amministrativi. Allora 
bisogna potenziare quell’ufficio con personale 
amministrativo, serve, con tecnici vediamo come, 
chiedo al Sindaco, anche lì, di fare un incontro 
urgente con il Dirigente, con l’ingegnere Patti, 
con il responsabile della posizione 
organizzativa, Vincenzo Figuccia, con i tecnici 
che in questo momento stanno lavorando in 
quell’ufficio, perché? Perché se queste cose non 
le stiamo prevedendo ora, non le prevediamo ora, 
ci troveremo in una situazione di emergenza che 
non siamo più nelle condizioni di potere gestire. 
Un dato di fatto Assessore, glielo sto chiedendo, 
oggi ho fatto anche una nota scritta rispetto a 
questa cosa proprio per invitare il Sindaco a 
prendere provvedimenti in merito, perché 
diversamente ci troveremo a dovere fronteggiare 
tutto ed a dare risposte a nessuno. Per due 
motivi: i Computer non funzionano, la linea non 
c’è, il protocollo deve essere inoltrato 
telematicamente, deve essere scaricata e letta. 
Quindi l’Amministrazione si deve impegnare seduta 
stante, da domani mattina a lavorare per vedere 
di risolvere questi inconvenienti, il 
potenziamento della linea internet che non c’è, 
...(Intervento fuori microfono)... Consigliere, 
questo non compete né a me e né a lei. C’è un 
Dirigente, c’è un responsabile della Polizia 
organizzativa, si avete come devono pare per 
sopperire, chiedono all’Amministrazione quello 
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che serve, dobbiamo essere messi nelle condizioni 
di dare risposte a questa emergenza che ci sarà. 
Ci saranno migliaia di proposte che saranno 
presentate. Nel giro di 30 giorni, un migliaio di 
istanze saranno sicuramente ...(Intervento fuori 
microfono)... Altre cose da dire non ne abbiamo. 
Quindi colleghi Consiglieri in settimana 
convocherò una Conferenza dei Capigruppo 
consiliari per stabilire come procedere con i 
Consiglieri comunali per il mese di marzo. Grazie 
per la presenza. Vuole intervenire Sindaco, le do 
la possibilità. 

SINDACO 
Grazie, Presidente. Ci permette di dire… non c’è 
dubbio che abbiamo una carenza di computer, la 
gara però è stata fatta, alcuni sono arrivati 
altri arriveranno a giorni. Come tutti sappiamo, 
più volte sono entrati a rubare computer, la 
linea telefonica, internet oggi il Comune è stato 
bloccato per questo, credo che sia qualcosa che 
va oltre la nostra responsabilità, ma questo non 
significa… se non funziona è un dramma per noi. 
Quindi per quanto riguarda il potenziamento degli 
uffici sappiamo che c’è un concorso in itinere 
per Dirigente, perché noi abbiamo bisogno di un 
Dirigente, l’abbiamo messo in conso l’anno scorso 
ed altre situazioni che adesso vediamo che stiamo 
facendo, nell’agenda urbana, siccome questo 
problema della digitalizzazione è un problema di 
tutto il sud, c’è un’area proprio per potenziare 
questo, perché nonostante quello che facciamo 
sicuramente il meridione, oggi come oggi, non è 
in grado di confrontarsi con l’Europa e l’Europa 
ci dice “se siete europei anche voi vi dovete 
attrezzare”. Per fortuna dentro l’agenda urbana 
c’è un capitolo con un po’ di milioni per fare in 
modo che tutte le Amministrazioni quanto meno, 
noi ci siamo inseriti là, per migliorare, 
potenziare ed avere tutte queste cose. Quindi 
stiamo lavorando a 360 gradi con le risorse che 
ci sono ma anche con altre situazioni europee, 
con progetti. 

PRESIDENTE STURIANO 
Il Consiglio è terminato. Non abbiamo altro da 
fare se non ringraziare i Consiglieri che sono 
rimasti, gli assessori e il Sindaco e tutto il 
personale che ci ha accompagnato. La seduta è 
sciolta. Buona serata.   
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